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BELLUNO — La decisio-
ne la comunica nei primi
cento giorni da sindaco
cadorino. Jacopo Massa-
ro, primo cittadino di Bel-
luno annuncia che il Co-
mune metterà a disposi-
zione un sussidio e una
casa per i divorziati. «Tut-
te persone che hanno la-
voro e stipendio - spiega
- ma che non riescono
più ad avere una vita auto-
noma. Sono loro i nuovi
poveri».


A PAGINA 15 Colombo


VENEZIA — Una storia
nella storia. Proprio nelle
ore in cui la piccola Celeste
aspettava la decisione del
giudice sulla possibilità di ri-
correre a cure con le stami-
nali, è morto il nonno, Ser-
gio. Malato di Sla, aveva rifiu-
tato ogni terapia. «Temeva
di rubarle le nuove cure».
Per questo non si era messo
in lista d’attesa, spiegano i
medici. Sul sì del giudice
che ha accolto il ricorso, in-
tanto, continua la polemica.


A PAGINA 7 Zicchiero


Albert


In mille alla Fenice. Pochi politici


Abate, trionfo Campiello
«Sogno un paese
che rispetta la sua terra»


Appello delle imprese


LA TUTELA AMBIENTALE E LO SCEMPIO


Il premio
Spending review


Univeneto,
impasse
dopo un anno


E agli atenei
tagliati altri
12 milioni


Belluno, sussidio comunale
spesa e una casa ai divorziati


Università


Nel Veronese


Via Equitalia, parte Verona. Venezia e Padova distinguono multe da tariffe


Code alle biglietterie
il popolo cinefilo
si riprende la Mostra


VENEZIA — Nuova
mannaia sugli atenei.
Secondo una bozza
elaborata da Bondi
nell’ambito della spending
review, sono in arrivo per
le università venete
ulteriori tagli per 12
milioni di euro. I rettori:
«Sconcertati, abbiamo già
risparmiato».


A PAGINA 2 Nicolussi Moro


di CORRADO POLI


VENEZIA — «Univeneto, il
progetto è avanzato finora
con una certa lentezza.
Bisogna accelerare». A
lanciare l’appello è il
delegato di Confindustria
Veneto, Gianluca Vigne.
Un anno dopo la
costituzione, solo tre le
iniziative avviate. Vertice
tra rettori il 6 settembre.


A PAGINA 2 D’Este


Il cimitero dei circensi
«Qui si piangono i clown»


Celeste, il nonno muore di Sla
«Non voleva rubarle le cure»


LA MARMOLADA
NEL SACCHETTO


Treviso Sotto esame 400 motorini, intercettato un cellulare


Il caso Il sindaco: «Sono i nuovi poveri» La storia Staminali, ha rifiutato ogni terapia


A PAGINA 8 Priante


Arrivano i gabellieri comunali


Pirata di Quinto, si cerca
anche nei campi nomadi


Dopo gli anni glamour della dire-
zione targata Marco Müller, i giova-
ni appassionati di film tornano ad af-
follare la Mostra del Cinema.


ALLE PAGINE 22 e 23 Bertasi


A PAGINA 21 Girardo


Mostra del Cinema


I l ghiacciaio della Marmo-
lada si sta sciogliendo. Il
problema si riproporrà la
prossima estate. Per scon-


giurarne la scomparsa, si pen-
sa di proteggerlo dai raggi del
sole con una coperta termica.
Scesa la temperatura, si toglie
la coperta in modo che le pre-
cipitazioni e il clima inverna-
le trovino una buona base per
la ri-formazione dei ghiacci.
Questo intervento è oggi con-
sentito dalle tecnologie e da
un’industria in grado di realiz-
zare prodotti all’avanguardia.
In Svizzera l’hanno già fatto.


Si formeranno tre gruppi
di opinione. Ci saranno gli
ambientalisti duri e puri, i
quali si scandalizzeranno per
questo enorme sacchetto di
plastica e si opporranno in
tutti i modi, proponendo «so-
luzioni» inattuabili e di stra-
lungo periodo. Altri, anch’es-
si sedicenti ambientalisti, cre-
dono che la difesa della natu-
ra passi anche per il progres-
so tecnologico: saranno per-
ciò favorevoli a contaminarla
con qualche intervento attua-
to nel modo meno invasivo
possibile. Infine, interverran-
no coloro ai quali proprio
non importa nulla degli effet-
ti delle proprie azioni sull’am-
biente. Ritengono che l’im-
portante sia «fare», produrre,
guadagnare: quindi anche un
mega cappuccio di plastica
può andare bene, purché lo
realizzino loro. Anzi, pur di
farlo, lo propongono comun-
que, anche se non dovesse
servire a nulla.


La decisione sarà presa do-
po un acceso dibattito, qual-
che manifestazione e una me-
diazione. Varrebbe la pena, in-
vece, che il dibattito una volta
tanto introduca nuove idee e
induca a riflessioni e ricerche
articolate. Non solo sui mate-
riali, ma anche sui comporta-
menti. In effetti, se si riuscis-
se a conservare il ghiaccio per
ancora qualche anno, si con-
sentirebbe una migliore sta-
gione turistica invernale che
comporta divertimento, pro-


fitti e lavoro. Se poi d’estate la
coperta di plastica puzza un
po’ e il riflesso del sole provo-
ca micro-cambiamenti clima-
tici, il danno sarà comunque
contenuto. Anche l’impatto vi-
sivo sarà accettabile conside-
rato il colore bianco della co-
perta.


Questa soluzione, sebbene
la ritenga ragionevole, mi
mette tuttavia a disagio. Per
una questione morale: è giu-
sto intervenire sulla natura,
addirittura su un ghiacciaio,
con pratiche simili all’accani-
mento terapeutico? Se l’azio-
ne umana è la causa dello
scioglimento dei ghiacci, la
soluzione più opportuna sarà
davvero un nuovo intervento
invasivo? Anni fa, crollarono
(anche allora, si disse, a causa
dell’effetto serra) alcune roc-
ce dal complesso dolomitico
delle Cinque Torri a Cortina.
Immediatamente, si propose-
ro società di ingegneria e co-
struzioni, pronte a effettuare
lavori di ripristino e consoli-
damento in nome della con-
servazione della natura. Ma è
davvero il nostro interesse
soggiogare la natura per le no-
stre esigenze di breve perio-
do? Ne abbiamo il diritto?


Questa impostazione del
rapporto tra esseri umani e
una natura mercificata usata
per soddisfare esigenze di bre-
ve termine, contrasta con il
sentire comune di un nume-
ro crescente di cittadini. Essi
vorrebbero ricostruire su basi
nuove un rapporto deteriora-
tosi nell’ultimo secolo e oggi
insostenibile. Discutere della
coperta sulla Marmolada nei
soli consueti termini di effica-
cia, rischi e impatti, non farà
compiere alcun vero progres-
so politico e intellettuale nel-
la coscienza ambientale. Il
progetto, a causa della sua in-
vadenza materiale e morale è,
invece, un’utile occasione per
ridiscutere gli scempi ambien-
tali e il rapporto malato che
oggi s’è instaurato tra esseri
umani e natura.


© RIPRODUZIONE RISERVATA


Entro l’anno dovranno farlo tutti i Comuni veneti ma la maggior parte non si è ancora mossa


QUINTO — Al quarto giorno
dal terribile incidente nel quale
ha perso la vita Lucia Cendron,
l’infermiera di Quinto travolta
mercoledì sera da un motorino,
ancora nessuna traccia del pira-
ta che dopo aver centrato fron-
talmente la bici su cui viaggiava
la donna si è dato alla fuga. Nel-
le prossime ore anche i campi
nomadi saranno interessati dai
controlli mentre sotto la lente
d ’ ingrandimento è f in i ta
un’utenza telefonica in particola-
re, forse quella del pirata, che
avrebbe agganciato le celle della
zona proprio all’ora in cui è av-
venuto l’incidente spostandosi,
in concomitanza con la fuga, av-
venuta a farsi spenti, in direzio-
ne della Noalese. Verifiche an-
che su 400 motorini simili a
quello segnalato.


A PAGINA 10 Beltrame


VENEZIA — È iniziato il tra-
sferimento di poteri da Equita-
lia ai Comuni capoluogo. Ve-
rona ha annunciato la realizza-
zione di una sua società per la
riscossione crediti e Venezia
ha già attribuito a Insula, una
sua società partecipata, la ri-
scossione degli affitti delle ca-
se popolari e di quelle impo-
ste che possono generare con-
seguenze sociali. Lo stesso
hanno fatto il comune cadori-
no di Calalzo e quello venezia-
no di San Donà, mentre gli al-
tri si stanno organizzando in
consorzi intercomunali. Per
la Regione (che ha già pronto
un disegno di legge per creare
Veneto Entrate) però il proble-
ma rimane: «Se non cambia la
legge, le regole di riscossione
sono quelle di adesso».


A PAGINA 3 Antonini
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MOGLIANO — La minuscola bara bianca coperta da un cu-
scino di rose candide. Tutt’intorno abbracci e lacrime e poi,
dal pulpito, la toccante lettera dei genitori. Così ieri nella chie-
sa di San Giacomo a Santa Maria di Sala in centinaia hanno
reso l’estremo saluto alla piccola Vittoria Dammicco, la bim-
ba di due anni e mezzo morta martedì sera a Marocco di Mo-
gliano, travolta da un portafiori nella casa dei nonni.


Composto ma straziante il dolore di mamma Nicoletta e
papà Raffaele, circondati dai
parenti e dagli amici. Proprio
ad un conoscente è stato chie-
sto di leggere la delicata missi-
va dedicata alla piccina. Parole
di arrivederci, più che di ad-
dio, come se la bambina si fos-
se messa in strada per un lun-
go viaggio. «Io e la mamma -
ha scritto Raffaele Dammicco
anche a nome della moglie Ni-
coletta Comin - vogliamo pen-
sare che sei partita di nuovo
per le vacanze. Birichina, forse
volevi saltare il primo giorno
di scuola. Lunedì dovevi co-
minciare l’asilo, volevo portar-
ti io ed ero emozionatissimo».


La scelta del colore del grem-
biulino, le iniziali da ricamare
sugli asciugamani. Il peluche
da cui non la piccola non si se-
parava mai, i giochi con la cugi-
netta. Ricordi carichi di affetto
e nostalgia: «Ti ricordi giovedì
scorso? Quanti bagni abbiamo
fatto. Poi siamo tornati dal ma-
re. Prima sei andata da una
nonna e poi dall’altra». Ma il
destino purtroppo era già in
agguato. Così a papà e mam-
ma non è rimasto altro che sa-
lutare per l’ultima volta la loro
figlioletta: «Mi raccomando,
comportati bene. Ricordati
sempre di noi. Ci manchi tan-
tissimo. Buon viaggio, ti amia-
mo». Parole accompagnate da
un lungo applauso, ma pure
da tanti singhiozzi.


Commovente pure la scelta don Lucio, parroco di Caselle,
che ha deciso di trasformare l’omelia in una favola raccontata
direttamente alla bimba. Il sacerdote è sceso dall’altare e si è
seduto di fronte al piccolo feretro: «Ora sei un angelo per sem-
pre». Al termine della cerimonia il mesto corteo funebre si è
incolonnato a piedi dietro l’autobara.


Angela Pederiva
© RIPRODUZIONE RISERVATA


✓
L’incidente è
avvenuto
martedì sera a
casa dei nonni, a
Mogliano,
quando la piccola
si è trascinata
addosso una
colonna
portafiori che l’ha
colpita in pieno:
inutili le cure, pur
immediate


✓
I carabinieri
hanno accertato
che non c’è stata
responsabilità da
parte dei familiari.
Pur aprendo un
fascicolo per
omicidio colposo,
la Procura
si appresta
ad archiviare
la posizione dei
nonni di Vittoria


La tragedia


Il dramma serale
a casa dei nonni


L’inchiesta
verso l’archivio


Indagini concentrate su Quinto e Paese: 400 motorini sotto esame


Si schianta sullo spartitraffico
in Strada Ovest: 21enne gravissimo


CASTELFRANCO — È entrato in
banca con una semplice borsa di car-
ta ma una volta avvicinatosi allo
sportello ha minacciato la cassiera
intimandole di consegnare i soldi so-
stenendo che all’interno vi fosse
una bomba. «Questa è una rapina,
dammi i soldi o faccio saltare tutto»
ha detto venerdì mattina il bombaro-
lo alla dipendente della Banca Popo-
lare di Vicenza di via Brenta a Castel-
franco Veneto.


La donna, impietrita dalla paura,
è riuscita a mantenere il sangue fred-
do informando il goffo rapinatore
che in quel momento, essendo le cas-
se temporizzate, non avrebbe potu-
to consegnargli alcunché. Al rapina-
tore non è restato altro da fare che
darsi alla fuga e una volta all’esterno
è salito in sella alla sua moto, una
«Honda Shadow» customizzata.


Annotata la targa e chiamati i cara-


binieri, l’uomo è stato arrestato po-
co distante, in via Circonvallazione
Est. Nelle borse della moto aveva an-
cora il finto «pacco bomba»: una
confezione di cartone contenente


bicchieri da tè. «Ero disperato, non
ho lavoro e sono esposto con una
banca per 40 mila euro» ha tentato
di giustificarsi il rapinatore, Danilo
Cappelletto, ex imprenditore edile


42enne, residente nel
Padovano a San Giorgio
in Bosco. L’uomo, che
aveva anche alterato
due numeri della targa
della moto pensando di
farla franca, non è nuo-
vo a simili iniziative.
Nel 2003 aveva rapinato
con le stesse modalità
due istituti di credito
nel Vicentino e nel Vene-
ziano. Arrestato dai cara-
binieri di Castelfranco,


verrà anche multato perché circola-
va senza assicurazione.


A.Belt.
© RIPRODUZIONE RISERVATA


PONZANO — Troppo agonismo
al palio di Ponzano, le contrade so-
no giustamente agguerrite e la vit-
toria, oltre ad essere l’obiettivo dei
partecipanti, per un anno diventa
motivo di vanto coi vicini. Anche
per questo gli organizzatori hanno
deciso di mettere i controlli antido-
ping sui chi scenderà in piazza.


«Ogni gara dev’essere all’inse-
gna della correttezza, anche que-
ste competizioni che nascono dal-
la tradizione rurale - spiega il sin-
daco Giorgio Granello -. Servono
regole certe, fa parte di un proget-
to educativo e formativo dei giova-
ni, dato che al palio partecipano
anche i bambini».


Sabato e domenica prossimi a
Ponzano torna, per la 23esima edi-
zione, il Palio dei Mezzadri orga-
nizzato dal Nuovo Ente Palio di Pa-
derno, Merlengo e Ponzano. Si sfi-


deranno le otto contrade di Capi-
tel, Marcà Vecio, Barrucchella, Bor-
go Ruga, Centro, S. Antonio, Croce-
caotorta e Minelli.


«Ci sono giochi di abilità come


la treccia - dice il sindaco - ma an-
che giochi in cui serve molta for-
za, come il torneo di tiro alla fune
e il traino del carro agricolo. La
competizione è molto sentita, fare-


mo controlli a campio-
ne su ogni contrada
per garantire il rispet-
to delle regole».


Sostanze dopanti
vietate, quindi; non un
buon vino rosso pre ga-
ra. Un’altra novità di
quest’anno, legata al
palio, è l’introduzione
di buoni in denaro che
il segretario del palio
consegnerà alle fami-
glie più bisognose di


Ponzano, su indicazione dell’asses-
sorato al sociale.


S.Ma.
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Istruzioni tedesche
con la svastica


Ustionata alla fiera
Chiederà i danni


Il fatto


TREVISO — Stava tornan-
do a casa in sella al suo scoo-
ter nel cuore della notte quan-
do ha centrato una barriera
«sparti-traffico» in cemento
ed è rovinato violentemente
a terra. Si trova ricoverato in
gravi condizioni al Ca’ Foncel-
lo un 21enne trevigiano, F.C.,
residente nel quartiere di San
Paolo, in viale Francia.


L’incidente è avvenuto alle
2,30 di venerdì notte in viale
della Repubblica all’altezza
del civico 193, davanti al cen-
tro «Due Torri». In sella al
suo scooter «Kymko», il
21enne stava viaggiando in
direzione delle Stiore quando
si è schiantato a tutta velocità
sulle barriere a centro strada.
La polizia stradale di Castel-
franco intervenuta per i rilie-
vi è in attesa degli esiti degli
esami tossicologici ed emati-


ci eseguiti in ospedale per sa-
pere se il ragazzo fosse alla
guida sotto l’effetto di sostan-
ze alcoliche o stupefacenti.


L’incidente è comunque av-
venuto in una zona di scarsa
visibilità in un momento in
cui, pur non piovendo, l’asfal-
to era ancora parzialmente ba-
gnato. Soccorso sul posto da-
gli operatori del 118, il ragaz-
zo si trova attualmente ricove-
rato in gravissime condizioni
in rianimazione al Ca’ Foncel-
lo. Le sua prognosi al momen-
to è riservata.


A.Belt.
© RIPRODUZIONE RISERVATA


L’incidente Dramma in piena notte: è in rianimazione


Il fotogramma
Danilo Cappelletto durante
il tentativo di rapina finito male


In gara
Il Palio dei Mezzadri di Ponzano
si svolgerà il prossimo weekend


Brevi


CONEGLIANO — Le
istruzioni in tedesco per
l’utilizzo dell’accendisigari
avevano una particolarità:
la bandiera. Quella con la
svastica voluto da Adolf
Hitler. Un particolare che la
dice lunga sulle modalità di
importazione di quello ed
altri articoli, in tutto 150,
sequestrati in un negozio
cinese sulla Pontebbana a
Conegliano da polizia
locale e guardia di finanza.
«Un’operazione mirata al
contrasto delle illegalità».


CISON — Ustionata durante
la fiera, vuole denunciare il
Comune. È il caso di una
30enne veneziana residente
a San Donà di Piave lo
scorso agosto in visita alla
fiera artigianale di Cison di
Valmarino. La donna,
rimasta gravemente
bruciata da una lanterna in
uso in uno stand, ha
riportato ustioni di secondo
e terzo grado. Ricoverata in
ospedale è stata sottoposta
ad un intervento di
chirurgia plastica.


SPRESIANO — Picchiava
regolarmente i figli perché
troppo vivaci. Ma
nell’ultima occasione,
ubriaco, è arrivato a
minacciare di morte il
secondogenito, un bambino
di 12 anni, puntandogli
contro un bastone in
metallo. È stato il ragazzino
a chiamare i carabinieri che
hanno denunciato il padre,
un 46enne cinese, per
maltrattamenti in famiglia.
L’episodio giovedì
pomeriggio a Spresiano.


QUINTO — Dai motorini re-
visionati ai campi nomadi. Al
quarto giorno dal terribile inci-
dente nel quale ha perso la vi-
ta Lucia Cendron, l’infermiera
di Quinto travolta mercoledì
sera da un motorino, ancora
nessuna traccia del pirata che
dopo aver centrato frontal-
mente la bici su cui viaggiava
la donna si è dato alla fuga. Ca-
duti i primi sospetti su un
50enne della zona gli investi-
gatori hanno interrogato cin-
que persone per età e aspetto
corrispondenti alla descrizio-
ne data dai testimoni che quel-
la sera cercarono di fermare
un uomo robusto, di mezza
età, che indossava maglietta e
pantaloncini chiari.


Un identikit seppur somma-
rio, completato da altri ele-
menti come il modello del mo-
torino e il colore del casco, che
aveva fatto ben sperare per
una veloce risoluzione del ca-
so. E invece le persone finora
sentite dalla polizia, tutte resi-
denti a Quinto e Comuni limi-
trofi e proprietarie di un moto-
rino, hanno dimostrato di es-
sere completamente estranee
ai fatti. Quindi tutto da rifare.


Le piste che possono con-
durre al pirata però sono diver-
se. Prima fra tutte quella relati-
va al mezzo su cui viaggiava.
Un Piaggio «Ciao» di colore
chiaro. La polizia ha ricevuto


un elenco di tutti i mezzi revi-
sionati nell’ultimo periodo: so-
no circa 400 in Provincia, ma
molti di meno fra i Comuni di
Quinto e Paese, dove si stanno


concentrando le ricerche.
In via dei Brilli, dove si è


consumata la tragedia, sono
stati trovati dei frammenti di
plastica, staccatisi dalla peda-


na del motorino, che potrebbe-
ro tornare utili. Una seconda
strada è quella delle cure medi-
che di cui il fuggitivo, caduto a
terra e procuratosi verosimil-
mente qualche ferita importan-
te, avrebbe avuto bisogno. Gli
investigatori hanno già allerta-
to in tal senso medici di base e
strutture mediche pubbliche e
private.


E poi c’è la residenza. Diffici-
le che con un motorino di quel
tipo il pirata abiti molto distan-
te. Rimane però in piedi l’ipo-
tesi che non fosse in sella a un
mezzo di sua proprietà, maga-
ri non registrato, di cui comun-
que si potrebbe essere disfatto


in fretta. Anche
la squadra mobi-
le ha iniziato a
partecipare alle
indagini senten-
do tutte le fonti
confidenziali a
battendo a tappe-
to Quinto e co-
muni limitrofi.
«L’indagine si
concluderà sicu-
ramente in mo-
do positivo» si
sbilanciano dal-
la questura.


Nelle prossi-
me ore anche i
campi nomadi
saranno interes-


sati dai controlli mentre sotto
la lente d’ingrandimento è fini-
ta un’utenza telefonica in parti-
colare, forse quella del pirata,
che avrebbe agganciato le cel-
le della zona proprio all’ora in
cui è avvenuto l’incidente spo-
standosi poi, in concomitanza
con la fuga, avvenuta a farsi
spenti, in direzione della Noa-
lese. Si cercano conferme nelle
immagini delle telecamere a ri-
dosso della statale.


Alberto Beltrame
© RIPRODUZIONE RISERVATA


«Dammi i soldi o scoppia una bomba»
Arrestato in moto (senza assicurazione)


Troppo agonismo al Palio dei Mezzadri
E il Comune fa l’antidoping agli atleti


Conegliano


Cison di Valmarino


Pestato dal padre,
12enne lo denuncia


Il giovane
ha fatto
tutto da
solo: erano
le 2.30 del
mattino


Pirata, passati al setaccio
anche i campi nomadi


Il funerale della bambina di 2 anni


Il feretro La bara della piccola portata dal padre (Antennatre)


Le tracce Il luogo del brutto incidente (Balanza)


Spresiano


La tragedia Mobilitati anche i medici di base: «Segnalate pazienti feriti»


L’addio a Vittoria
Il papà: «Per noi
sei solo in vacanza»


I controlli
Lucia
Cendron,
57 anni,
lavorava
come
infermiera al
Ca’ Foncello.
Sopra, i primi
soccorsi
dopo
l’incidente e,
a lato, la bici
divelta
della donna
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La leggenda risale al 1454 e racconta di un duello combattuto non a
suon di spade ma attraverso una partita al nobile gioco degli scac-
chi. Un’epopea d’amore senza tempo, che da più di cinquant’anni
conquista spettatori da ogni parte del mondo. Il resto lo fa la natu-
rale scenografia, una delle piazze più belle d’Italia, incorniciata da
due castelli medioevali, quello “da basso” e quello che domina il
colle, e un recinto di mura medioevali, fra le più ammirate del
Veneto.


È la Partita a Scacchi di Marostica a personaggi viventi,Partita a Scacchi di Marostica a personaggi viventi, recente-
mente coronata “Patrimonio d’Italia” dal Ministero del Turismo e in
scena venerdì 7, sabato 8 e domenica 9 settembre 2012, con rap-
presentazioni ogni sera a partire dalle 21.00 e domenica anche il
pomeriggio, alle 17.00. Uno spettacolo che si rinnova, ogni due anni,
con il potente fascino delle rievocazioni popolari e una regia teatra-
le unica al mondo, grazie al testo di Mirco Vucetich e all’organizza-
zione dell’Associazione Pro Marostica,Associazione Pro Marostica, da mezzo secolo impegnata
nella realizzazione e promozione dello spettacolo, in collaborazione
con la Città di Marostica.Città di Marostica. L’edizione 2012 della Partita a Scacchi è
inoltre realizzata con il sostegno della Regione del VenetoRegione del Veneto (grazie
alla quale è stata proclamata “manifestazione storica di interesse
locale”) e della Provincia di VicenzaProvincia di Vicenza e con il supporto di BancaBanca
Popolare di Marostica,Popolare di Marostica, Vimar e Pedon,Vimar e Pedon, main sponsor e partner tra-
dizionali della manifestazione.


La storia, tratta da un testo di Mirko Vucetich del 1954, racconta
della vicenda della figlia del Castellano di Marostica Taddeo Parisio
e dei due giovani Rinaldo d’Angarano e Vieri da Vallonara che si con-
tendono la mano della bella figlia del Castellano, Lionora. Per evi-
tare spargimento di sangue da parte dei due giovani valenti, rifa-
cendosi ad un editto della Serenissima, il castellano decise di con-
cedere la mano della figlia Lionora a chi dei due contendenti aves-
se vinto una partita al gioco degli scacchi, offrendo invece in sposa
Oldrada, sua sorella ancora giovane e bella, allo sconfitto.


Sono 3.600 i posti disponibili per ogni spettacolo, con fasce di prez-
zo diversificate per settore e replica, che vanno dai 10 euro agli 80
euro. Numerose le prenotazioni dall’estero dove la Partita si è fatta
conoscere per le fortunate trasferte, portando il nome delle città di
Marostica in tutto il mondo.


Una storia, nobile e romantica, che ha il potere di incantare e far
sognare; uno spettacolo straordinario che negli anni ha saputo rin-
novarsi nelle scenografie, negli effetti audio e luce, nei giochi piro-
tecnici, mantenendo inalterato il fascino tradizionale della rappre-
sentazione, e che per questa edizione, grazie alle intuizioni del regi-regi-
sta Maurizio Panici,sta Maurizio Panici, che ha raccolto il testimone di Carlo Maresti,
tenterà di movimentare le scene del matrimonio e del gioco vero e
proprio, con effetti maggiormente teatrali e qualche colpo di scena.


Come indicato, la rievocazione ha ottenuto nel 2011 dal Ministero
del Turismo il riconoscimento di “Patrimonio d’Italia per la tradizio-“Patrimonio d’Italia per la tradizio-
ne”ne” quale espressione della capacità di promuovere il turismo e
l’immagine nazionale e di valorizzare la storia e la cultura del terri-
torio con un’interpretazione adeguata ai tempi d’oggi. Una ulteriore
conferma del prestigio della manifestazione nel panorama delle
rievocazioni storiche italiane, che si distingue per rispetto della tra-
dizione, professionalità, maestosità.


Il 7, 8 e 9 settembre la fastosa rievocazione storica che non smette di incantare il mondo


Partita aScacchi, patrimoniod’Italia


SPECIALE


Scacchi a Marostica ‘12
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Fino al 14 ottobre si terrà al Castello In-
feriore la mostra “Dal Futurismo al No-
vecento: tra architetture liberty,
sculture e scenografie” dedicata all’ar-
tista Mario MirkMario Mirko Vuceo Vucetichtich (Bolo-
gna1898 - Vicenza 1975), una tra le più
poliedriche figure del ‘900, che anno-
vera fra le sue opere più famose la Par-
tita a Scacchi, messa in scena negli
anni ’50 con Neri Pozza. La mostra è
curata da Andrea Speziali, che ha con-
dotto importanti ricerche sull’artista e
le sue tante attività di regista, attore,
musicista, scenografo, scultore, deco-
ratore, architetto, poeta e illustratore.
La mostra trova la giusta collocazione
nelle due sale con decorazioni dell’arti-
sta Vucetich, ove vi è organizzato un
percorso espositivo composto da circa
70 opere d’arte tra sculture, pitture, il-
lustrazioni e immagini fotografiche
(maggiori informazioni su www.italiali-
berty.it/mirkovucetich. Orario: tutti i
giorni dalle 9:00 alle 12:30 e dalle 14:30
alle 18:30. Biglietto d’ingresso con vi-
sita del Castello: 5 Euro intero - 3 Euro
ridotto. Info e prenotazioni in Pro Maro-
stica).
Continua al Castello Inferiore anche la
mostra “Cosr“Cosroe Dusi (1808-1859) - Dia-oe Dusi (1808-1859) - Dia-
rio artisrio artistictico di un vo di un veneziano alla coeneziano alla corterte
degli Zar”,degli Zar”, che ha fatto scoprire al


grande pubblico un pittore che ebbe un
ruolo di primo piano nel panorama arti-
stico dell’Ottocento veneto e internazio-
nale, autore di magnifici ritratti, di tavole
d’altare con soggetti religiosi, di opere di
genere storico e mitologico e dei sipari


dei più famosi teatri come La Fenice di
Venezia e quelli di Mosca e San Pietro-
burgo. In mostra un excursus cronolo-
gico con una ricca selezione di oltre 200
opere: 40 dipinti - anche di grandi di-
mensioni - e oltre 150 tra disegni, acqua-


relli, litografie e documenti originali e
ben 12 disegni inediti del Museo Statale
Ermitage di San Pietroburgo. Catalogo
Skira (Orario: tutti i giorni dalle 9.00 alle
12.30 e dalle 14.30 alle 19.30. Biglietti In-
tero: Euro 7,00 - Ridotto: Euro 5,00,
anche per i possessori del biglietto di in-
gresso Partita a Scacchi. Prevendite:
www.vivaticket.it).


Unica data veneta per FFrranceancescsco De Gro De Gre-e-
gorigori che con il suo FFACTACTORY TORY TOUROUR sarà
in Piazza degli Scacchi a Marostica ve-
nerdì 14 settembre (ore 21). L’evento, a
cura di Veneto Jazz, vede in scena uno dei
più importanti cantautori italiani. Fran-


cesco De Gregori, in
sala di registrazione
da qualche mese
per la preparazione


del suo nuovo lavoro – il primo di inediti
dopo quattro anni – ha programmato
nella tabella di marcia della lavorazione
delle pause molto sui generis che lo por-
teranno a respirare qua e là per l’Italia un
po’ di aria “live” con la band.
Per chi è in possesso del biglietto della
Partita a Scacchi è previsto un ingresso ri-
dotto al concerto per ogni settore.
È sufficiente esibire il numero di serie del
titolo di ingresso alla Partita. Le tariffe ri-
dotte prevedono: poltronissima platea 35
euro anziché 51,75 euro; poltrona platea,
tribuna centrale, gradinata laterale nume-
rata 25 euro anziché 40,25 euro; curva 15
euro anziché 28,75 euro (prezzi compren-
sivi del diritto di prevendita). Info: www.ve-
netojazz.com. Prevendite:
www.ticketone.it - www.vivaticket.it


600 figura600 figurantinti in costume e 200 v200 volontontariari im-
pegnati nell’organizzazione, nella logistica
e nella sicurezza. È l’esercito della Partita
a Scacchi, diretto dall’Associazione Pro Ma-
rostica, che da più di 50 anni organizza e
promuove lo spettacolo. La regia è firmata
da Maurizio Panici, che ha raccolto il testi-
mone di Carlo Maresti, storico regista della
Partita, cittadino onorario di Marostica,
mancato agli inizi del 2012. Le luci sono
ideate e realizzate da Giancarlo Bottone e
Andrea Burgaretta; i tecnici del suono sono
Ettore Tosoni e Nando Trezzi; le maschere
sono di Vittorio Riondato. Dirige i musici
Sante Guidolin.


Presidente dell’associazione è Cinzia Batti-
stello che cura l’organizzazione generale
con l’ausilio del vicepresidente Sergio To-
niazzo e di Simone Bucco, vicesindaco e
consigliere dell’associazione. I costumi e il
trucco dei figuranti sono curati da Gianni
Tombai, che organizza anche i personaggi
delle ambascerie, dei borghi e di castello e
i gruppi di danza, musica e dei bambini;
Alessandro Rossi e Antonio Mocellin gui-
dano la scacchiera e i gruppi armati di fanti,
alabardieri e balestieri; Renato Pozza i
gruppi armati a cavallo, sbandieratori e
vessilliferi di Firenze; gli effetti pirotecnici
sono diretti da Dario Colbachin che con
Denis Dalla Palma cura anche la logistica
della piazza. Il personale di servizio è ge-
stito da Raffaella Bonan, Alessandro Rossi,
Davide Maglia e Antonio Mocellin. Sergio


Sartori si occupa di fotografi e ri-
prese.


Dal vestito alla calzatura, dall’ac-
cessorio all’arma, tutto deve es-
sere rigorosamente d’epoca o
fedelmente ispirato. La cura del
dettaglio è fondamentale per la
qualità della rappresentazione. E
così, ambascambascerie, cerie, comici, damine, massomici, damine, masserere,e,
paggi, zingarpaggi, zingarellelle,e, sono sottoposti al vaglio
di sarti e truccatori, che ne garantiscono la
congruità con il periodomedioevale, con co-
stumi preziosi e ben conservati.


VesVessillifesilliferiri e armati sono i corpi più cospicui
della rievocazione. Nato con la Partita a
Scacchi, il primo gruppo è ormai il più rap-
presentativo della manifestazione, fiore
all’occhiello del folklore italiano, con nume-
rose rappresentazioni in diversi paesi. Il
nome deriva da "Vessillo", il particolare tipo
di bandiera, non bilanciata, utilizzato già nel
lontano 1300 per far "ziogo in campo" e nel
quale si evidenziano le effigi dei Borghi e
delle Arti. Le coreografie sono studiate per
evidenziare i giochi di colore e gli incroci di
vessilli, accompagnati dal suono dei musici
a seguito. Nella "Nobil Sfida", come da tra-
dizione, i Vessilliferi rappresentano le inse-
gne dei sei borghi della città: Panica, Giara,
Castello, San Sebastiano, Roveredo e Car-
mini; e delle due arti corporative più impor-
tanti di Marostica: l'arte della Paglia e l'arte
dei Vasari.


Veri e propri eserciti si muovono dietro le
quinte del grande spettacolo. È proprio il
caso di dirlo se si considera il sostanzioso
gruppo degli armatiarmati composto da ben quat-
tro corpi per un'ottantina di teste: venti gli
albardieri, sedici i fanti schiavoni, diciotto i
balestrieri e diciotto gli arceri. Truppe di uo-
mini di diverse età con tanto di comandante.
Duri allenamenti per le fiere truppe della
Marostica medioevale, costituiti da molte
prove e altrettanti ritrovi, dove si impara ad
impugnare le armi, a rimanere allineati, a
marciare, a rispondere ai comandi in dia-
letto dell’epoca e a vestirsi. Numerosi i ra-
gazzi di giovane età che con entusiasmo si
impegnano nel ruolo, faticoso, ma ripagato
da tanti applausi.
Votato alla dolcezza e alla grazia è invece il
corpo di ballorpo di ballo diretto da Giovanna Galva-
nelli, con la sua Associazione Danza Maro-
stica. Interpreti importantissimi, infine,
sono i ccavaavallilli. Anche per loro una rigida se-
lezione.


Figuranti e dietro le quinte


Gli 800 volontari
dello spettacolo


La Partita degli Scacchi


Le mosse
del’Immortale
di Schlechter
Il cuore della bella Lionora ambito dai due pre-
tendenti Vieri da Vallonara e Rinaldo d'Angaran
sarà conquistato attraverso le mosse di una
storica partita a scacchi definita “Immort“Immortalle didi
SchlSchlechtechter”,er”, la stessa riportata nel libretto ori-
ginale della Partita e messa in scena nella
prima rappresentazione del 1954.
Carl Schlechter fu uno dei più forti giocatori a
cavallo tra il XIX° e il XX° secolo, anche se viene
ricordato principalmente per il suo match va-
lido per il titolo mondiale contro Lasker, finito
in parità. Alla scacchiera era un vero e proprio
gentiluomo al punto che se il suo avversario si
presentava in ritardo al tavolo da gioco, si sot-
traeva lo stesso numero di minuti dal proprio
orologio! Inoltre non aveva problemi ad offrire
patte ai suoi avversari anche se era in posi-
zione superiore. Questa partita, disputata a
Vienna nel 1895, rimane il suo capolavoro, una
miniatura indimenticabile e di grande valenza
didattica, con la celebre apertura Sokolsky, 1.1.
b4,b4, dal nome del giocatore sovietico che negli
anni ’60 del XX° secolo scrisse unamonografia
sull’argomento. L’idea del Bianco è di prepa-
rare il fianchetto allargato per il proprio alfiere
di donna controllando il centro e, allo stesso
tempo, conquistare spazio ad ovest. Vinceranno
i neri.


Pedon e la «Lenticchia Pedina»


Grazie alla presenza di Pedon, leader europeo
nella produzione di cereali e legumi, fra i par-
tner della Partita a Scacchi, gli spettatori
avranno in omaggio una confezione, a tiratura
limitata, di lenticchie, fra l’altro beneaugurali,
secondo la tradizione medioevale. L’azienda di
Molvena ha infatti dedicato alla Partita a Scacchi
il retro della confezione di “Lentic“Lenticchia Pchia Pedina”,edina”,
recentemente eletta dai consumatori “Sapore
dell’anno 2012”. In commercio il prodotto, ricca
di ferro, fibre e proteine, è accompagnato da un
pratico ricettario realizzato in collaborazione
con Stefano Nardello, Chef del rinomato Risto-
rante al Castello Superiore di Marostica
(www.pedina.it).


Gli spettacoli della Partita a Scacchi si svolgono:
venerdì 7 settembre - ore 21
sabato 8 settembre - ore 21
domenica 9 settembre - ore 17
domenica 9 settembre - ore 21


Prevendite
www.vivaticket.it


Informazioni e prenotazioni
Associazione Pro Marostica
Tel. +39. 0424.72127 - 0424.470995
info@marosticascacchi.it
www.marosticascacchi.it


Biglietti
Venerdì 7 settembre ore 21.00:
Tribuna centrale € 70,00 - Tribuna Laterale € 50,00 Gra-
dinate e curve € 30,00


Sabato 8 settembre ore 21.00:
Tribuna centrale € 80,00 - Tribuna Laterale € 70,00 Gra-
dinate e curve € 40,00


Domenica 9 settembre ore 17.00:
Tribuna centrale € 30,00 - Tribuna Laterale Ovest €


25,00 - Tribuna Laterale Est € 15,00 - Gradinate e curva
Ovest € 15,00 - Gradinate e curva Est € 10,00


Domenica 9 settembre ore 21.00:
Tribuna centrale € 60,00 - Tribuna Laterale € 45,00 Gra-
dinate e curve € 20,00.


Come da tradizione il fastoso evento A tavola con Lionora ha
proclamato per giuria popolare le novelle LionorLionora e OldrOldrada,ada, che
quest’anno rispondono rispettivamente ai nomi di Chiara Iaco-
vone, 18 anni, e di Anna Lunardon, 17 anni, che come vuole il
“bando” devono essere rigorosamente cittadine di Marostica. I
due contendenti Rinaldo d’Rinaldo d’AngaraAngaranono e Vieri da VVieri da Vallllonaronara,a, pronti
a sfidarsi al nobile gioco degli scacchi per ottenere lamano della
bella figlia del Castellano, saranno invece interpretati da Carlo
Ave, 30 anni, e Claudio Cuman, 29 anni, quest’ultimo il fortunato
sposo di Lionora.
Confermati rre e re regineegine della scorsa edizione con Lara Sonda,
Regina nera, accompagnata da un re dal mantello di ermellino,
interpretato da Giovanni Dalla Valle. La Regina Bianca ha il volto
di Elisa Cuman; il prestigioso ruolo del Re Bianco è infine affi-
dato a Denis Dalla Palma.
Molti di loro hanno partecipato fin da piccoli come comparse alla
Partita a Scacchi, con ruoli diversi. Una lunga “gavetta” ripagata
oggi dai riflettori che per pochi ma intensi giorni saranno puntati
sui loro personaggi.
Dopo la recente scomparsa di Lele Fanti, storico araraldoaldo della
Partita, la sua parte sarà interpretata da Aristide Genovese, uno
dei pochi attori professionisti della rappresentazione.


a cura cura di RCS MediaGroup Pubblicitàa di RCS MediaGroup Pubblicità a curaa cura di RCS MediaGroup Pubblicitàdi RCS MediaGroup Pubblicità


Re, regine, castellane, contendenti


Lionora, Oldrada
gli altri protagonisti
della Partita


Curiosità
Syusy Blady inviata speciale
Nella giornata di sabato 8 settembre sarà pre-
sente, prima nel backstage della Partita a Scac-
chi e poi nello spettacolo, la troupe Mediaset di
Syusy Blady,Syusy Blady, in vista della preparazione di un
nuovo programma che andrà in onda su Rete-
quattro. Syusy Blady, nome d'arte di Maurizia
Giusti, rappresenta nel mondo dello spettacolo
una personalità poliedrica dagli interessi più
vari. Autrice, conduttrice e regista, ha conqui-
stato grande popolarità grazie alla trasmissione
televisiva "Turisti per caso" in cui - in coppia con
l'allora marito Patrizio Roversi - forniva ai tele-
spettatori gustosissimi reportage dai più dispa-
rati angoli del pianeta. Nella replica del sabato
Syusy sfilerà con il castellano.
È in corso la prova costume!


Eventi collaterali


LemostrediMircoVucetich
ediCosroeDusi e il concerto
di FrancescoDeGregori
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Fino al 14 ottobre si terrà al Castello In-
feriore la mostra “Dal Futurismo al No-
vecento: tra architetture liberty,
sculture e scenografie” dedicata all’ar-
tista Mario MirkMario Mirko Vuceo Vucetichtich (Bolo-
gna1898 - Vicenza 1975), una tra le più
poliedriche figure del ‘900, che anno-
vera fra le sue opere più famose la Par-
tita a Scacchi, messa in scena negli
anni ’50 con Neri Pozza. La mostra è
curata da Andrea Speziali, che ha con-
dotto importanti ricerche sull’artista e
le sue tante attività di regista, attore,
musicista, scenografo, scultore, deco-
ratore, architetto, poeta e illustratore.
La mostra trova la giusta collocazione
nelle due sale con decorazioni dell’arti-
sta Vucetich, ove vi è organizzato un
percorso espositivo composto da circa
70 opere d’arte tra sculture, pitture, il-
lustrazioni e immagini fotografiche
(maggiori informazioni su www.italiali-
berty.it/mirkovucetich. Orario: tutti i
giorni dalle 9:00 alle 12:30 e dalle 14:30
alle 18:30. Biglietto d’ingresso con vi-
sita del Castello: 5 Euro intero - 3 Euro
ridotto. Info e prenotazioni in Pro Maro-
stica).
Continua al Castello Inferiore anche la
mostra “Cosr“Cosroe Dusi (1808-1859) - Dia-oe Dusi (1808-1859) - Dia-
rio artisrio artistictico di un vo di un veneziano alla coeneziano alla corterte
degli Zar”,degli Zar”, che ha fatto scoprire al


grande pubblico un pittore che ebbe un
ruolo di primo piano nel panorama arti-
stico dell’Ottocento veneto e internazio-
nale, autore di magnifici ritratti, di tavole
d’altare con soggetti religiosi, di opere di
genere storico e mitologico e dei sipari


dei più famosi teatri come La Fenice di
Venezia e quelli di Mosca e San Pietro-
burgo. In mostra un excursus cronolo-
gico con una ricca selezione di oltre 200
opere: 40 dipinti - anche di grandi di-
mensioni - e oltre 150 tra disegni, acqua-


relli, litografie e documenti originali e
ben 12 disegni inediti del Museo Statale
Ermitage di San Pietroburgo. Catalogo
Skira (Orario: tutti i giorni dalle 9.00 alle
12.30 e dalle 14.30 alle 19.30. Biglietti In-
tero: Euro 7,00 - Ridotto: Euro 5,00,
anche per i possessori del biglietto di in-
gresso Partita a Scacchi. Prevendite:
www.vivaticket.it).


Unica data veneta per FFrranceancescsco De Gro De Gre-e-
gorigori che con il suo FFACTACTORY TORY TOUROUR sarà
in Piazza degli Scacchi a Marostica ve-
nerdì 14 settembre (ore 21). L’evento, a
cura di Veneto Jazz, vede in scena uno dei
più importanti cantautori italiani. Fran-


cesco De Gregori, in
sala di registrazione
da qualche mese
per la preparazione


del suo nuovo lavoro – il primo di inediti
dopo quattro anni – ha programmato
nella tabella di marcia della lavorazione
delle pause molto sui generis che lo por-
teranno a respirare qua e là per l’Italia un
po’ di aria “live” con la band.
Per chi è in possesso del biglietto della
Partita a Scacchi è previsto un ingresso ri-
dotto al concerto per ogni settore.
È sufficiente esibire il numero di serie del
titolo di ingresso alla Partita. Le tariffe ri-
dotte prevedono: poltronissima platea 35
euro anziché 51,75 euro; poltrona platea,
tribuna centrale, gradinata laterale nume-
rata 25 euro anziché 40,25 euro; curva 15
euro anziché 28,75 euro (prezzi compren-
sivi del diritto di prevendita). Info: www.ve-
netojazz.com. Prevendite:
www.ticketone.it - www.vivaticket.it


600 figura600 figurantinti in costume e 200 v200 volontontariari im-
pegnati nell’organizzazione, nella logistica
e nella sicurezza. È l’esercito della Partita
a Scacchi, diretto dall’Associazione Pro Ma-
rostica, che da più di 50 anni organizza e
promuove lo spettacolo. La regia è firmata
da Maurizio Panici, che ha raccolto il testi-
mone di Carlo Maresti, storico regista della
Partita, cittadino onorario di Marostica,
mancato agli inizi del 2012. Le luci sono
ideate e realizzate da Giancarlo Bottone e
Andrea Burgaretta; i tecnici del suono sono
Ettore Tosoni e Nando Trezzi; le maschere
sono di Vittorio Riondato. Dirige i musici
Sante Guidolin.


Presidente dell’associazione è Cinzia Batti-
stello che cura l’organizzazione generale
con l’ausilio del vicepresidente Sergio To-
niazzo e di Simone Bucco, vicesindaco e
consigliere dell’associazione. I costumi e il
trucco dei figuranti sono curati da Gianni
Tombai, che organizza anche i personaggi
delle ambascerie, dei borghi e di castello e
i gruppi di danza, musica e dei bambini;
Alessandro Rossi e Antonio Mocellin gui-
dano la scacchiera e i gruppi armati di fanti,
alabardieri e balestieri; Renato Pozza i
gruppi armati a cavallo, sbandieratori e
vessilliferi di Firenze; gli effetti pirotecnici
sono diretti da Dario Colbachin che con
Denis Dalla Palma cura anche la logistica
della piazza. Il personale di servizio è ge-
stito da Raffaella Bonan, Alessandro Rossi,
Davide Maglia e Antonio Mocellin. Sergio


Sartori si occupa di fotografi e ri-
prese.


Dal vestito alla calzatura, dall’ac-
cessorio all’arma, tutto deve es-
sere rigorosamente d’epoca o
fedelmente ispirato. La cura del
dettaglio è fondamentale per la
qualità della rappresentazione. E
così, ambascambascerie, cerie, comici, damine, massomici, damine, masserere,e,
paggi, zingarpaggi, zingarellelle,e, sono sottoposti al vaglio
di sarti e truccatori, che ne garantiscono la
congruità con il periodomedioevale, con co-
stumi preziosi e ben conservati.


VesVessillifesilliferiri e armati sono i corpi più cospicui
della rievocazione. Nato con la Partita a
Scacchi, il primo gruppo è ormai il più rap-
presentativo della manifestazione, fiore
all’occhiello del folklore italiano, con nume-
rose rappresentazioni in diversi paesi. Il
nome deriva da "Vessillo", il particolare tipo
di bandiera, non bilanciata, utilizzato già nel
lontano 1300 per far "ziogo in campo" e nel
quale si evidenziano le effigi dei Borghi e
delle Arti. Le coreografie sono studiate per
evidenziare i giochi di colore e gli incroci di
vessilli, accompagnati dal suono dei musici
a seguito. Nella "Nobil Sfida", come da tra-
dizione, i Vessilliferi rappresentano le inse-
gne dei sei borghi della città: Panica, Giara,
Castello, San Sebastiano, Roveredo e Car-
mini; e delle due arti corporative più impor-
tanti di Marostica: l'arte della Paglia e l'arte
dei Vasari.


Veri e propri eserciti si muovono dietro le
quinte del grande spettacolo. È proprio il
caso di dirlo se si considera il sostanzioso
gruppo degli armatiarmati composto da ben quat-
tro corpi per un'ottantina di teste: venti gli
albardieri, sedici i fanti schiavoni, diciotto i
balestrieri e diciotto gli arceri. Truppe di uo-
mini di diverse età con tanto di comandante.
Duri allenamenti per le fiere truppe della
Marostica medioevale, costituiti da molte
prove e altrettanti ritrovi, dove si impara ad
impugnare le armi, a rimanere allineati, a
marciare, a rispondere ai comandi in dia-
letto dell’epoca e a vestirsi. Numerosi i ra-
gazzi di giovane età che con entusiasmo si
impegnano nel ruolo, faticoso, ma ripagato
da tanti applausi.
Votato alla dolcezza e alla grazia è invece il
corpo di ballorpo di ballo diretto da Giovanna Galva-
nelli, con la sua Associazione Danza Maro-
stica. Interpreti importantissimi, infine,
sono i ccavaavallilli. Anche per loro una rigida se-
lezione.


Figuranti e dietro le quinte


Gli 800 volontari
dello spettacolo


La Partita degli Scacchi


Le mosse
del’Immortale
di Schlechter
Il cuore della bella Lionora ambito dai due pre-
tendenti Vieri da Vallonara e Rinaldo d'Angaran
sarà conquistato attraverso le mosse di una
storica partita a scacchi definita “Immort“Immortalle didi
SchlSchlechtechter”,er”, la stessa riportata nel libretto ori-
ginale della Partita e messa in scena nella
prima rappresentazione del 1954.
Carl Schlechter fu uno dei più forti giocatori a
cavallo tra il XIX° e il XX° secolo, anche se viene
ricordato principalmente per il suo match va-
lido per il titolo mondiale contro Lasker, finito
in parità. Alla scacchiera era un vero e proprio
gentiluomo al punto che se il suo avversario si
presentava in ritardo al tavolo da gioco, si sot-
traeva lo stesso numero di minuti dal proprio
orologio! Inoltre non aveva problemi ad offrire
patte ai suoi avversari anche se era in posi-
zione superiore. Questa partita, disputata a
Vienna nel 1895, rimane il suo capolavoro, una
miniatura indimenticabile e di grande valenza
didattica, con la celebre apertura Sokolsky, 1.1.
b4,b4, dal nome del giocatore sovietico che negli
anni ’60 del XX° secolo scrisse unamonografia
sull’argomento. L’idea del Bianco è di prepa-
rare il fianchetto allargato per il proprio alfiere
di donna controllando il centro e, allo stesso
tempo, conquistare spazio ad ovest. Vinceranno
i neri.


Pedon e la «Lenticchia Pedina»


Grazie alla presenza di Pedon, leader europeo
nella produzione di cereali e legumi, fra i par-
tner della Partita a Scacchi, gli spettatori
avranno in omaggio una confezione, a tiratura
limitata, di lenticchie, fra l’altro beneaugurali,
secondo la tradizione medioevale. L’azienda di
Molvena ha infatti dedicato alla Partita a Scacchi
il retro della confezione di “Lentic“Lenticchia Pchia Pedina”,edina”,
recentemente eletta dai consumatori “Sapore
dell’anno 2012”. In commercio il prodotto, ricca
di ferro, fibre e proteine, è accompagnato da un
pratico ricettario realizzato in collaborazione
con Stefano Nardello, Chef del rinomato Risto-
rante al Castello Superiore di Marostica
(www.pedina.it).


Gli spettacoli della Partita a Scacchi si svolgono:
venerdì 7 settembre - ore 21
sabato 8 settembre - ore 21
domenica 9 settembre - ore 17
domenica 9 settembre - ore 21


Prevendite
www.vivaticket.it


Informazioni e prenotazioni
Associazione Pro Marostica
Tel. +39. 0424.72127 - 0424.470995
info@marosticascacchi.it
www.marosticascacchi.it


Biglietti
Venerdì 7 settembre ore 21.00:
Tribuna centrale € 70,00 - Tribuna Laterale € 50,00 Gra-
dinate e curve € 30,00


Sabato 8 settembre ore 21.00:
Tribuna centrale € 80,00 - Tribuna Laterale € 70,00 Gra-
dinate e curve € 40,00


Domenica 9 settembre ore 17.00:
Tribuna centrale € 30,00 - Tribuna Laterale Ovest €


25,00 - Tribuna Laterale Est € 15,00 - Gradinate e curva
Ovest € 15,00 - Gradinate e curva Est € 10,00


Domenica 9 settembre ore 21.00:
Tribuna centrale € 60,00 - Tribuna Laterale € 45,00 Gra-
dinate e curve € 20,00.


Come da tradizione il fastoso evento A tavola con Lionora ha
proclamato per giuria popolare le novelle LionorLionora e OldrOldrada,ada, che
quest’anno rispondono rispettivamente ai nomi di Chiara Iaco-
vone, 18 anni, e di Anna Lunardon, 17 anni, che come vuole il
“bando” devono essere rigorosamente cittadine di Marostica. I
due contendenti Rinaldo d’Rinaldo d’AngaraAngaranono e Vieri da VVieri da Vallllonaronara,a, pronti
a sfidarsi al nobile gioco degli scacchi per ottenere lamano della
bella figlia del Castellano, saranno invece interpretati da Carlo
Ave, 30 anni, e Claudio Cuman, 29 anni, quest’ultimo il fortunato
sposo di Lionora.
Confermati rre e re regineegine della scorsa edizione con Lara Sonda,
Regina nera, accompagnata da un re dal mantello di ermellino,
interpretato da Giovanni Dalla Valle. La Regina Bianca ha il volto
di Elisa Cuman; il prestigioso ruolo del Re Bianco è infine affi-
dato a Denis Dalla Palma.
Molti di loro hanno partecipato fin da piccoli come comparse alla
Partita a Scacchi, con ruoli diversi. Una lunga “gavetta” ripagata
oggi dai riflettori che per pochi ma intensi giorni saranno puntati
sui loro personaggi.
Dopo la recente scomparsa di Lele Fanti, storico araraldoaldo della
Partita, la sua parte sarà interpretata da Aristide Genovese, uno
dei pochi attori professionisti della rappresentazione.


a cura cura di RCS MediaGroup Pubblicitàa di RCS MediaGroup Pubblicità a curaa cura di RCS MediaGroup Pubblicitàdi RCS MediaGroup Pubblicità


Re, regine, castellane, contendenti


Lionora, Oldrada
gli altri protagonisti
della Partita


Curiosità
Syusy Blady inviata speciale
Nella giornata di sabato 8 settembre sarà pre-
sente, prima nel backstage della Partita a Scac-
chi e poi nello spettacolo, la troupe Mediaset di
Syusy Blady,Syusy Blady, in vista della preparazione di un
nuovo programma che andrà in onda su Rete-
quattro. Syusy Blady, nome d'arte di Maurizia
Giusti, rappresenta nel mondo dello spettacolo
una personalità poliedrica dagli interessi più
vari. Autrice, conduttrice e regista, ha conqui-
stato grande popolarità grazie alla trasmissione
televisiva "Turisti per caso" in cui - in coppia con
l'allora marito Patrizio Roversi - forniva ai tele-
spettatori gustosissimi reportage dai più dispa-
rati angoli del pianeta. Nella replica del sabato
Syusy sfilerà con il castellano.
È in corso la prova costume!


Eventi collaterali


LemostrediMircoVucetich
ediCosroeDusi e il concerto
di FrancescoDeGregori
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Venerdi e sabato ore 21.00
Domenica ore 17.00 e 21.00


OPERA DI MIRKO VUCETICH


La Partita a Scacchi
di Marostica


a personaggi viventi 7 · 8 · 9 Settembre
2012


Tel. +39 0424 72127 - 470995
info@marost icascacchi. i t
www.marost icascacchi. i t
Prevendite: www.vivaticket.it


ASSOCIAZIONE PRO MAROSTICA


AMMINISTRAZIONE
PROVINCIALE DI VICENZA CITTA’DI MAROSTICA


REGIONE DEL VENETO
MANIFESTAZIONE STORICA
DI INTERESSE LOCALE
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BELLUNO —
L’associazione
«Cittadini per il
recupero della Gabelli»
propone quattro serate
per non dimenticare le
scuole chiuse dal
maggio 2009, quando
una parte del soffitto di
un’aula crollò nella
notte. «Questa che
stiamo facendo è
un’operazione
prettamente culturale.
Con l’obiettivo primario
di recuperare l’edificio
scolastico, in omaggio a
Pierina Boranga, che
con la Gabelli riformò il
concetto di scuola.
Iniziamo con quattro
appuntamenti i venerdì
di settembre, rivolti a
tutta la città, per portare
un po’ di vita nel
giardino della scuola,
con l’auspicio che
diventi una riapertura
stabile».
Lo ha detto il neo
presidente
dell’associazione, Marco
Rossato nel presentare
il nuovo sodalizio nato
dal precedente
Comitato. «7, 14, 21, 28
è ora di scuola», è il
nome dell’iniziativa. Si
comincia venerdì 7
settembre alle 18 con il
«Barbieri Jazz 5th». Si
prosegue il 14
settembre alle ore 19
con le «Voci dai
cortivi», un gruppo di
Bolzano bellunese
presieduto da Lorena De
Zajacomo, che propone
canti popolari. Il terzo
appuntamento è per
venerdì 21 settembre
con il concerto degli
allievi della Scuola di
musica Miari. Evento da
confermare. E, per
ultimo, venerdì 28
settembre il concerto
per flauto traverso ed
arpa con la Scuola Ricci.
L’ingresso sarà ad
offerta libera e parte del
ricavato verrà devoluto
all’associazione Belluno
for Emilia». (f.f.)


© RIPRODUZIONE RISERVATA


BELLUNO — L’allarme l’aveva lanciato
a metà agosto il governatore del Veneto
Luca Zaia: «Alla riapertura delle imprese
a settembre, i dati ci dicono che avremo
20-30mila disoccupati in più».


Una previsione-choc riferita all’intero
territorio regionale e rimbalzata tra i me-
dia. E il Bellunese? Che accadrà lunedì?
«Fatte le debite proporzioni - afferma il
segretario della Cgil provinciale Ludovi-
co Bellini - la stima è prossima alla veri-
tà. I numeri ancora non si conoscono, ma
il quadro è preoccupante. Il problema è
che non c’è alcun segnale di ripresa».


Guai che riguardano solo in parte la
grande impresa. «Per Ideal Standard -
continua Bellini - c’è un protocollo pre-
sentato dalla Regione alle parti sociali:
prevede il rilancio dello stabilimento di
Trichiana con ricerca e innovazione, poli-
tiche formative e occupazionali, e con la
realizzazione di una centrale di cogenera-
zione a gas metano. La bozza, condivisa
dalle parti, va formalizzata. Per Safilo c’è
un accordo (contratto di solidarietà sotto-
scritto dalle parti il 23 luglio, ndr) da ge-
stire». Per Invensys, invece, il destino è
segnato. La quadra del 2 agosto prevede
un anno di cassa integrazione straordina-
ria, 10mila euro di incentivi all’esodo (a
persona) più 4mila a copertura di un con-
tenzioso relativo a una partita economica
pregressa. «Ma anche dopo l’accordo - af-
ferma Valentino De Bona, Rsu della Fiom
- l’aria resta pesante. Non c’è dialogo tra
le parti, e lavora sì e no una sessantina di
dipendenti su 165».


Secondo il segretario della Cisl locale
Anna Orsini, «anche Gatto Astucci di Do-
megge di Cadore è a rischio, nell’occhiale-
ria». Ma il grosso della disoccupazione è
alimentato da piccole imprese. «Per servi-
zi e artigianato - continua la Orsini -
l’emorragia è continua. Siamo molto pre-
occupati per la ripresa di settembre».


Infine l’edilizia. «È in grave sofferenza
- commenta il presidente della camera di
commercio di Belluno Paolo Doglioni -
soprattutto quella residenziale, dove l’in-
venduto è notevole».


Marco de’ Francesco
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Belluno
belluno@corriereveneto.it


BELLUNO — Non più solo
disoccupati e giovani in cer-
ca del primo impiego: a Bellu-
no i sussidi - quelli veri, fatti
di soldi, assistenza, un tetto
dove dormire o più semplice-
mente la spesa di tutti i gior-
ni - sono in arrivo anche per
divorziati e precari, i «nuovi
poveri» del Duemila.


«L’amministrazione non
può più restare a guardare»,
assicurano dal Comune. Da
tempo ormai, sono sempre
di più coloro che bussano a
palazzo Rosso e, mettendo da
parte orgoglio e autostima,
sfogano tutti i propri proble-
mi in cerca dell’aiuto del pri-
mo cittadino. C’è chi, uscito
malconcio da un divorzio, tra
mutuo e alimenti riesce a trat-
tenere soltanto poche decine
di euro per sé. Chi lavora per
tre mesi, ma poi il contratto
gli scade e viene riassunto so-
lo a chiamata, magari tre gior-
ni sì e il resto della settimana
a casa. Persino chi, caso assai
più estremo, dorme in mac-
china perché un affitto non
riesce più a pagarlo malgra-
do le tante, troppe rinunce
quotidiane.


«Tutte persone che lavoro
e stipendio ce l’hanno - spie-
ga il sindaco di Belluno, Jaco-
po Massaro - ma che non rie-
scono comunque più a vive-
re in maniera autonoma. So-
no poveri, ma rischiano di
non essere considerati tali
perché, percependo un reddi-
to mensile, sfuggono a qualsi-
asi strumento di aiuto socia-
le».


Una storia destinata però a
cambiare. «Stiamo modifi-
cando i regolamenti per intro-
durre queste persone nei nu-
merosi meccanismi di aiuto
del Comune. Li faremo figura-
re come "nuovi poveri", lavo-
ratori atipici che avranno di-
ritto a sussidi economici e as-
sistenziali: soldi, spesa, una
casa dove dormire, li aiutere-
mo con ogni strumento a no-
stra disposizione».


La stessa promessa che po-
chi mesi fa era stata lanciata
in campagna elettorale e che
ora comincia dunque a pren-


dere forma, raggiunti i primi
cento giorni di mandato del-
la nuova amministrazione.
Nel festeggiarli, Massaro ha
voluto fare un piccolo bilan-
cio di questo primo periodo:
«Abbiamo perso i 60 giorni
iniziali nella redazione del bi-
lancio previsionale che la pre-
cedente amministrazione
non ci ha fatto trovare - sotto-
linea -. Non appena ne siamo
venuti a capo, turismo, giova-
ni, cultura e fasce deboli so-
no diventate le nostre priori-
tà assolute, fin dal primo
giorno».


Non è mancata poi una for-
te attenzione anche verso i ri-
fiuti: la tariffa puntuale è or-
mai questione di mesi, sono
al vaglio dei tecnici le ultime
simulazioni per famiglie,


aziende e località montane di-
sagiate. Sul fronte della sicu-
rezza, procede invece il pro-
getto per l’installazione di te-
lecamere nei punti strategici


del capoluogo (il via libera
definitivo al finanziamento è
atteso dalla Regione), men-
tre è in atto l’unione di forza
delle polizie municipali dei
diversi comuni per coprire al
meglio tutto il territorio bel-
lunese.


«Su tutto - conclude Mas-
saro - resta comunque il gran-
de impegno per far ripartire
il turismo. È l’unico motore
in grado di rilanciare contem-
poraneamente cultura ed eco-
nomia dell’intera provincia».


Bruno Colombo
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Massaro: «Pagano gli alimenti all’ex e restano senza soldi. Li aiuteremo»
Bilancio di cento giorni di amministrazione. «Ora puntiamo sul turismo»


Indigenti
Sotto, il sindaco
di Belluno
Jacopo Massaro,
ha annunciato
un piano di aiuto
per i divorziati.
In basso, in coda
per gli aiuti
alimentari


NUMERI UTILI
Comune Belluno sportello
del cittadino 0437913222
Vigili Urbani 0437913520
Municipio 0437913111


Osp. Belluno 0437216111
Osp. Agordo 0437645111
Osp. P. di Cadore 04353411
Osp. Cortina 0436883111
Enel Belluno 0437214111


Acqued.(BIM) 800757678
Gas(BIM) 800757677
Acqued. Feltre 0439885344
Alcolisti anonimi 0437941578
Emergenza infanzia 114


FARMACIE DI TURNO
Perale 043725271
Cristallo 0436861313


Venerdì
di eventi
per riscoprire
le Gabelli


Il top dell’oreficeria a Cortina


Sono poveri, ma
rischiano di non
essere considerati tali
perché, percependo
un reddito mensile


Contro i tagli del Governo Dopo il documento dei sindaci, il Carroccio lancia un appello per salvare l’ente


Jacopo Massaro
Stiamo modificando i regolamenti per
introdurre queste persone nei numerosi
meccanismi di aiuto del Comune. Li
faremo figurare come "nuovi poveri"


Avranno diritto a
sussidi economici
e assistenziali:
soldi, spesa e una
casa dove dormire


Dal 5 all’8 settembre


Il piano
Il sindaco di
Belluno Jacopo
Massaro, in
occasione dei
100 giorni
dall’insedia-
mento, ha
annunciato un
piano di aiuti
per precari e
divorziati.
Sussidi
L’obiettivo del
Comune è di
farli figurare
come «nuovi
poveri»,
lavoratori
atipici che
avranno diritto
a sussidi
economici e
assistenziali:
soldi, spesa e,
se ne hanno
bisogno, anche
una casa dove
dormire


❜❜


BELLUNO — Sì del Carroccio
provinciale al documento dei sin-
daci, quello approvato l’altro ieri
al Centro Giovanni XXIII di Bellu-
no. Un ordine del giorno con il
quale si chiede alla Conferenza Re-
gione ed enti locali del Veneto di
tener conto del carattere montano
del territorio, della sua contiguità
con due Regioni a statuto speciale
e del fatto che il Veneto ha ricono-
sciuto nel proprio Statuto la «spe-
cificità» del Bellunese. In sostan-
za, di fronte al «riordino» previsto
dalla «spending review», si punta
al salvataggio della Provincia.
«Una posizione condivisibile - af-
ferma il segretario provinciale del-
la Lega Nord Diego Vello - quanto
deciso dal vertice dei primi cittadi-
ni è in linea con le tesi del nostro
partito, a difesa delle province
montane e del riconoscimento di


esigenze di specificità e autono-
mia». Ma la benedizione della Le-
ga Nord non è senza riserve. Secon-
do Vello, infatti, «non si tratta so-
lo di salvaguardare i confini pro-


vinciali; è vitale mantenere risorse
e competenze per far funzionare
l’ente, vista la crisi di questi ultimi
anni».


Il rischio, cioè, è quello di man-


tenere in vita un ente privo di pote-
ri. Vello, d’altra parte, chiede un
passo in avanti. «I consiglieri re-
gionali Dario Bond e Sergio Reo-
lon (del Pdl e del Pd; tra i promoto-
ri dell’iniziativa, insieme al vice-
presidente leghista del consiglio
veneto Matteo Toscani, ndr) - af-
ferma il segretario - rendano parte-
cipi di questa iniziativa i rispettivi
partiti, che in questo momento so-
stengono il governo Monti; porti-
no le esigenze territoriali ai massi-
mi vertici, così come abbiamo fat-
to noi della Lega Nord». In sostan-
za, Vello chiede a Bond e Reolon se
dispongano di una adeguata coper-
tura politica: l’idea è che senza il
sostegno delle segreterie centrali
la mossa dei sindaci non possa fun-
zionare.


M.d.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA


La Lega: «Il Bellunese merita una Provincia»


Nelle scuole


❜❜


❜❜


VICENZA — Il meglio dell’oreficeria sbarca a Cortina.
Dal 5 all'8 settembre, l’evento «About J», collegato alla
fiera orafa di Vicenza, accoglierà i più importanti
produttori orafi al mondo, e cento gioiellerie. (a.a.)


Il progetto


L’allarme dei sindacati


Riapertura amara
per le imprese
«A rischio molti
posti di lavoro»


Sussidio economico per i divorziati
Il sindaco: «Sono loro i nuovi poveri»


Agenda


Palazzo Piloni La sede della Provincia di Belluno. I sindaci lottano per salvare l’ente
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Bragagnolo: «La rete è fondamentale per vendere all’estero»


Il gruppo trevigiano è il secondo produttore nazionale di pasta, ma il mercato italiano conta solo per l’8%


Zara si mangia la crisi
«Il segreto è l’export»


La storia


VENEZIA — Interesse e sostan-
ziale approvazione a 360 gradi un
po' da tutti gli ambienti veneti
per l'operazione messa a segno
dal gruppo De' Longhi, che due
giorni fa aveva annunciato di
aver concluso il percorso di acqui-
sizione del marchio Braun dalla
americana «Procter & Gamble». I
complimenti giungono da Giu-
seppe Bortolussi, segretario della
Cgia di Mestre, come dall'assesso-
re allo sviluppo economico del


Veneto, Isi Coppola e dal segreta-
rio generale della Cgil di Treviso,
Paolino Barbiero, tutti ad auspica-
re che manovre di questo genere
possano replicarsi per imprendi-
tori della nostra regione. Qualche
differenza, casomai, si nota nel
giudicare i commenti espressi dal
presidente, Fabio De' Longhi, in-
tervistato dal Corriere del Veneto,
quando evidenzia la carenza, nel
mondo produttivo, di quella cul-
tura che dovrebbe portare a «fare


squadra» ed a premere sull'accele-
ratore dell'internazionalizzazio-
ne. «Credo - rileva Bortolussi -
che sia necessaria per il Veneto
una migliore amministrazione, a
tutti i livelli. Ma ricordiamoci an-
che che la nostra regione per mol-
ti aspetti non ha niente da invidia-
re ad altre regioni europee. L'in-
ternazionalizzazione è fondamen-
tale, ma non va affatto sottovalu-
tata l’importanza della domanda
interna». Le considerazione sul
«fare squadra» espresse da De'
Longhi per Coppola sono «a me-
tà fra un luogo comune e una fo-
tografia. Secondo me è la fotogra-
fia del passato, noi stiamo cercan-
do di migliorare le cose. Lo stia-
mo facendo con strumenti finan-
ziari e legislativi. Anche se, è ve-
ro, di operazioni come quella di
De Longhi si fa sempre più fatica
a trovare traccia».


«Se lo dice un imprenditore
che i suoi colleghi non fano squa-
dra - interviene barbiero - c'è evi-
dentemente da credergli, cosa
che non costa fatica se si osserva,
ad esempio, che fine hanno fatto
in questi anni i distretti». In rela-
zione alla spinta oltre i confini
esteri, il segretario della Cgil di
Treviso non può che concordare
sulla sua necessità ai fini del man-
tenimento dei volumi produttivi.


«L'auspicio - conclude - è che
questo porti benefici anche in Ita-
lia, ad esempio, parlando di De'
Longhi, con la stabilizzazione di
chi lavora con contratto a termi-
ne».


© RIPRODUZIONE RISERVATA


Dal 1898
Fondata nel 1898
da Emanuele
Bragagnolo, è
giunta alla quarta
generazione. Ha


chiuso l'esercizio
2011 con ricavi
per 187 milioni
realizzati in 97
paesi del mondo.
Il mercato italiano
vale per l'8%.


L’intervista Fabio De’ Longhi
ieri sul Corriere del Veneto


TREVISO — «Una delle capacità più spicca-
te di noi italiani è quella di essere autolesioni-
sti. Sulla pasta andiamo a discutere se il grano
sia o meno italiano quando questo non ha al-
cuna importanza. Forse che gli svizzeri e i bel-
gi, che sono i migliori cioccolatai del mondo,
si coltivano in patria le piante di cacao?». Il pa-
radosso citato è di Furio Bragagnolo, presiden-
te di Pasta Zara e cioè il secondo produttore
nazionale e primo gruppo esportatore di pa-
sta fondato 114 anni fa partendo da un picco-
lo laboratorio a Villarazzo, in provincia di Tre-
viso, e con la sede successivamente spostata a
Riese Pio X, sempre nel trevigiano. Zara è una
sigla che nel mercato nazionale occupa una
quota irrisoria ma che nel 2011 ha venduto
226 mila tonnellate di pasta in 97 paesi, per
un fatturato di 187 milioni contro i 173 dell'an-
no prima. Vendite che, nei primi sei mesi di
quest'anno, sono già cresciute del 13% rispet-
to allo stesso arco temporale del precedente
esercizio.


In un certo senso può essere vista co-
me la conferma che l'agroalimentare è
uno dei pochi comparti che continua a
funzionare bene.


«Due anni fa abbiamo comprato un'azien-
da da un fallimento, vuol dire che non è pro-
prio sempre così. Comunque, se il prodotto è
di qualità e, soprattutto, se si riesce ad avare


una buona quota di esportazioni, in questo
settore è possibile migliorare. Dico questo per-
ché anche sui consumi alimentari il mercato
italiano evidenzia contrazioni. E' vero che noi
siamo in crescita in Italia ma realizziamo appe-
na l'8% delle vendite».


La pasta è forse il prodotto-simbolo di
un'alimentazione mediterranea tutta ita-
liana. Come si fa ad incontrare i gusti di
paesi lontani per latitudine e per cultura?


«La comunicazione è fondamentale. Con in-
ternet, ad esempio, le ricette italiane si posso-
no conoscere facilmente ovunque. Il mondo
si sta convincendo che la cucina italiana è mi-
gliore di quella francese per una serie di ragio-
ni, compreso il benessere fisico che porta con
sè. E poi va detto che oggi la possibilità di fare
un viaggio in Italia è alla portata di un nume-
ro sempre maggiore di persone. Arrivano, as-
saggiano, si portano a casa un po' di pasta e
poi iniziano a cercarla nel paese in cui vivo-
no».


E riescono a trovarla?
«La grande distribuzione organizzata, che


assorbe da sola il 70% del nostro giro d'affari,
non ha confini. I maggiori gruppi dell'Europa
centro settentrionale sono in grado di veicola-
re i prodotti italiani nel resto del Continente,
Russia compresa. Adesso siamo presenti con i
nostri prodotti in posti come Israele o il Ta-


gikistan».
La vostra crescita avviene anche attra-


verso l'acquisizione di altre aziende, l'ulti-
ma in ordine di tempo è il pastificio «Pa-
gani» di Rovato, nel bresciano. Ma la ma-
teria prima da dove arriva?


«La farina la compriamo dai mulini, da che
grano loro la ricavino non ha importanza. Cer-
to, ci sono molte coltivazioni nel Centro-Sud
ma non sono sufficienti per la produzione di
pasta nazionale e dunque è chiaro che ci sono
importazioni. Se la farina che comperiamo ha
la qualità che cerchiamo non fa differenza do-
ve sia cresciuto il grano. La pasta è buona se
chi la produce la sa fare, come un’arte; come
la cioccolata di cui parlavo all'inizio».


Veniamo alla struttura del gruppo. Il
14,5% del vostro capitale è in mano a Friu-
lia, società finanziaria del Friuli Venezia
Giulia.


«Il suo apporto è stato fondamentale quan-
do, nel 1999, abbiamo intrapreso il percorso
che ha portato all'apertura dello stabilimento
di Muggia. Abbiamo operato in una regione
autonoma con più leve per sostenere le azien-
de rispetto al Veneto e Friulia ci ha aiutati non
solo sotto il profilo degli investimenti. Ci ha


indicato una struttura, abbiamo
creato un Consiglio di amministra-
zione di mentalità moderna. Insom-
ma, ci ha fatti crescere molto anche
in termini di cultura imprenditoria-
le».


In senso generale, cosa vede
alla fine di questa crisi?


«Vedo una classe di imprendito-
ri profondamente diversa da quella


di oggi. Vedo squadre di persone molto più ef-
ficienti, il che non vuol dire più numerose ma
con elementi più professionalizzati. Vedo più
velocità. Gli elefanti che sopravviveranno do-
vranno essere stati capaci, nel frattempo, di
trasformarsi in tigri».


Gianni Favero
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Economia


Quarta generazione


Il dibattito Dopo l’acquisizione di Braun


Volti e reazioni
Dall’alto, in senso orario:
Giuseppe Bortolussi, segre-
tario della Cgia di Mestre;
Isi Coppola, assessore re-
gionale allo Sviluppo eco-
nomico; Paolino Barbiero,
segretario della Cgil di Tre-
viso


Furio Bragagnolo, presidente del
gruppo «Zara». È il pronipote del
fondatore Emanuele


L’azienda


Bortolussi a De’ Longhi
«La forza del Veneto?
I consumi delle famiglie»
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Madonna:
«Questo Porto
può crescere»


Serie Bwin
risultati


e classifica


Risultati Novara-Empoli 2-2, Ascoli-Bari 1-3, Brescia-J.Stabia,
Cittadella-Grosseto 2-1, Lanciano-Varese 1-2, Reggina-Pro Vercelli
2-1, Sassuolo-Crotone 2-1, Ternana-Modena 0-1, Verona-Spezia
1-1, Vicenza-Cesena 3-1; Livorno-Padova (domani 20,45)


Classifica Sassuolo 6 Varese 5 Spezia 4 Crotone 3 Livorno 3
Vicenza 3 Cittadella 3 Pro Vercelli 3 Brescia 3 Modena 2
Verona 2 Reggina 1 Empoli 1 Bari 1 Lanciano 1 Ternana 0 Juve
Stabia 0 Cesena 0 Padova -1 Ascoli -1 Novara -2 Grosseto -5


Stagioni
Il Venezia rientra tra
i professionisti dopo
tre stagioni in serie D


Basket «Kuba» Diawara ha raggiunto il gruppo a Caprile. «Squadra forte, c’è tutto per fare bene»


«Il sogno olimpico e ora la Reyer»


Sport
Lega Pro1


VENEZIA — Il ritorno del
Venezia tra i professionisti
del calcio comincia ufficial-
mente oggi pomeriggio col fi-
schio d'inizio della sfida con-
tro il Vallée d'Aoste.


Gli arancioneroverdi scen-
dono al Cerutti di San Giusto
Canavese, destinazione obbli-
gata degli aostani privi di
struttura idonea, per il debut-
to in Seconda divisione. Av-
versaria nota, affrontata la
stagione scorsa nella poule
scudetto che portò il Venezia
a vincere il tricolore dilettan-
ti: finì 3-0 con tripletta di Zu-
bin, ma è cambiato quasi tut-
to da allora e sembra passato
un secolo. In continuità con
il passato ci sarà lo scudetti-
no tricolore della serie D, cu-
cito sulle nuove maglie spon-
sorizzate Puma indossate da-
gli uomini di mister Diego Za-
nin. Il tecnico si dice tranquil-
lo alla vigilia: gli affanni per
una squadra costruita in fret-
ta e completata solo all'ulti-
mo, sembrano ormai alle spal-
le. «Sono fiducioso, voglio ve-
dere quali progressi abbia fat-
to la squadra. E' vero che non
abbiamo il ritmo delle altre
avversarie e che siamo indie-
tro nella preparazione — rico-
nosce il tecnico — però pos-


siamo sopperire con altre
qualità, per riuscire a mettere
le partite sul livello che vo-
gliamo noi». La prima uscita
stagionale in Coppa Italia, lo
0-0 con il Feralpi Salò, ha da-
to qualche certezza in più sul-
la solidità di questa squadra.
«Ho visto l'atteggiamento giu-
sto — dice Zanin — la squa-
dra sta provando ad applica-
re le soluzioni indicate, si trat-
terà di affinarle».


Qualche punto fermo già
c'è, a cominciare dalla sicurez-
za trasmessa da Mathieu Mo-
reau tra i pali, per proseguire
con il reparto difensivo, gui-
dato al centro da capitan Ste-
fano Scardala (con Lauria uni-


co superstite dello scorso an-
no oggi in campo) e Federico
Masi, mentre Campagna e
Bertolucci presiederanno le
fasce. Altro punto fermo, la
regia affidata ad Andrea Mi-
gliorini, affiancato probabil-
mente da Max Taddei e Fede-
rico Maracchi. Probabile inve-
ce qualche aggiustamento da-
vanti, rispetto alla formazio-
ne vista in Coppa Italia, con
Fabio Lauria trequartista tito-
lare e Michele Marconi a fare
coppia d'attacco con Raffaele
Franchini. Una scelta che
manderebbe in panchina De-
nis Godeas, reduce dai 90 mi-
nuti di mercoledì. «Le mie va-
lutazioni — dice il mister —


si baseranno anche sulle con-
dizioni: ho 18 giocatori che
sono tutti possibili titolari,
qualcuno dovrà andare in
panchina per forza». In tribu-
na siederanno invece i due in-
fortunati Crafa e Battaglia.
Sulla carta l'avversaria, torna-
ta tra i «pro» dopo 17 anni,
sembra più che abbordabile.
Ma mister Zanin mette in
guardia da giudizi troppo af-
frettati. «Non esistono squa-
dre abbordabili. Conosco be-
ne il campionato e so che tut-
te le partite possono nascon-
dere dei tranelli. Se ci caschia-
mo, rischiamo di tornare a ca-
sa con le ossa rotte. Noi tecni-
camente possiamo avere gio-


catori più validi, loro hanno
però più ritmo, dovremo sta-
re attenti».


L'obiettivo è partire con il
piede giusto: «Faremo il mas-
simo perché questa squadra
riesca a piacere alla città e in-
tanto, cerchiamo di portare a
casa i primi tre punti».
Serena Spinazzi Lucchesi


© RIPRODUZIONE RISERVATA


Esordio con il Val d’Aosta, Zanin:
«Siamo in ritardo ma c’è qualita»


VENEZIA — Ha coronato il «sogno di ogni
atleta», quello di partecipare alle Olimpiadi e
ora, dopo un breve periodo di vacanza supple-
mentare, Yakhouba Diawara ha cominciato
ad allenarsi con i suoi nuovi compagni, rag-
giunti venerdì al ritiro di Alleghe. «Sono mol-
to eccitato di essere qui, non vedo l'ora di ini-
ziare», sono le sue prime parole da giocatore
a tutti gli effetti della Reyer.


Impegnato a Londra 2012 con la Nazionale
francese (è nato a Parigi), l'ex Nba è sceso in
campo anche contro il «Dream Team», la na-
zionale Usa dei vari Bryant, James, Anthony e
Howard. «Di sicuro disputare le Olimpiadi è
stata la mia più bella esperienza di basket in
carriera. Era il mio sogno poter arrivare ai Gio-
chi, come immagino sia il sogno di qualun-
que atleta. Ho giocato contro i migliori gioca-
tori delle più forti Nazionali al mondo, penso
che per un giocatore di basket sia la cosa più


bella che gli possa accadere». Un'esperienza
che, sommata a quella maturata in Nba con i
Denver Nuggets (2006-2008) e Miami Heat
(2008-2010), ora Diawara metterà a frutto
con la nuova maglia orogranata. «Sono molto
felice di essere alla Reyer, la squadra è arriva-
ta settima lo scorso campionato, non sarebbe
male ripetere questo risultato». Un obiettivo
che i tifosi, visti i rinforzi della campagna ac-
quisti che ha portato in orogranata non solo
Diawara ma anche Williams e Zoroski, spera-
no di bissare e magari di migliorare. «So che
questa è una società ambiziosa, che ha fatto
ottimo lavoro negli ultimi due anni. La squa-
dra è buona — osserva l’ala, che quest'anno
avrà il numero 7 — è lo stesso gruppo dello
scorso anno con tre ottime addizioni. E poi co-
ach Mazzon è molto bravo, ne ho sentito par-
lare molto bene». Da avversario Diawara ha
incontrato la Reyer lo scorso anno, quando ve-


stiva la maglia di Varese: una vinta e una per-
sa per ciascuno (73-67 al PalaWhirpool, 71-63
al Palaverde), con l'ala francese in doppia ci-
fra (13 punti) in casa e limitato a quota 8 dalla
difesa orogranata nel ritorno.


Con l'arrivo di «Kuba», il gruppo è quasi
completo. All'appello manca solo Daniele Ma-
gro ancora impegnato con la Nazionale, in
campo questa sera a Trieste contro la Repub-
blica Ceca, partita che potrebbe valere la quali-
ficazione anticipata agli Europei 2013. Finora
il lungo orogranata ha assistito alle partite
non entrando nei 12 convocati, ma dopo la
partita di stasera ci saranno ancora due chan-
ce: il 5 settembre in Turchia e sabato 8 settem-
bre, di nuovo a Trieste, contro la Bielorussia,
prima di concludere l'avventura in azzurro e
raggiungere i compagni reyerini.


S. S. L.
© RIPRODUZIONE RISERVATAOrogranata L’ala francese Yachouba Diawara


PORTOGRUARO —
«Dobbiamo trovare un
maggiore equilibrio tra la
fase difensiva e quella
offensiva, su questo
abbiamo ancora tanto
lavoro da fare». Armando
Madonna, tecnico del
Porto, è un uomo schietto
e diretto. A una settimana
dall’avvio del campionato
(oggi al Porto tocca il
turno di riposo) Madonna
fa il punto della situazione,
analizzando gli aspetti
positivi e quelli ancora da
ritoccare di una squadra
che, a suo dire, «ha ampi
margini di
miglioramento». «Stiamo
crescendo — spiega —
tuttavia nell’ultimo mese
non abbiamo affrontato
squadre del nostro livello,
per cui mi è impossibile
dire con certezza se siamo
a buon punto o meno. La
sensazione è che
dobbiamo ricercare un
maggior equilibrio, spesso
attacchiamo in troppi e poi
ci difendiamo male». Un
difetto, questo, che
potrebbe pesare fra sette
giorni a Lumezzane, per la
prima di campionato.
«Partire con una settimana
di ritardo sugli altri non è
il massimo — dice
Madonna — avrei
preferito giocare subito.
Certo abbiamo la
possibilità di studiarli con
più calma, ma domenica
prossima loro avranno una
partita in più sulle gambe
rispetto a noi, e questo ci
penalizzerà dal punto di
vista mentale e di
approccio alla gara».
Venendo al mercato,
conclusosi due giorni fa
con l’arrivo in granata di
Rosario Licata, il tecnico
del Porto si dice molto
soddisfatto sia in entrata
che in uscita. «Avevo
chiesto una rosa
competitiva — dice — e
credo di averla ricevuta. I
vari Della Rocca, Bavena e
Corazza sono rimasti, ciò
mi rassicura e mi dà
fiducia. Forse abbiamo una
rosa troppo abbondante,
ma va bene così».


Giulio Serra
© RIPRODUZIONE RISERVATA


TREVISO,
su il sipario


Sei veneti titolari e 14 «eleggibili» nel XV che ha battuto gli Ospreys
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Imoco, si parte bene
Già 150 gli abbonati


A Padova
un meeting
con le stelle


Anni
Nel 2003 l’ultima partita
del Treviso in terza serie
prima di questo rientro


TREVISO — Dalla scorsa
stagione il nome di Alberto
De Marchi figurava in cima al-
la lista dei «desiderata» di
Treviso, nel taccuino del ple-
nipotenziario biancoverde
Vittorio Munari. Il pilone pro-
veniente dagli Aironi è stato
infatti il primo dei nuovi a fir-
mare il contratto per il Benet-
ton la scorsa estate e, venerdì
sera, uno dei soli due neo-ac-
quisti ad essere impiegato co-
me titolare nel debutto di
Pro12 contro gli Ospreys cam-
pioni in carica.


Se il riconoscimento di
man of the match è andato al-
l’altro debuttante Simone Fa-
varo, più appariscente grazie
ai suoi placcaggi, nel dopo-
partita lo staff e i compagni
sottolineavano la prestazione
di grande concretezza di De
Marchi, fatta di solidità nelle
fasi di mischia chiusa e di
una vivace presenza nei pun-
ti di incontro. «A Treviso ho
sentito da subito la fiducia di
tutto l’ambiente, questa è la
condizione migliore per po-
ter dimostrare il proprio valo-
re — ha spiegato dopo il ma-
tch il pilone, con un sorriso
raggiante — prima della parti-
ta a consegnarmi la maglia è
stato Ezio Galon (ex del Be-
netton, ndr), un gesto che mi
ha davvero emozionato. A
questo punto della mia carrie-
ra ho voglia di cominciare a
vincere qualcosa e, visti i suc-


cessi prestigiosi di questo ini-
zio di stagione, direi che
l’esperienza non poteva co-
minciare meglio di così». De
Marchi, classe 1986, è l’ulti-
mo prodotto della rinomata
«razza Piave»: nato a Jesolo, è
cresciuto nel San Donà da
sempre vivaio di prime linee


di alta scuola, erede dei vari
Pivetta, Piazza e Dal Sie. La
compresenza di tre piloni si-
nistri (con Rizzo e Roux, capa-
ce comunque di giocare da
entrambi i lati) alza il livello
della rivalità interna per la
maglia numero 1, tema que-
sto divenuto all’ordine del


giorno per Franco Smith an-
che per quanto riguarda altre
posizioni.


E ai tecnici azzurri Brunel e
Berot, presenti in tribuna,
non dovrebbe essere sfuggito
che i 22 uomini protagonisti
del l ’ impresa contro gl i
Ospreys erano tutti eleggibili


per la Nazionale, con la sola
eccezione di Budd. L’arrivo
quest’anno di De Marchi e Fa-
varo — ma anche di Campa-
gnaro, Fuser ed Esposito — è
il segnale di un orientamento
che vuole il Benetton sempre
più «a chilometro zero». Sei
dei titolari erano veneti, con i
trevigiani Iannone, Sgarbi,
Ceccato e il miranese Minto;
subentrati nella ripresa an-
che Semenzato, Rizzo e Filip-
pucci. «Per me, da sandonate-
se, Treviso era sempre stato
l’avversario da battere — rac-
conta De Marchi — oggi la ri-
valità non c’entra più nulla.
Sono invece orgoglioso di po-
ter giocare di fronte alla mia
famiglia e ai miei amici, è
una motivazione in più». Il
modello sono un po’ le pro-
vince irlandesi: squadre con
un cuore di atleti con forti ra-
dici nel territorio, tutto attor-
no giocatori e allenatori di
qualità, sia nazionali che stra-
nieri. Proprio in casa del Mun-
ster è programmato venerdì
il prossimo impegno del Be-
netton.


Smith ritoccherà il XV, scal-
pitano per rientrare Benvenu-
ti, Pavanello e Botes. La squa-
dra volerà giovedì a Dublino
per poi trasferirsi a Limerick.
Ritorno via Stansted con arri-
vo a casa sabato: comincia la
rumba delle trasferte.


Elvis Lucchese
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Rugby Impresa Benetton, De Marchi tra i protagonisti: «Giocare di fronte agli amici è uno stimolo in più»


TREVISO — E’ il giorno del
debutto, il Treviso riabbrac-
cia la Prima divisione, oggi al
Tenni si «fa» anche un po’ di
storia del pallone a tinte bian-
cocelesti.


Era l’11 maggio 2003 e l’al-
lora Treviso di Aldo Ammaz-
zalorso entrava in campo per
quella che, fino ad oggi, è ri-
masta l’ultima partita disputa-
ta dai biancocelesti nella ter-
za serie italiana. Nove cam-
pionati più tardi e un’andata
e ritorno all’inferno, la socie-
tà di Renzo Corvezzo ritrova
quest’oggi la Prima divisio-
ne: un approdo meritato do-
po la recente doppia promo-
zione e un tifo di casa che
non ha mai smesso di creder-
ci. «C’è grande emozione per
questo esordio — dice Mauro
Traini, direttore sportivo del
Treviso — siamo consapevoli
di aver finalmente raggiunto
una categoria di grande pre-
stigio. Oggi con il Cuneo sarà


partita vera, l’augurio è che il
debutto possa rivelarsi vin-
cente». Il Treviso si presenta
ai nastri di partenza con un
gruppo imbottito da giovani
di belle speranze, puntellato
in ogni reparto da giocatori
di maggiore esperienza come
Ousmane Sy, Nazzareno Ta-
rantino, Alessandro Beccia e
Rosario Di Girolamo. «Credia-
mo di aver fatto un mercato
equilibrato — spiega Traini
— la squadra è solida e noi
siamo fiduciosi. Quest’anno
punteremo a consolidare la
categoria, cercando di rag-
giungere una salvezza tran-
quilla e valorizzando i nostri
giovani. Guarderemo ovvia-
mente ai contributi federali
— conclude — è un buon mo-
do a mio avviso per dare luce
a tutti quei giocatori che altri-
menti faticherebbero a trova-
re spazio in Lega Pro». Dal
mercato estivo sono arrivati i
vari Garofalo, Rosaia, Chia-


vazzo e Videtta, tutti di età
compresa tra i 19 e i 20 anni,
che hanno preso il posto la-
sciato libero dai più esperti
Perna, Ferretti e Torromino,
uomini simbolo dell’ultima
trionfale promozione ottenu-
ta dai biancocelesti.


«In estate abbiamo rivolu-
zionato la squadra — ammet-
te il diesse — è stata una deci-
sione mirata e voluta da tutti.
Ci è dispiaciuto dire addio a
chi ha reso grande il Treviso
negli ultimi due o tre anni,
ma lo abbiamo ritenuto ne-
cessario per la politica di con-
tenimento dei costi e di valo-
rizzazione dei giovani». Oggi
pomeriggio lo stadio di casa
darà il benvenuto alla Prima
divisione con una partita dai
mille significati. Al cospetto
del Treviso di Agenore Mauri-
zi, infatti, si presenterà il Cu-
neo, neopromossa al pari dei
padroni di casa, guidata in
panchina da una vecchia co-


noscenza, Ezio Rossi, che nel
2005 traghettò i trevigiani
verso lo storico debutto in se-
rie A. Per l’occasione Maurizi
schiererà i suoi con il consue-
to 4-3-3, affidando le chiavi
della porta a uno tra Merlano
e Campironi, con quest’ulti-
mo in leggero vantaggio sul
primo. In avanti ci sarà il tri-
dente formato da Sy, Picone e
Tarantino, dove velocità ed
esperienza la faranno da pa-
drone. Ai piemontesi, che nel-
la passata stagione espugna-
rono il Tenni con un rocam-
bolesco 2-3, mancheranno
gli squalificati Sentinelli, Ga-
ravelli e Di Lorenzo, e gli in-
fortunati Ruggeri e Leonardi.
Ezio Rossi schiererà la squa-
dra con il 5-3-2, mandando
in panchina anche tre elemen-
ti della Berretti, Oddenino, Pa-
lazzolo e Quitadamo.


In avanti timbrerà il cartel-
lino bomber Fantini, decisivo
lo scorso anno nel 2-3 del


Tenni. L’augurio di tutti i tifo-
si trevigiani è che quest’oggi
la sorte preferisca puntare
sui beniamini di casa, rega-
lando così a Di Girolamo e so-
ci la prima soddisfazione di
questa nuova rivoluzionaria
stagione. Il tempo delle paro-
le è davvero finito.


Giulio Serra
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Pro12 Il trevigiano Alberto De Marchi va in placcaggio basso su un avversario (foto Balanza)


Leoni stile Irlanda, squadra a km zero
CONEGLIANO — Prosegue a gonfie vele la campagna
abbonamenti dell’Imoco volley, in due settimane sono
state vendute oltre 150 tessere. Lo comunica Claudio
Busato, segretario generale del club. «Finora sono stati
acquistati soprattutto abbonamenti del settore centrale e
centralissimo, pochissimi dei distinti e nessuno delle
curve». Nei prossimi giorni, con l’obiettivo di
incentivare proprio le vendite nei settori meno
«popolati», l’Imoco varerà una serie di iniziative a
sfondo promozionale per la diffusione degli
abbonamenti nelle scuole e nei centri sportivi. Va
ricordato che l’abbonamento dà la possibilità ai
sottoscrittori di assistere a undici gare di regular season
di serie A1 femminile, tutte le gare di playoff casalinghe
e a tutte le partite interne della Coppa Italia. A proposito
di Coppa Italia, lunedì sera la Lega volley femminile si
riunirà per discutere dell’eventuale slittamento della
prima giornata, in programma il prossimo 16 settembre.
«Il problema — spiega Busato — è che i club non hanno
ancora ricevuto il via libera per completare il
tesseramento delle giocatrici extracomunitarie». Con
ogni probabilità, lunedì la Lega chiederà alle società di
rinviare il primo turno, così da potersi prendere
dell’altro tempo per risolvere il problema. «Credo —
dice Busato — che i club voteranno invece per dar vita a
un nuovo regolamento, in cui il tabellone della Coppa
Italia 2012/13 sarà composto soltanto dalle squadre che
al termine del girone d’andata del prossimo campionato
si troveranno tra il primo e l’ottavo posto in classifica».
Qualora lunedì sera si decidesse per lo slittamento della
prima giornata o addirittura per l’annullamento della
prima parte della competizione, l’Imoco Volley
rimborserebbe gli abbonati della cifra specifica alla
Coppa Italia. «Ogni anno — dice Busato — è sempre la
stessa storia: si arriva agli inizi di settembre e non si sa
mai se si giocherà o meno la Coppa. Quest’anno, poi, le
Olimpiadi di Londra hanno ulteriormente rallentato le
operazioni, per cui è improbabile che si arrivi anche a
una deroga sui trasferimenti delle extracomunitarie
come solitamente accade».


G. S.
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Volley A1 femminile


PADOVA — Nell'aria si
sente, il profumo è quello
di Londra. L'aria olimpica
scavalca la Manica e arriva
a Padova, dove oggi allo
stadio Euganeo (inizio alle
ore 19) andrà in scena la
ventiquattresima edizione
del Meeting di atletica. Tra
pista e pedane sfileranno
più di 120 atleti
provenienti da 25 nazioni
e da tutti i continenti. Tra
loro anche nove medagliati
dell’ultima Olimpiade.
Copertina al salto triplo
con Fabrizio Donato,
bronzo a Londra, senza
dimenticare il poliziotto
Daniele Greco, quarto in
Inghilterra. Nei 100 metri
si rinnova la sfida
Giamaica-Usa, con Nesta
Carter, oro in riva al
Tamigi con la 4x100 che ha
stabilito il record del
mondo, sfidato da Trell
Kimmons, argento nella
staffetta. I 200 femminili
presentano un cast da urlo:
la giamaicana Sherone
Simpson, le ucraine Mariya
Ryemyen e Hrystyna Stuy,
e la russa Antonina
Krivoshapka, tutte a
medaglia a Londra. Nel
salto in lungo non è da
meno, con la presenza
dell’atleta-modella Darya
Klishina e con altre due
donne con un personale
sopra i 7 metri: Chelsea
Hayes e Nastassia
Mironchyk-Ivanova.


R. S.
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Atletica


Esordio in Prima al Tenni con il Cuneo
Traini: «La squadra è solida, c’è fiducia»
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arpire i segreti dei ballerini più
famosi al mondo, partecipando
ad una masterclass esclusiva e
osservandoli muovere nel die-
tro le quinte dello spettacolo.


Un’occasione unica quella of-
ferta a tutti gli allievi delle scuo-
le di ballo che entro il 5 settem-
bre acquisteranno un biglietto
per «Angeli sulle punte», Gran
Gala della danza in scena al-
l’Arena di Verona martedì 11
settembre. Il palcoscenico del
teatro all’aperto più grande al
mondo vedrà infatti riuniti in
un’unica serata i più noti pro-
fessionisti delle punte in uno
spettacolo aperto da Eleonora
Abbagnato affiancata da altri
nomi noti e acclamati del ballet-
to. E saranno proprio i protago-
nisti della serata ad incontrare
i loro giovani fan e futuri danza-


tori. Lunedì 10 settembre, infat-
ti, tutti gli allievi in possesso di
un biglietto di ingresso allo
spettacolo potranno partecipa-
re, con uno sconto del 50 per
cento, a lezioni di sbarra a ter-
ra, tecnica di classico interme-
dia e avanzata e di repertorio e
martedì 11, il giorno del Gala,
alle prove dalle ore 17.


A dispensare consigli, correg-
gere imperfezioni, elogiare ta-
lenti saranno proprio loro, gli
«Angeli sulle punte»: per un
giorno dismetteranno abito e
trucco di scena per mostrare la
loro anima di professionisti
che, con costanza a fatica, pla-
smano e addomesticano ogni
singolo muscolo del corpo. A
disposizione di coloro che si
iscriveranno alla speciale ma-
sterclass c’è tutta l’esperienza


dell’italiana Beatrice Carbone,
prima ballerina étoile del Tea-
tro alla Scala di Milano che
spesso danza in coppia con un
altro big del balletto come Ro-
berto Bolle. Beatrice arriva da
una famiglia di artisti: è figlia
di Giuseppe Carbone, balleri-
no, coreografo e direttore di
compagnia, di Iride Sauri, per
molti anni prima ballerina del
Teatro La Fenice di Venezia, e
sorella di Alessio Carbone, dal
2002 primo ballerino del-
l’Opéra National di Parigi e
spesso partner sul palcosceni-
co di Eleonora Abbagnato. Ha
iniziato a studiare danza con la
madre, a 15 anni è entrata nella
prestigiosa scuola di ballo della
Scala e a 18 ha debuttato nel
ruolo di Giulietta accanto a Raf-
faele Paganini. Oltre a Beatrice


si potrà scegliere come specia-
le pigmalione un altro italiano,
Raffaele Morra, ballerino di
spicco de Les Ballets Trockade-
ro, originario di Fossano in pro-
vincia di Cuneo ma con la vali-
gia sempre in mano per segui-
re questa compagnia culto di
étoiles «en travesti». E ancora
Olga Kifyak e Jan Vanja, perla
ucraina dell'Opera di Kiev, ed
Egor Scepaciov e Nadejda Sce-
paciova, artisti moldavi e primi
ballerini dell'Opera di Chisi-
nau.


Per informazioni e prenota-
zioni sono a disposizione il nu-
mero di telefono 3467383959 e
l’indirizzo di posta elettronica
grangalaarenadiverona@gmail
.com


An.Ba.
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n America l'hanno battezzata
«Ora degli Angeli». E, poco
dopo il tramonto scaligero,
quegli angeli prenderanno
forma e danzeranno sulle
punte per omaggiare il ricor-
do delle vittime dell'11 set-
tembre. Così dopo un decen-
nio di memoria, fra la poesia
e la grazia perfetta delle più
grandi stelle del balletto, al-
l'Arena di Verona, proprio nel-
la serata dell'11 settembre, si
ricorderà chi non è sopravvis-
suto agli attentati del 2001,
grazie allo spettacolo «Angeli
sulle punte».


Un evento unico, fra passa-
to e futuro, fra la voglia di ri-
cordare e la volontà di offrire
al pubblico veronese un ap-
puntamento innovativo, un
concentrato di talento e speri-
mentazioni.


Ad aprire la serata sarà Ele-
onora Abbagnato, étoiles e at-
trice che tutto il mondo c'invi-
dia per la versatilità e l'intelli-
genza interpretativa: proprio
quelle sue interpretazioni
vengono considerate spetta-
coli unici di arte e magia, di
tecnica impeccabile e poesia
pura.


Ma sono tante le star che sa-
liranno sul palco dell'Arena,
insieme alla prèmiere danseu-
se palermitana, martedì 11


settembre. A Verona, infatti,
arriverà il giovane ucraino De-
nis Matvienko, dal '98 primo
ballerino dell'Opera di Kiev,
di cui dall'anno
scorso è anche di-
rettore.


Ma ci saranno
anche degli ospiti
«speciali»: per la
prima volta in Are-
na, infatti, si esibi-
ranno gli irriveren-
ti e tecnicamente
impeccabili Les
Ballets Trockade-
ro de Montecarlo,
étoiles «en trave-
sti», che unisco-
no, da sempre,
qualità e ironia.
Accanto al talen-
to, c’è la capacità
di canzonarsi, dun-
que, promettendo
una serata sicura-
mente allegra al
pubblico. Dal '74,
infatti, i Trockade-
ro girano il mon-
do mettendo in
s c e n a i n m o d o
scherzoso il ballet-
to classico tradi-
zionale, presentan-
dolo in parodia.
Impresa non faci-
le, che è riuscita a
guadagnarsi pri-
ma un'ottima re-
censione di Arle-
ne Croce sul New
Yorker, per poi,
successivamente,
annoverare entu-
siastiche critiche
sul New York Ti-
mes e sul The Villa-
ge Voice: una popolarità che
progressivamente ha contri-
buito a conquistare i plausi
del pubblico e della critica.


Ma la serata dell'11 settem-
bre vedrà anche un ulteriore
debutto eccellente a Verona:
quello di un'altra stella della
danza italiana, Beatrice Carbo-
ne, ballerina della Scala, che
debuttò a 18 anni nel ruolo di
Giulietta, accanto a Raffaele
Paganini. Insieme alle due
étoile nazionali, Olga Kifyak
e Jan Vanja («perle ucraine
dell'Opera di Kiev»), Egor Sce-
paciov e Nadejda Scepaciova,
artisti moldavi e primi balleri-
ni dell'Opera di Chisinau. Sul-
lo stesso palco, dunque, si riu-
niranno i ballerini più amati
al mondo, per la direzione ar-
tistica di Caterina Calvino,
dell'Accademia Ucraina di Bal-
letto.


© RIPRODUZIONE RISERVATA


L’occasione Masterclass dedicata agli alunni delle scuole di ballo e porte aperte alle prove generali del Gala


C
Le date


Eventi


L’opportunità


I


Tutti i segreti dei professionisti in una lezione speciale


Il talento


Lunedì 10 settembre la
masterclass e martedì
11 settembre porte
aperte alle prove generali


Lezioni a tutti gli allievi
delle scuole di ballo che
acquistano il biglietto
entro il 5 settembre


Angeli sulle punte
La poesia danza
all’Arena di Verona


Piccoli talenti alla sbarra
Una masterclass esclusiva permetterà agli
alunni delle scuole di danza locali di carpire tut-
ti i segreti dei ballerini più famosi al mondo,
protagonisti dell’evento «Angeli sulle punte»


Eleonora
Abbagnato è
famosa in tutto il
mondo per la sua
intelligenza
interpretativa e per
la sua eleganza.
Accanto a lei, sul
palco, anche i
Trockadero (a
sinistra), étoiles
«en travesti» che
uniscono qualità
e ironia.


Angeli sulle
Punte
Per il grande spet-
tacolo previsto in
Arena l’11 set-
tembre prossi-
mo, alle 21, bi-
glietti disponibili
a partire da 20 eu-
ro. In programma
offerte speciali
per le scuole di
danza.


Appuntamento eccezionale


L’étoile internazionale


Grande serata L’11 settembre lo spettacolo con Eleonora Abbagnato, Beatrice Carbone e i Trockadero
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a sua esperienza è lun-
ga, eppure per lui si
tratterà di un debutto.
Edoardo Bennato, or-
mai conosciuto da tut-
ti come uno dei massi-
mo esperti di «Peter


Pan», lo interpreterà dal vivo
proprio all'Arena di Verona,
il 9 settembre, per la prima
volta, in occasione dell'omo-
nimo musical «Petr Pan Fore-
ver».


Un evento unico, quello
presentato da Mirus Agency,
e che promette al pubblico


una serata indimenticabile,
portando nella città di Giu-
lietta e Romeo la magia di
una delle favole più popolari
al mondo, sposata con l'estro
del famoso rocker italiano.


In tale occasione, le musi-
che dello spettacolo saranno
proprio affidate al talento e al-
l'energia del cantante napole-
tano, che già si ispirò a Peter
Pan per il suo celebre con-
cept-album «Sono solo canzo-
nette», per far rivivere la favo-
la in versione musical, inse-
rendo anche un brano inedi-


to, «Che paura che fa Capitan
Uncino», tutto rigorosamen-
te dal vivo.


In particolare, per la gioia
dei fan del popolare cantauto-
re, Bennato sarà protagonista
di uno spettacolo nello spetta-
colo, visto che, oltre ad esser-
ne narratore, duetterà con
tutti i protagonisti.


«E ' per me
un sogno che
s i r e a l i z z a -
spiega Mauri-
zio Colombi,
che darà il suo
tocco magistra-
le alla regia del-
l'evento - visto
che il musical
l 'ho scritto e
ideato a quat-
tro mani con
Edoardo. Lui è
"laureato" in
" P e t e r P a n " ,
non l'ha mai in-


terpretato dal vivo, questa è
la prima volta, e non c'è ruo-
lo che non canti alla perfezio-
ne. Ho cambiato molto la re-
gia rispetto allo scorso anno,
in funzione della presenza
dell'artista, il cantastorie del-
la favola farà animare le sce-
ne!».


Accanto a Bennato, sul pal-
co, anche Raffaele Lopez alle
tastiere, Giuseppe Scarpato e
Gennaro Porcelli alle chitar-
re, Roberto Perrone alla batte-
ria e Lorenzo Patrix Duenas
Perez al basso.


Il Musical, che nel 2008 vin-
se il «biglietto d'oro» per in-
cassi e numero di spettatori,
riserverà tante sorprese: an-
che nel cast ci saranno varie
modifiche rispetto all'edizio-
ne passata, ma di sicuro ve-
dremo il grande Manuel Frat-
tini nel ruolo del protagoni-
sta, e Martha Rossi in quello
di Wendy. Insomma, un musi-
cal nuovo, divertente, spu-
meggiante, coloratissimo e
di grande impatto, tratto dal
capolavoro di James Mat-
thew Barrie. L'appuntamen-
to, dunque, è per il 9 settem-
bre, alle 21, con l'eterno bam-
bino che torna a farci rivivere
la favola: una giornata specia-
le soprattutto rivolta ai bam-
bini, ai ragazzi e i loro genito-
ri dei comuni colpiti dal terre-
moto, invitati all’evento.
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na favola in versione musical
per esorcizzare la paura della ter-
ra che trema senza preavviso,
delle scosse che in un attimo
hanno distrutto storia e affetti
di una vita intera.


«Peter Pan forever», in scena
all’Arena di Verona, non è solo
uno spettacolo che farà sognare
per una sera grandi e piccini ma
una realtà concreta. Un aiuto tan-
gibile ai comuni emiliani, lom-
bardi e veneti colpiti dal sisma
nel maggio scorso per cui sono
stati messi a disposizione 1000
biglietti gratuiti e a cui sarà de-
voluto l’incasso al netto delle
spese.


Una giornata e una serata spe-
ciale quella di domenica 9 set-
tembre, dedicata ai bambini, ai
ragazzi e ai loro genitori che par-
tiranno dai comuni più vessati


dal terremoto a bordo di speciali
pullman, per vivere qualche ora
di spensieratezza sull’Isola che
non c’è in compagnia di Peter
Pan e Wendy.


«Peter Pan forever» vede Edo-
ardo Bennato, nelle vesti di voce
narrante, esibirsi per la prima
volta dal vivo insieme alla sua
band sul palco dell’Arena. Il roc-
ker napoletano, che già si era
ispirato alla figura dell’eterno
fanciullo per il suo celebre con-
cept-album «Sono solo canzonet-
te», ha partecipato anche al gran-
de concerto di beneficenza per i
terremotati dell’Emilia tenutosi
a Bologna il 25 giugno scorso a
cui hanno preso parte nomi mol-
to noti della scena musicale ita-
liana come Francesco Guccini,
Zucchero, Samuele Bersani, Lau-
ra Pausini, Luca Carboni e gli Sta-


dio. Per questa nuova avventura
nell'universo del musical, Benna-
to ha scritto anche un nuovo bra-
no inedito, «Che paura che fa Ca-
pitan Uncino». Paura causata dal-
l’ingresso in scena del cattivo
della storia, quel comandante di
una nave di pirati con un uncino
al posto della mano desta uscito,
insieme a Peter Pan, dalla penna
dello scrittore scozzese James
Matthew Barrie nel 1902. Paura
che vuole cancellare quella più
grande evocata dal ricordo di
edifici crollati, di notti nelle ten-
de, di luoghi che non sono più
gli stessi. Paura che vuole essere
infine dimenticata per far torna-
re il sorriso e per aiutare i bambi-
ni delle zone in difficoltà a torna-
re a scuola in un contesto «nor-
male».


Manca poco infatti all’inizio


del nuovo anno scolastico e l’ob-
biettivo è quello di utilizzare per
la didattica i fondi raccolti du-
rante il concerto veronese. Se-
condo i dati diffusi recentemen-
te dal ministero dell’Istruzione,
gli edifici danneggiati dal terre-
moto sono 223 e circa 71mila
studenti ne subiranno un disa-
gio.


L’appuntamento, dunque, è
con Peter Pan, quel bambino che
vola e si rifiuta di crescere, che
trascorre un'avventurosa infan-
zia senza fine in compagnia di si-
rene, indiani, fate e pirati. Una
schiera di personaggi creati dal-
la fantasia che animeranno dun-
que una serata ricca di sogni e
suggestioni, per tornare tutti
bambini per un attimo


An.Ba.
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Incantesimo ed eleganza
Una vita sulle punte, quella della ballerina palermitana
Eleonora Abbagnato, nota in tutto il mondo per le sue
performances artistiche e la sua allure speciale, pronte
a stregare anche il pubblico dell’Arena nello spettacolo
speciale dell’11 settembre.


L’iniziativa Mille biglietti e pullman speciali per le famiglie delle zone del sisma. Sostegno ai Comuni colpiti


L


U


Il balletto
I biglietti sono in
vendita sul circuito
Ticketone, Unicredit
e Box Office Verona
(via del Pallone
12/a, per
informazioni e
prenotazioni, si può
telefonare al
numero
0458011154).
Con «Angeli sulle
punte», le grandi
star internazionali
della danza, fra cui
Eleonora
Abbagnato, Beatrice
Carbone e i
Trockadero,
omaggiano le
vittime delle Twin
Tower, martedì 11
settembre, alle 21 in
Arena. L’evento,
unico nel suo
genere, è anticipato
da masterclass con
lezioni di sbarra a
terra, tecnica di
classico e repertorio.
Non solo: porte
aperte anche alle
prove generali (il
giorno stesso dello
spettacolo, martedì
11 settembre, a
partire dalle ore 17).


Il musical
I biglietti del musical
sono in vendita sul
circuito Ticketone,
Unicredit e Box
Office Verona (per
informazioni e
prenotazioni,
telefonare al
numero
0458011154) .
Edoardo Bennato è
fra i protagonisti di
una delle favole più
amate dai bimbi e
dagli adulti: Peter
Pan. Anche in
questo caso, si
tratta di evento
unico e ricco di
sorprese, in
programma
all’Arena domenica
9 settembre, alle 21.
Lo spettacolo, nel
2008, vinse il
«biglietto d’oro» per
incassi e numero di
spettatori. Ora, il
popolare cantautore
napoletano duetterà
anche con i
protagonisti. Proprio
per il musical, poi,
ha scritto il brano
inedito «Che paura
che fa Capitan
Uncino».


Accanto alla favola, la solidarietà verso i terremotati


Il debutto


Tutta la magia
di Peter Pan
con Bennato


Peter Pan
Forever
Per il popolare mu-
sical in cartellone
all’Arena il 9 set-
tembre prossimo,
alle ore 21, sono
previsti biglietti a
partire da 23 euro
e speciale bimbi
under 10 a 5 euro
valido in tutti i set-
tori.


Biglietti La consegna al sindaco di Finale Ferdinando Ferroli


Per la gioia dei fan,
Edoardo Bennato cura le
musiche dello spettacolo
(sopra la conferenza
stampa) e duetta con gli
artisti. L’idea di
coinvolgere nel progetto
i terremotati e di
sostenere i Comuni
colpiti è della Nazionale
cantanti/Umanità senza
confini di Gianluca
Pecchini.


Le date
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1,2 1,6 3,16,7L’Istituto universitario di
architettura di Venezia
dovrà rinunciare a 1,2
milioni di euro, su un
«eccesso di spesa» che
il governo Monti ha
calcolato in 3.890.00
euro. L’eccesso è pari al
13,4% del Fondo statale


Carlo Carraro
Ulteriori sacrifici non sono
accettabili, significa investire
ancora meno nella formazione
dei giovani, strategica per il Paese


Vincenzo Milanesi
E’ sconcertante, non sappiamo
più dove razionalizzare. Tutto ciò
che non è costo del personale
viene considerato un consumo


I rettori: «Sconcertati, abbiamo già risparmiato. Ci rimetteranno gli studenti»


❜❜
L’Università Ca’ Foscari di
Venezia secondo la bozza
di lavoro elaborata da
Bondi deve risparmiare
1.608.000 euro, su un
eccesso di spesa di
5.026.000, pari al 7,1% del
Fondo per il finanziamento
ordinario delle Università


Hanno detto


Scure su affitti
e manutenzione


Vigne: «Serve nuovo slancio, noi ci siamo»


L’Ateneo di Verona è
chiamato ad abbattere
3.090.000 milioni di costi
intermedi su un eccesso
di spesa di 9.656.000,
che corrisponde al
10,4% rispetto al Fondo
per il finanziamento
ordinario delle Università


La realtà che dovrà
compiere il sacrificio
maggiore è Padova,
costretta a ulteriori tagli
per 6.713.000 euro, su
un eccesso di spesa
calcolato in 20.979.00,
che corrisponde al 7,4%
del Fondo statale


❜❜


La manovra


Restucci (Iuav)
Frenati dalla
burocrazia, a fine
anno saremo a
pieno regime


❜❜


La spending review A fine mese incontro con il governo. «Chiederemo che siano calibrati sulle performances»


Mazzucco (Verona)
Erano previste
azioni più ampie,
è vero, ma molte
sono in gestazione


❜❜


L’università Le sfide


Nel mirino i costi intermedi


VENEZIA — Sono «sconcerta-
ti», i rettori veneti, dall’ennesi-
ma mazzata che il governo
Monti sta per infliggere alle Uni-
versità. Secondo una bozza di
lavoro elaborata nell’ambito
della spending review da Enri-
co Bondi, ex amministratore de-
legato di Parmalat e ora com-
missario per la razionalizzazio-
ne, verranno tagliati a livello na-
zionale 532 milioni di euro, il
30% dei quali, cioè 170, subito.
Come rileva «Milano Finanza»,
rappresenta il 2,5% del Fondo
per il finanziamento ordinario
delle Università (FFO), erogato
dallo Stato. Per la nostra regio-
ne significa perdere 12.656.000
euro, tra Iuav (1.245.000 su un
«eccesso di spesa» totale indica-
to in 3.890.000), Ca’ Foscari
(1.608.000 su 5.026.000), Vero-
na (3.090.000 su 9.656.000) e
P a d o v a ( 6 . 7 1 3 . 0 0 0 s u
20.979.000). L’eccesso di spesa
calcolato rispetto al FFO per i
quattro Atenei è rispettivamen-
te di 13,4%, 7,1%, 10,4% e 7,4%.


Si tratta di cifre quantificate
da Bondi individuando per
ogni Università i costi interme-
di (sono le spese di produzio-
ne, come formazione, manuten-


zione degli immobili, collabora-
zioni, affitti, licenze software,
riscaldamento) e dividendoli
per il numero di dipendenti.
Stabilita la media nazionale, le
spese superiori al costo stan-
dard sono state considerate ec-
cessive e decurtabili. «Una logi-
ca singolare e stupefacente —
commenta il professor Vincen-
zo Milanesi, delegato al bilan-
cio del rettore di Padova — tut-
to ciò che non è costo del perso-
nale viene considerato un con-
sumo. Si applicano tagli lineari
senza considerare la qualità del-
l’offerta e la specificità di ciascu-
na realtà e il risultato è che si
penalizzano gli Atenei migliori
e preferiti dagli studenti, per-
chè considerati più spendaccio-
ni, per favorire quelli che fun-
zionano meno. Noi dal 2003 ab-
biamo già operato importanti
risparmi sui costi intermedi,
che comunque sono concetti
molto relativi: un conto è l’ac-
quisto di beni e servizi, un altro
la manutenzione. Non possia-
mo mica mandare i ragazzi a fa-
re lezione nei cinema, eppure
da sette anni Roma ha azzerato
il fondo per l’edilizia. Quest’en-
nesima stangata — aggiunge
Milanesi — aggrava le note dif-


ficoltà dell’Università e ci co-
glie di sorpresa. Non so davve-
ro dove si possa ancora raziona-
lizzare, se vogliamo garantire
un servizio decente. Chi pianifi-
ca tali manovre non conosce il
mondo universitario e non capi-
sce che tagliare nuovamente si-
gnifica togliere servizi agli
iscritti. Tutto ciò è desolante,
soprattutto perchè deciso da
un governo che dovrebbe esse-
re formato da tecnici».


L’ultima chance per far vale-
re la propria voce gli Atenei se
la giocheranno a fine settem-
bre, nell’incontro già fissato
con il governo. «Sapevamo del-
l’ipotesi di un taglio complessi-
vo di 532 milioni, ma il detta-
glio per Ateneo non l’avevamo
mai visto — rivela il professor
Carlo Carraro, rettore di Ca’ Fo-
scari — a prima vista mi sem-
bra dettato da una logica bizzar-
ra. Se il governo decidesse di
corrisponderci meno risorse po-
tremmo comunque farcela, per-
chè negli ultimi quattro anni
siamo riusciti a chiudere il bi-
lancio sempre con un utile di 7
milioni all’anno, da destinare al-
la realizzazione di nuove resi-
denze studentesche. Ma se ta-
gliare significa risparmiare non


ha senso per una realtà virtuo-
sa come Venezia, uno dei po-
chissimi Atenei dotato di una
forte stabilità finanziaria pro-
prio perchè ha già razionalizza-
to dove doveva. Ulteriori sacrifi-
ci non sono accettabili, signifi-
ca investire ancora meno nella
formazione dei giovani, che è
strategica per il Paese. E comun-
que le Università aggiungono al
FFO altri finanziamenti — chia-
risce Carraro — perciò lo Stato
non può sapere se i costi inter-
medi vengano coperti con soldi
pubblici o privati».


Nell’incontro di Roma i retto-
ri chiederanno al governo di
non operare tagli lineari ma ca-
librati su caratteristiche e per-
formances di ogni Università e
anche di poter sostituire il 40%
e non solo il 20%, come preve-
de la manovra, dei docenti che
vanno in pensione. Altrimenti
diventa impossibile garantire
la sopravvivenza di tutti i corsi.


Secondo una prima «ricogni-
zione» informale, sembra che
l’esecutivo Monti sia più dispo-
nibile a trattare sul primo pun-
to piuttosto che a cedere terre-
no sul secondo.


Michela Nicolussi Moro
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Atenei, Bondi prepara tagli per 12 milioni


Sotto i riflettori Sopra l’Università di Ca’ Foscari, a Venezia. Sotto il Palazzo Del Bo, a Padova


VENEZIA — Quando è nata
tutti la guardavano come si può
guardare al grande motore di
un nuovo Veneto. Una fucina di
cervelli con un’offerta formati-
va senza eguali per le nuove ge-
nerazioni. Univeneto, frutto dal-
l’unione delle quattro universi-
tà regionali (Padova, Verona e
le due veneziane) avrebbe mes-
so insieme storia, discipline e
competenze accumulate negli
anni da far impallidire universi-
tà storiche come La sapienza o
l’ateneo bolognese. Con un va-
lore aggiunto: la Regione vene-
to e Confindustria a sostegno.
Non nel cda, formato dai rettori
e dal rappresentante ministeria-
le, ma nel piano strategico sì.
Un modo piuttosto veloce per
migliorare il rapporto tra do-
manda e offerta di lavoro.


Accade però che a quasi due
anni dall’annuncio, e a poco me-
no di uno dalla costituzione uffi-
ciale con atto notarile del 6 no-
vembre 2011, che di Univeneto,
in concreto, ci sia relativamente


poco. A conti fatti tre cose: i dot-
torati veneti, nati lo scorso apri-
le, che avevano comunque dato
il via a incongruenze fin dagli
esordi (una su tutte le tassazio-
ni diverse per le tre università
coinvolte); un’organizzazione
comune dei test di ingresso di
tutte le facoltà di economia, an-
ticipati per battere sul tempo le
più grandi scuole di economia
italiane che altrimenti si sareb-
bero accaparrate gli studenti mi-
gliori; l’organizzazione dei test
del tfa (tirocinio formativo atti-
vo), per gli aspiranti docenti, ge-
stiti in modo unitario nelle di-
verse sedi regionali.


Calma piatta sul resto. Anche
nei rapporti con Confindustria
che tuttavia resta spalla ufficia-
le. «Il progetto è avanzato fino-
ra con una certa lentezza, senza
tuttavia ripensamenti da parte
degli Atenei che continuano a
credere nella sua validità - sot-
tolinea Gianluca Vigne, delega-
to di Confindustria Veneto al
progetto - ora però bisogna ac-


celerare. Credo che un nuovo
slancio arriverà a fine anno gra-
zie all'adesione della Regione.
Come Confindustria Veneto ab-
biamo confermato il nostro im-
pegno, ci aspettiamo di stringe-
re maggiori alleanze con i cen-
tri di ricerca delle Università e
di poter sviluppare progetti co-
muni nella ricerca con il coin-
volgimento delle imprese. Altro
importante obiettivo: la creazio-
ne di un'unica business school
veneta affidata all'esperienza e
alla competenza del Cuoa». Tra-
dotto: Confindustria continua
ad esserci ma per dare il suo
contributo ha bisogno che il
progetto decolli. E mentre nei
rettorati da tempo si alternano
discorsi di questo tipo a qual-
che tensione che rallenta le scel-
te, i rettori, che hanno program-
mato un consiglio di ammini-
strazione per giovedì 6 settem-
bre, scelgono il basso profilo. E
pochi commentano: «E’ vero,
nei nostri piani erano previste
azioni di sistema assai più am-


pie, ma non è vero che si siano
limitate a pochi dottorati o giù
di lì - dice Alessandro Mazzuc-
co, rettore a Verona - c’è un’im-
portantissima partita in corso
per un rinnovo del rapporto
con il Cuoa, un forte progetto di
promozione della ricerca nel-
l’ambito delle tecnologie, la co-


stituzione di un polo regionale
di eccellenza per il restauro dei
beni artistici e molte altre idee
che sono ancora in fase di elabo-
razione».


Elaborazione, appunto. Così
come ancora in fase di elabora-
zione sono le nomine del Presi-
dente e del Direttore Generale.


Ma cos’ha provocato i rallenta-
menti? Una nomina lenta del
rappresentante del Ministero in
Fondazione. E forse qualche
«scaramuccia» per la divisione
delle competenze e dei «pote-
ri». «La nomina ministeriale ha
generato una lunghissima atte-
sa anche per l’avvicendamento
tra i due ultimi governi - spiega
Mazzucco - adesso questa parti-
ta è chiusa con la nomina della
dottoressa Zuccolotto». Insom-
ma, Ministero o no, a Univene-
to ora serve un cambio di pas-
so: «C’erano molte condizioni
burocratiche da far quadrare
prima di partire a pieno regime
- spiega Amerigo Restucci, ret-
tore di Iuav - ora che tutti i
membri sono stati nominati ci
sono le condizioni per partire
in modo spedito. L’università
ha messo a punto già alcune
pratiche rivolte agli studenti.
Entro fine anno partiremo a pie-
no regime».


Alice D’Este
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Univeneto un anno dopo
(solo) tre progetti avviati
Appello di Confindustria


Il piano
Secondo una bozza di
lavoro elaborata nell’ambito
della spending review,
all’Università verranno
tagliati a livello nazionale
532 milioni di euro, il 30%
dei quali, cioè 170, subito.
E’ il 2,5% del Fondo per il
finanziamento ordinario
delle Università (FFO),
erogato dallo Stato. Per la
nostra regione significa
perdere 12.656.000 euro,
tra Iuav, Ca’ Foscari, Stenei
di Verona e Padova. Il diktat
è tagliare su collaborazioni,
formazione, affitti,
manutenzione, software


Fondazione e sinergie La macchina rallenta, cda il 6 settembre
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Carmelo Abate a distanza di ot-
to anni dalla sua precedente fina-
le del Campiello (era il 2004 quan-
do concorreva con «La festa del ri-
torno») ha conquistato la cin-
quantesima edizione del premio
Campiello con «La collina del ven-
to» (Mondadori).


Ha stravinto con 40 voti di di-
stacco su Francesca Melandri (ar-
rivata seconda con 58 punti per
«Più alto del mare», Rizzoli). Al
terzo posto si è classificato Marce-
lo Fois (49 voti per «Nel tempo di
mezzo», Einaudi), seguito da Mar-
co Missiroli (36 voti per «Il senso
dell’elefante», Guanda) e il vene-
ziano Giovanni Montanaro (fer-
matosi a 32 voti con «Tutti i colo-
ri del mondo», Feltrinelli). Una
vittoria che si è delineata già a me-
tà dello spoglio delle schede della
Giuria popolare, quando la storia
della collina che frana e fa emerge-
re la città nascosta, ha spiccato il
volo. È stato l’unico brivido della
serata al Teatro La Fenice di Vene-
zia filata via liscia senza polemi-
che. A condurre la kermesse an-
che quest’anno Bruno Vespa, af-
fiancato dall’attrice Anna Valle
(spigliata e a suo agio negli abiti
rosa e rosso) e Gigliola Cinquetti
(in rosso e con qualche impaccio)
nella doppia veste di presentatri-
ce e cantante. Aveva avuto il suo
bel da fare il presidente di Confin-
dustria Veneto Andrea Tomat a ri-
petere che la cifra dei festeggia-
menti per i cinquant’anni del pre-
mio Campiello era la sobrietà. Ma
la tenacia ha avuto successo.


La maggior parte dei mille ospi-
ti accorsi ieri alla serata finale ha
aderito all’invito adottando mise
in linea con le difficoltà economi-
che che il Paese sta vivendo. Mai,
negli ultimi tempi, si erano visti
tanti pochi smoking e abiti corti
per le donne. E se era una certez-
za che Marta Marzotto avrebbe in-
dossato uno dei suoi innumerevo-
li caftani o che Massimo Cacciari,
presente in qualità di presidente
della Giuria dei Letterati, avrebbe
rifuggito come la peste il papillon
(optando per abito nero e camicia
bianca), non era scontato che i la-
mè, gli chiffon e le sete si fermas-
sero rigorosamente al ginocchio.
D’altronde si sa, in tempi di crisi
si accorciano le gonne e il nero
impera. Non per la moglie del pre-
sidente Tomat che ha fatto gli
onori di casa in un abito lungo az-
zurro drappeggiato, ma la mag-


gior parte delle signore hanno
adottato lo scuro. Così le impren-
ditrici Marina Salamon e Roberta
Rossi, mentre Franca Coin e la de-
putata padovana Giustina Destro
hanno preferito i pantaloni, come
la presidente della Provincia di Ve-
nezia Francesca Zaccariotto, tra i
pochi politici presenti assieme al
sindaco lagunare Giorgio Orsoni,
il vicepresidente della Regione


Marino Zorzato, il presidente del
Consiglio Regionale Clodovaldo
Ruffato, l’onorevole vicentino
Massimo Calearo e il senatore Pa-
olo Guzzanti. Ha sorpreso, inve-
ce, (contrariamente all’anno scor-
so) l’assenza di rappresentanti
del governo all’appuntamento
per il cinquantesimo di quello
che ormai è considerato il secon-
do premio letterario italiano do-


po lo Strega. Lo sa bene il mondo
dell’editoria che ha presidiato la
manifestazione con Inge Feltrinel-
li, Paolo Mieli, presidente Rcs li-
bri, ed Elisabetta Sgarbi, Bompia-
ni. Assenti giustificati Giorgio
Squinzi ed Emma Marcegaglia, ri-
spettivamente presidente ed ex di
Confindustria, gli imprenditori
veneti sono accorsi in massa a fe-
steggiare il loro premio: tra loro


Mario Moretti Polegato, presiden-
te di Geox, i presidenti delle sette
associazioni territoriali, oltre ad
Andrea Riello, ex numero uno de-
gli industriali veneti e Stefano
Dolcetta, attuale vicepresidente
di viale dell’Astronomia e Paolo
Scaroni, ad di Eni.


Schivato il pericolo dell’autore-
ferenzialità, i veri protagonisti
della serata sono rimasti i roman-
zi e i loro autori. Innanzitutto la
cinquina dei finalisti, e poi Dacia
Maraini, che è tornata sul palco-
scenico dopo aver vinto nel 1990
il Supercampiello con «La lunga
vita di Marianna Ucrìa» per riceve-
re il Premio Fondazione Campiel-
lo, un riconoscimento che va alle
personalità di spicco della cultura
italiana. E ancora, il Premio Ope-
ra Prima assegnato al regista e sce-
neggiatore siciliano Roberto An-
dò per «Il Trono vuoto» (Bompia-
ni) e il Campiello Giovani, vinto
da Martina Evangelisti, dicianno-
venne ravennate finalista per il se-
condo anno consecutivo, con il
racconto «Forbici».


Fiorella Girardo
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L’evento


Cultura
&Tempo libero


Successo netto per lo scrittore calabrese, quinto Montanaro


Venezia, c’è la Storica
Sfida in Canal Grande


Il caso Per vincere le resistenze di Friuli e Trentino che vogliono più Nordest e meno laguna. Cipoletta nominato presidente


Venezia la capitale della cultura
Ma si firma a Piazzola sul Brenta


L’intervista


Alla Fenice In mille alla cerimonia. Pochi politici presenti, le assenze del governo


VENEZIA — Oggi giorno di Regata Storica, che avrà
il suo clou nel pomeriggio con la sfida dei campioni
sui gondolini. A tener banco ancora la rivalità tra le
coppie formate da D’Este-Tezzat e i cugini Vignotto.


Lungo le coste della laguna di Venezia
esiste un punto dell’orizzonte da cui le gu-
glie dei campanili sembrano lontane, qua-
si irraggiungibili. E dall’altro lato, dalla
baia del Re o dalle meno prosaiche Zatte-
re, la vista si infrange sulla bruttezza delle
ciminiere e sull’incubo delle terre avvele-
nate di Marghera. Esiste da sempre un rap-
porto difficile tra quello che mille anni fa
era il dogato di Venezia e la terraferma cir-
costante, una volta domini della Serenissi-
ma, oggi mitico Nord Est. Un rapporto di
amore e odio che negli anni non è mai
cambiato assumendo di volta in volta con-
notati economici, politici o sociali. E l’edi-
zione 2019 della Capitale della Cultura
non poteva fare eccezione. Le rivendicazio-
ni del Trentino Alto Adige e del Friuli Vene-
zia Giulia hanno costretto Venezia a spo-
stare di peso la sede operativa dell’evento


dalla città lagunare alla più pratica terrafer-
ma mestrina per firmare lo statuto. E per
arrivare alla nomina di Innocenzo Cipollet-
ta a presidente del Comitato promotori è
servito un ulteriore passo avanti. Ieri infat-
ti il sindaco di Venezia Giorgio Orsoni, il
vicepresidente della Regione Veneto Mari-
no Zorzato e l’assessore alla Cultura della
Provincia di Venezia Raffaele Speranzon
sono dovuti andare fino a Piazzola sul
Brenta, nel Padovano, nelle splendide sale
di villa Contarini, per incontrare i rappre-
sentanti della Provincia autonoma di Tren-
to Franco Panizza e della Provincia autono-
ma di Bolzano Christian Tommasini e
stringere così l’accordo che dà finalmente
una testa alla struttura che porterà Vene-
zia e tutto il Nord Est all’evento europeo
del 2019. Da oggi infatti inizia finalmente
la fase di promozione che vede il nome di


Venezia come cappello della candidatura e
i territori che furono della Serenissima co-
me candidati alla pari. Le parole del sinda-
co Giorgio Orsoni lo scorso 21 luglio al ter-
mine della prima riunione («È stato chie-


sto che il progetto coinvolga maggiormen-
te tutti i territori, per questo abbiamo deci-
so di comune accordo di calendarizzare le
riunioni e tenerle di volta in volta anche in
luoghi che non siano necessariamente Ve-
nezia») dunque sono diventate realtà, tan-
to che per rappresentare la candidatura è


stata scelta l’immagine di
una mappa della metropoli-
tana (vedi foto) dove tutte
le fermate sono alla pari.
Non è un caso quindi che il
prossimo appuntamento
per la formalizzazione del
Comitato, sia stato fissato
per i primi giorni di ottobre
a Bolzano mentre quelli
successivi saranno in altre
città delle Tre Venezie. Ma
se il Nord Est adesso è com-
patto nella promozione, la


decisione finale comunque sarà presa so-
lo nel 2014 quando il parlamento europeo
indicherà la nuova Capitale scegliendola
fra le candidate dei vari stati-membri e tra
le 15 città italiane concorrenti.


Alessio Antonini
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«Rispettiamo
il paesaggio,
lo lasceremo
ai nostri figli»


Campiello, vince Abate
98 voti alla «sua» collina


Come le stazioni Candidati alla pari


Il Campiello del cinquantesimo celebra
il rapporto padre-figlio e lo fa prima sce-
gliendo quattro dei romanzi finalisti del-
la Cinquina con questo tema, e poi pre-
miando quello di Carmelo Abate «La colli-
na del vento» (Mondadori), che pone al
centro della vicenda i segreti della collina
custoditi e tramandati proprio da padre a
figlio. Impetuoso, lieve, sconvolgente: è
il vento che soffia senza requie sulle pen-
dici del Rossarco, leggendaria, enigmati-
ca altura a pochi chilometri dal mar Jo-
nio. Proprio i ricordi condivisi sulla «colli-
na del vento» costituiscono le radici pro-
fonde della famiglia Arcuri, che da gene-
razioni considera il Rossarco non solo
luogo sacro delle origini, ma anche sim-
bolo di una terra vitale che non si arren-
de e tempio all'aria aperta di una dirittura
etica forte quanto una fede. Così, quando
il celebre archeologo trentino Paolo Orsi
sale sulla collina alla ricerca della mitica
città di Krimisa e la campagna di scavi si
tinge di giallo, gli Arcuri cominciano a
scontrarsi con l’invidia violenta degli uo-
mini, la prepotenza del latifondista locale
e le intimidazioni mafiose.


Ma il tema famigliare è solo uno dei pi-
lastri su cui si basa il romanzo. L’altro è
quello della memoria legata alla propria
terra. Emozionato, quasi confuso, dopo
aver vissuto nel 2004 la stessa finale arri-
vando terzo, dedica alla moglie tedesca e
ai due figli la vittoria e ammette che que-
sta volta sapeva che le cose sarebbero po-
tute andare diversamente. «Sapevo che
me la sarei giocata, ma non mi aspettavo
un distacco simile. Sono contento di es-
serci già stato otto anni fa e di aver accet-
tato dentro di me il verdetto. Questo è un
grande premio perché è trasparente, do-
ve gli editori non ti spingono e ci sono
dei lettori veri che ti leggono e ti giudica-
no. E la cosa più bella è che è il cinquante-
simo. Con me ha vinto la famiglia Arcuri
perché danno speranza a tutto il Sud».


Un terzo dei trecento lettori ha votato
per lei, a che cosa è dovuto tale successo?
«Quando scrivo non so mai come andrà a
finire la vicenda, mi devo emozionare per-
ché la storia funzioni. Ecco, credo che i
lettori si siano avvinti e sorpresi con me,
anche per tutti i colpi di scena presenti
nella trama, penso sia questo il segreto».
L’altro tema centrale della vicenda è il pa-
esaggio e la sua difesa. «Ho scritto questo
libro per dichiarare la necessità di ripren-
dersi il territorio, per un atto d’amore ver-
so la propria terra e credo che questo sia
di estrema attualità. Che cosa lasciamo ai
nostri figli? Terre moribonde? La famiglia
Arcuri è un esempio della lotta di un cer-
to Sud, non si arrendeva ai tempi del fa-
scismo e non si arrende oggi davanti ai
signori delle pale eoliche. Io sono per
l’energia eolica ma non capisco perché in
Italia si piazzino nei luoghi più belli del
Paese».


F.G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Prima dello spoglio dei voti A sinistra Andrea Tomat e Paolo Scaroni con le rispettive consorti. A destra
Dacia Maraini e Michela Murgia (Foto Marco Sabadin/Vision)
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Z ainetto high tech sulle
spalle o la versione
contemporanea, in
pvc riciclato, del tasca-


pane anni Settanta. Bermuda
con i tasconi, scarpe comode,
occhialoni neri tre misure in
più e in una mano il program-
ma del Festival e nell’altra la
biro per barrare i film visti.
Più sono meglio è, quasi fos-
se una gara a chi accumula il
numero maggiore di proiezio-
ni.


Dalla borsa estraggono co-
municati stampa e riviste del
settore di cui hanno fatto in-
cetta negli stand del Garden
o intrufolandosi in sala stam-
pa e mille altri ammennicoli
da far invidia a Mary Pop-
pins. Ieri mattina, pratica-
mente all’alba, ha iniziato a
far capolina al Lido il popolo
dei cinefili, una categoria che
pareva essere in via d’estin-
zione alla Mostra del cinema.
Nei quattro anni di glamour,
film pop e tante star della di-
rezione targata Marco Müller,
di giovani appassionati di
film, possibilmente off, non
se ne vedevamo molti in giro,
troppi divi e pellicole block-
buster per i loro gusti. Ieri in-
vece sono iniziati ad arrivare
alla spicciolata, i più grandi-
celli si sono fermati da Rizzo


in Gran Viale per pizzette, ac-
qua, caffè e brioches mentre
gli universitari squattrinati
hanno tirato dritto fermando-
si al massimo al supermerca-
to. I più fortunati hanno sfog-
giato con orgoglio l’accredito
verde «Cinema» suscitando
non poca invidia in chi si è
dovuto incolonnare alle bi-
glietterie dove gli accessi alle
sale sono andati a ruba. Alle
17.30 leggeva: «Biglietti esau-
riti». L’esercito di ora in ora si
è ingrossato e dopo le prime
proiezioni è scattata la caccia
al parere su quel titolo dalla
lingua incomprensibile di cui
peró qualcuno «avrebbe det-
to bene».


I più «indie» hanno snob-
bato il gettonatissimo «The
Master» di Paul Thomas An-
derson («Esce al cinema e in
Mostra si vedono film non di-
stribuiti», commentavano tra
di loro) e persino «È stato il
figlio» di Daniele Ciprí, prefe-
rendo titoli come «Keep smi-
ling» di Rusudan Chkonia, 91
m i n u t i i n g e o r g i a n o
tête-à-tête nella piccola sala
Volpi con i giurati Isabella Fer-
rari e Bob Sinclar. Non ci si
immagini peró di vedere una
folla di ragazzi - alcuni ormai
Over 30 - che si sposta in
blocco di sala in sala. I cinefili


arrivano sì in comitive più o
meno numerose ma poi si
sganciano in gruppetti di
due, massimo tre persone. Il
motivo? «Con le code è più fa-
cile farcela ad entrare e poi ci
si scambia le opinioni per evi-
tare pacchi o non perdersi ca-
polavori», racconta Daniele,
ventuno anni da Vicenza per
una due giorni di full immer-
sion. «Dormo da un amico
che studia a Venezia», aggiun-
ge.


Intorno all’ora di pranzo,
qualcuno si è preso una pau-
sa, ha aperto lo zaino ed ecco
uscirne una gavetta con il
pranzo al sacco preparata con
lungimiranza la sera prima
per evitarsi salassi e code agli
stand («Non posso spendere
10 euro per un panino picco-
lo e una coca - dice Flavia, pa-
dovana - e poi guarda che co-
da al bar, perderei la proiezio-
ne). Quando poi è scoppiato
il temporale attorno alle 14,
sempre dalla borsa senza fon-
do, sono usciti k-way e i gior-


nalisti e le signorine imbellet-
tate alla caccia di divi e noncu-
ranti dei film dalle occhiate la-
sciavano trapelare il pensie-
ro: magari ci avessi pensato
io. E quindi spolverino indos-
sato, via alla volta di un’altra
coda (ieri in Mostra c’erano fi-
le a ogni sala). A riprova che
al Festival c’è un ritorno di
fiamma i dati dei social
network: 87.787 fan su Face-
book e 92.151 followers su
Twitter contro i 29.923 di To-


NOTTE E GIORNO
eventiveneti@corriereveneto.it - FAX 178 279 7071


Fantasma
Justin Bieber
e «Gift room»


I giovani di nuovo protagonisti alla Mostra


(


Al Lido,
al Lido


La tendenza Dopo gli anni glamour di Marco Müller,
folle di ragazzi accomunati dalla passione per il
cinema riempiono le biglietterie e le sale di proiezione


BOLLE MEDIATICHE
Justin Bieber: prima l’annun-


cio dell’arrivo, poi la smentita.
Poi un nuovo annuncio (falso). Ie-
ri Justin Bieber per una volta ha
fatto impazzire non solo le fan
ma anche gli addetti ai lavori.


BOLLICINE
Lo ricevono in regalo le celebri-


ties, nella «Gift room»: Cartizze
Cru, il Valdobbiadene superiore
proveniente dal prezioso vigneto
quotato oltre due milioni di euro
l’ettaro.


EVENTI
E SPETTACOLI
CHE COSA
FARE


Teatro
VENEZIA
TEATRO LA FENICE
La traviata prima rappresentazione assolu-
ta: Venezia, Teatro La Fenice, 6 marzo 1853
versione 1854  di G. Verdi regia di R. Carsen
dir. D. Matheuz con P. Ciofi, J. Nuccio, A.
Poli, Orchestra e Coro del Teatro La Fenice 
Fino al 30/09 Ore 19.00  tel. 041786511 


TEATRO MALIBRAN
L’occasione fa il ladro regia di B. Brusa dir.
M. Beltrami con Orchestra del Teatro La
Fenice, Orchestra del Conservatorio
Benedetto Marcello di Venezia 
Dal 12/10 Ore 19.00 


MESTRE


TEATRO TONIOLO
Quello che prende gli schiaffi La ‘’favola’’
che si racconta si chiama ‘’Quello che pren-
de gli schiaffi’’. E’ una libera versione tratta
dall’omonimo testo teatrale di Leonid
Nikolaevic Andreev, che fu subito un gran-
dissimo successo nella Russia del primo
Novecento. La libera versione di questo
testo è motivata dal desiderio di mettere in
maggiore evidenza il comico e il tragico che
sono presenti nella nostra attuale società. di
da L. N. Andreev regia di G. Mauri con G.
Mauri e R. Sturno presentato da Compagnia
Mauri Sturno 
Dal 07/11 Ore 21.00 


VERONA
ARENA DI VERONA
Aida di G. Verdi regia di G. de Bosio dir. M.
Armiliato con K. Gorny, G. Casolla, A. Nizza, C.
Ventre, G. Prestia, A. Mastromarino, C.
Sogmaister, A. Ceron; libretto di A. Ghislanzoni
Oggi ore 21.15  tel. 045/8005151
TEATRO NUOVO
Così è (se vi pare) L’argomento della com-
media pirandelliana è la verità. Una verità
invano cercata concitatamente da tutti i per-
sonaggi dall’inizio alla fine, invano affermata
e contraddetta in un intrecciarsi di ipotesi
senza sbocco così da condurre naturalmen-
te lo spettatore a considerarne la relatività.
di L. Pirandello regia di M. Placido con G.
Lojodice, P. Micol, L. Virgilio 
Dal 06/11 Ore 20.45 


VILLAFRANCA DI VERONA


CASTELLO SCALIGERO
Sigur Ros in concerto 
Oggi Ore 18.00 


VICENZA
TEATRO COMUNALE
Campagna abbonamenti 2012-2013 
Fino al 27/10  


Musica per entusiasmare dir. Xian Zhang
con L. Santaniello violino, M. S. Grigolato vio-
loncello, Orchestra sinfonica Verdi di Milano 
Il 28/10 Ore 20.45 Sala Maggiore  


Il popolo cinefilo
si riprende il Lido


Last minute In cerca di un biglietto


In coda Alla biglietteria


22 Domenica 2 Settembre 2012 Corriere del Veneto
TV 


Codice cliente: 8199726








Le feste


ronto e i 30.876 di Cannes. Al-
le 22, occhiaie profonde da sa-
la, l’esercito si è mosso. E og-
gi, sempre più stanco, alle 8 è
giá qua.


Gloria Bertasi
(Altri servizi sul Corriere


della Sera)
© RIPRODUZIONE RISERVATA


La campionessa in tv dopo le Olimpiadi


Dal red carpet al party, senza
passare per l’hotel. Chi? Il cast di
«The Master», atteso ieri al party a
Palazzina Grassi, subito dopo il red
carpet per il dinner, serata a
seguire, organizzata da Moet
Chandon. Come in ogni primo
weekend di Mostra del cinema che
si rispetti, insomma, il clou delle
feste scoppia il sabato sera.
Al Lido ieri sera c’è stato un bis. Ad
animare la serata è stata infatti una
doppia festa: i più chic hanno
scelto il party della Fandango con
il cast di «È stato il figlio» di
Daniele Ciprì, (attesa ovviamente
anche la madrina Kasja Smutniak,
fidanzata di Domenico) al Red
Carpet Lounge organizzato da
Disaronno, mentre, dall’altra parte
dell’isola, il closing party di
Circuito Off al Monastero di San
Nicolo’, con un dj set a cura di
Eclectic Collective e lo schermo
gigante ormai conosciuto dai
cinefili più giovani hanno riempito
di musica fino a tarda notte il
monastero di San Niccolò.
Ci si doveva spostare a Venezia,
invece, per il party della
Fondazione Prada, che ha
organizzato il concerto su invito


«Fluxus Concerts, An anthology,
part I» nella sua sede, a poca
distanza dal party di Palazzina
Grassi con Joaquin Phoenix e i
suoi. Per domani l’appuntamento


rimane al Lido e in doppia
versione. Al Venice Movie Stars
Lounge del Lido, allestito al Lancia
Cafè, ci sarà la presentazione del
cortometraggio dedicato alla


Lancia Flavia, girato da Gabriele
Muccino (fino alle 22.30). Poi,
party a seguire (ieri in mattinata
Gabriele Muccino e moglie
facevano le «prove» pre festa).
Sempre al Lido, nel Red Carpet
Lounge, ci sarà a partire dalle 17.30
il divertentissimo party di You
Tube, in cui tutti saranno invitati a
fare (e poi caricare) il video della
serata. A Venezia, nella sede della
Fondazione Prada, il concerto
«Fluxus Concerts, An anthology.
Part II» farà il bis, e alla Palazzina
Grassi ci sarà un after dinner di
Cesare Paciotti.
Le feste continueranno a ritmi
intensi anche lunedì: al Lancia Cafè
toccherà alla presentazione della
nuova edizione del Festival del
Cinema di Taormina
(presenzieranno Jason Lewis, di
Sex and City, Nadine Labaki,
giurata a Venezia e regista di
Caramel, e Gina Lollobrigida).
A seguire il Premium Cinema
Party: «Una notte da leoni». Pochi
metri più in là, al Red Carpet
Lounge, ci sarà il party per
«Disconnect».


A.D’E.
© RIPRODUZIONE RISERVATA


GUARDA Le immagini
e i video dei protagonisti
su corrieredelveneto.it


(
I n tutti gli ambienti cinefi-


li lo conoscevano come
l’agente «049». Un nomi-
gnolo strano e affettuoso


che serviva a raccontare il suo
amore per il cinema e, soprat-
tutto, il suo essere diventato
indispensabile per le prime ci-
neteche e i primi cineclub ita-
liani. Il numero scelto per il co-
dice deriva infatti dal prefisso
telefonico che i gestori dei ci-
neclub dovevano comporre
quando cercavano un suo con-
siglio o, ancora più di frequen-
te, una pellicola impossibile
da trovare in Italia. La sua, in-
fatti, è una di quelle storie che
sembrano, a sentirle racconta-
re, quasi irreali. Lui è Piero
Tortolina, nato nel 1927 a Cani-
cattì (non si fa
per dire) e arri-
vato giovanissi-
mo a Padova.
Era l’uomo delle
pellicole recupe-
rate negli Stati
Uniti , cercate
per mesi, selezio-
nate con cura
per il suo archi-
vio e poi distri-
buite «sottoban-
co» nei cinefo-
rum degli anni
Settanta. Senza
di lui, per capir-
ci, pochi di noi avrebbero vi-
sto proiettare nelle fumose sa-
le dei cineforum i film dei fra-
telli Marx o i musical con Gin-
ger Rogers e Fred Astaire. Rac-
conta tutto questo, ma con gli
occhi di chi lo ha conosciuto
personalmente «L’uomo che
amava il cinema» di Marco Se-
gato, il film documentario de-
dicato a Piero Tortolina, che sa-
r à p r e s e n t a t o o g g i a l l a


69esima Mostra del cinema di
Venezia. Scritto dal regista in-
sieme a Marco Mancassola, ve-
de passare in camera un po’
tutti i grandi nomi del cinema
italiano di oggi: da Carlo Maz-
zacurati a Paolo Mereghetti,
da Carlo Montanaro a Tatti
Sanguinetti, passando per
Gian Piero Brunetta e Gian Lu-
ca Farinelli. «È una storia uma-
namente straordinaria - spie-


ga Segato - mi ha colpito così
tanto che ho deciso di raccon-
tarla attraverso le voci di chi lo
conosceva personalmente, per
farne un recupero della memo-
ria storica (e in alcuni casi na-
scosta) della storia del cinema
italiano. La distribuzione clan-
destina? Lo so, sembra impos-
sibile che film di quel calibro
siano arrivati solo grazie a lui,
eppure è andata così». Quan-
do arriva a Padova Tortolina è
solo un ragazzo appassionato
di cinema che si avvicina al
CUC (il centro universitario ci-
nematografico). Comincia a
frequentarlo e poi ne diventa
uno dei gestori. Intanto si lau-
rea in Ingegneria (con una tesi


sugli apparati tecnici delle sale
cinematografiche però) e co-
mincia ad insegnare, ma non
mollerà mai il suo primo amo-
re, la cultura cinematografica.
E negli anni Settanta ha fonda-
to «Cinemauno», il cine-club
che assieme al Filmstudio di
Roma e al Falcone Maltese di
Genova ha rinnovato gusti e
modi di giudicare delle nuove
generazioni di cineasti. Non
ha mai insegnato cinema al-
l’Università, e nemmeno diret-
to un festival insomma, ma
per tutti lui era quell’agente
049 a cui si poteva chiedere di
tutto senza il timore di non tro-
vare una risposta. Come ogni
«mentore» cambia le sorti di
chi cresce al suo fianco, allo
stesso modo Tortolina ha fatto
con moltissimi dei registi o
dei critici cinematografici, che
hanno mosso i primi passi con
lui. «Nel documentario Carlo
Mazzacurati racconta che le
sue prime esperienze di cine-
ma "serio" sono state in quella
stanzetta di via Agnusdei in
cui Tortolina discuteva di film
e li proiettava pellicole per gli
interessati - spiega Segato -.
Tatti Sanguinetti invece me ne
ha parlato come del corsaro
della cinematografia che porta-
va via ai pochi per distribuire
a tutti». Suona un poco forza-
to, forse, ma le cose stavano
esattamente così. Ma nel film
documentario c’è anche di
più. «Ho voluto che ne uscisse
una storia, non solo un ritrat-
to storico - continua Segato -
il vero volto e i pensieri di un
cinefilo dallo sguardo unico
che ha cambiato e condiziona-
to i gusti di una generazione».


Alice D’Este
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Pellegrini in giuria a Miss Italia


Cinema
VENEZIA


ARENA CAMPO SAN POLO                                                     Campo San Polo - Tel. 041.52.46.756


È stato il figlio                                                                                                           21.00


Regia di D. Ciprì, con T. Servillo, G. Volodi


LA CASA DEL CINEMA - VIDEOTECA PASINETTI Santa Croce, 1882 - Tel. 041.52.41.320


Chiusura estiva                                                                                                                                                   


MULTISALA ASTRA                                                                     Via Corfù, 12 - Tel. 041.52.65.736


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                          17.45-21.00


Fantastico Regia di C. Nolan, con C. Bale, G. Oldman


I giorni della vendemmia                                                                         18.00-20.00-22.00


Regia di M. Righi, con L. Longhi, M. D’Agostin


MULTISALA GIORGIONE                                                       Cannaregio, 4612 - Tel. 041.52.26.29.8 


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                        17.30-19.30-21.30


Cartoon Regia di E. Darnell, T. McGrath


Monsieur Lazhar                                                                                      17.45-19.45-21.45


Commedia drammatica Regia di P. Falardeau, con M. Fellag, S. Nélisse


MARGHERA


UCI CINEMAS MESTRE                                                                     Via Colombara - Tel. 89.29.60


The Amazing Spider-Man                                                                         16.15-19.15-22.15


Fantastico Regia di M. Webb, con A. Garfield, E. Stone


Madagascar 3 - Ricercati in Europa 3D                                          15.30-17.50-20.10-22.30


Cartoon Regia di E. Darnell, T. McGrath


A.C.A.B.                                                                                            14.20-17.10-19.40-22.20


Poliziesco Regia di S. Sollima, con P. Favino, F. Nigro


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                15.10-17.20-19.40-22.00


Cartoon Regia di E. Darnell, T. McGrath


Quasi amici                                                                                      14.30-17.10-19.45-22.15


Commedia Regia di O. Nakache, E. Toledano, con F. Cluzet, O. Sy


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                          17.00-20.30


Fantastico Regia di C. Nolan, con C. Bale, G. Oldman


I Mercenari 2                                                                                            16.00-18.25-21.20


Avventura Regia di S. West, con S. Stallone, J. Statham


Biancaneve e il Cacciatore                                                              14.15-17.00-19.50-22.40


Fantastico Regia di R. Sanders, con K. Stewart, C. Hemsworth


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                14.00-16.15-18.30-21.00


Cartoon Regia di E. Darnell, T. McGrath


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  15.00-18.40-22.10


Fantastico Regia di C. Nolan, con C. Bale, G. Oldman


Bed Time                                                                                          15.20-17.50-20.15-22.40


Thriller Regia di J. Balagueró, con L. Tosar, M. Etura


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  14.10-17.40-21.10


Fantastico Regia di C. Nolan, con C. Bale, G. Oldman


I Mercenari 2                                                                                   14.30-17.30-19.50-22.20


Avventura Regia di S. West, con S. Stallone, J. Statham


MESTRE


CENTRO CULTURALE CANDIANI                                         Piazzale Candiani, 7 - Tel. 041.23.86.138


Chiusura estiva                                                                                                                                                   


DANTE                                                                                   Via Sernaglia, 12 - Tel. 041.53.81.655


Monsieur Lazhar                                                                              16.00-18.00-20.00-22.00


Commedia drammatica Regia di P. Falardeau, con M. Fellag, S. Nélisse


MULTISALA CORSINO                                                         Corso del Popolo, 30 - Tel. 041.98.67.22


Babycall                                                                                                    17.15-19.15-21.15


Regia di P. Sletaune, con N. Rapace, K. Joner


MULTISALA CORSO                                                            Corso del Popolo, 30 - Tel. 041.98.67.22


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                        16.30-18.30-20.30


Cartoon Regia di E. Darnell, T. McGrath


MULTISALA EXCELSIOR                                                        Piazza Ferretto, 14 - Tel. 041.98.86.64


Paradies: Glaube                                                                                                                   17.00-19.30-22.00


Madagascar 3 - Ricercati in Europa 3D                                          16.00-17.50-19.40-21.30


Cartoon Regia di E. Darnell, T. McGrath


La citta’ ideale                                                                                                                                           16.30


The Iceman                                                                                                                                                21.30


MULTISALA PALAZZO                                                                 Via Palazzo, 29 - Tel. 041.97.14.44


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  15.30-18.30-21.30


Fantastico Regia di C. Nolan, con C. Bale, G. Oldman


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                          17.15-20.15


Fantastico Regia di C. Nolan, con C. Bale, G. Oldman


CHIOGGIA


CINEMA DON BOSCO                                                          Calle Don Bosco 361 - Tel. 041.40.03.65


Chiusura estiva                                                                                                                                                   


MARCON


UCI CINEMAS                                                                                      Via E. Mattei - Tel. 89.21.11


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  15.00-18.30-22.00


Fantastico Regia di C. Nolan, con C. Bale, G. Oldman


Biancaneve e il Cacciatore                                                                       17.00-19.50-22.40


Fantastico Regia di R. Sanders, con K. Stewart, C. Hemsworth


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                        16.15-18.40-21.15


Cartoon Regia di E. Darnell, T. McGrath


Lol - Pazza del mio migliore amico                                                         14.50-17.15-19.45


Commedia Regia di L. Azuelos, con M. Cyrus, D. Moore


I Mercenari 2                                                                                                            22.10


Avventura Regia di S. West, con S. Stallone, J. Statham


Hugo Cabret                                                                                     14.15-17.00-19.50-22.40


Fantastico Regia di M. Scorsese, con A. Butterfield, B. Kingsley


Midnight in Paris                                                                             14.50-17.15-19.50-22.15


Commedia Regia di W. Allen, con O. Wilson, M. Cotillard


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                14.15-17.00-19.30-22.00


Cartoon Regia di E. Darnell, T. McGrath


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                          16.00-19.45


Fantastico Regia di C. Nolan, con C. Bale, G. Oldman


The Amazing Spider-Man                                                                         16.30-19.30-22.30


Fantastico Regia di M. Webb, con A. Garfield, E. Stone


I Mercenari 2                                                                                   15.10-17.40-20.10-22.40


Avventura Regia di S. West, con S. Stallone, J. Statham


Madagascar 3 - Ricercati in Europa 3D                                          15.10-17.30-20.00-22.20


Cartoon Regia di E. Darnell, T. McGrath


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  14.30-18.00-21.30


Fantastico Regia di C. Nolan, con C. Bale, G. Oldman


MIRANO


CINEMA TEATRO DI MIRANO                                                     Via della Vittoria - Tel. 041/430884


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  15.20-17.15-20.30


Fantastico Regia di C. Nolan, con C. Bale, G. Oldman


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                        15.15-18.30-20.00


Cartoon Regia di E. Darnell, T. McGrath


Madagascar 3 - Ricercati in Europa 3D                                                           15.45-18.00


Cartoon Regia di E. Darnell, T. McGrath


I Mercenari 2                                                                                                            20.15


Avventura Regia di S. West, con S. Stallone, J. Statham


SAN DONÀ DI PIAVE


CINEMA TEATRO DON BOSCO                                               Via XIII Martiri, 76 - Tel. 0421.33.89.11


Chiusura estiva                                                                                                                                                   


MULTISALA CRISTALLO                                              Via lungo Piave Superiore, 1 - Tel. 0421.52585


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                15.15-17.30-19.30-21.30


Cartoon Regia di E. Darnell, T. McGrath


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  15.00-18.00-21.00


Fantastico Regia di C. Nolan, con C. Bale, G. Oldman


Dalla Fandango al Red Carpet Lounge: tutti i party


Antennatre Nordest


Tutti i giorni alle ore 12.30 il Tg regionale del Veneto


prima edizione. Alle 18.30 A3 News Veneto.  Alle 19 il


Tg di Belluno, alle 19.15 il Tg di Venezia e alle 19.30


Tg Treviso. Alle 20.30 A3 News Veneto con le principali


notizie dalla regione. Dalle 23 circa altre edizioni Tg.


Il film Il regista Marco Segato racconta la storia di un personaggio chiave del cinema padovano


Federica Pellegrini parteciperà alla prima delle due serate di Miss Italia
2012 (9 e 10 settembre) in qualità di presidente della commissione
tecnica. La conferma è arrivata dal suo manager Marco del Checcolo.


corrieredelveneto.it


Tortolina, l’agente speciale dei cineclub
«Era l’uomo delle pellicole clandestine»
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Cinema Sopra Farinelli e
Mazzacurati, a fianco Piero Tortolina


Archiviato il fenomeno Zac Efron, il popolo della
Rete ieri si è concentrato sul primo film italiano in
concorso con Toni Servillo protagonista e sulle rea-
zione alla pellicola The Master. Nello speciale che cor-
rieredelveneto.it dedica alla Mostra del Cinema dedi-
chiamo spazio alle feste e a chi vuole mangiare al Li-
do ma non ha il pass al collo. Tre le gallery sui perso-
naggi presenti ieri a Venezia. Nell’area video è possi-
bile vedere un filmato con (una sagoma di) George
Clooney oppure passeggiare assieme al nostro invia-
to in compagnia delle bionde. Anche oggi continuere-
mo a raccontare la Mostra sul sito Internet con gli ag-
giornamenti sui film e i personaggi in passerella.


© RIPRODUZIONE RISERVATA


Foto, video
e diretta
Twitter


Cinema
TREVISO


EDERA                                                                                     Via Radaelli, 14 - Tel. 0422.30.02.24


Monsieur Lazhar                                                                      15.00-16.55-18.45-20.30-22.20


Posti in piedi in Paradiso                                                                 15.15-17.35-20.05-22.20


EMBASSY                                                                                Largo Atinia, 19 - Tel. 0422.54.26.24


Chiusura estiva                                                                                                                                                   


MULTISALA CORSO                                                           Corso del Popolo, 28 - Tel. 0422.54.64.16


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                15.30-17.30-19.30-21.30


Detachment - Il distacco                                                                 15.30-17.30-19.30-21.30


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  15.30-18.30-21.30


PICCOLO EDERA                                                                      Via Radaelli, 14 - Tel. 0422.30.02.24


Cuarteto de La Habana                                                                    15.20-17.30-20.00-22.20


CASTELFRANCO VENETO


MULTISALA HESPERIA                                                                 V. S. Pio X, 2 - Tel. 0423.72.20.84


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  15.00-18.00-21.00


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                       15.00-16.50-18.40-20.30-22.30


CONEGLIANO


MULTIPLEX GEORGES MELIES                                                   V. Matteotti, 6 - Tel. 0438.41.86.00


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  15.00-18.30-22.00


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                15.30-17.45-20.30-22.40


I Mercenari 2                                                                                   15.20-17.30-20.15-22.40


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                          17.00-21.00


MONTEBELLUNA


ITALIA EDEN MULTISALA                                                        Viale Vittoria, 31 - Tel. 0423.60.45.75


Madagascar 3 - Ricercati in Europa 3D                                          14.20-16.25-20.35-22.40


I Mercenari 2                                                                           14.25-16.30-18.35-20.40-22.45


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  15.30-18.45-22.00


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                                         18.30


ODERZO


CRISTALLO                                                                               Via G. Garibaldi - Tel. 0422.71.21.63


Madagascar 3 - Ricercati in Europa 3D                                                                   18.00


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                                20.00-22.00


PAESE


MULTISALA MANZONI                                                     Via Cesare Battisti, 21 - Tel. 0422.45.22.18


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                 15.00-16.30-18.30-20.15-22.00


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                       14.50-16.40-18.30-20.20-22.15


SILEA


THE SPACE CINEMA CINECITY                                                 Via del Porto, 1 - Tel. 0422.46.55.00


Madagascar 3 - Ricercati in Europa              14.30-15.00-17.00-18.30-19.00-20.30-21.00-22.30


Lol - Pazza del mio migliore amico                                                                 15.00-17.30


Madagascar 3 - Ricercati in Europa 3D 14.40-15.30-15.50-17.30-17.50-19.30-20.00-21.30-22.00


Biancaneve e il Cacciatore                                                              14.30-17.10-19.50-22.30


I Mercenari 2                                                  14.30-15.30-16.45-17.45-19.00-20.00-21.30-22.30


Il cavaliere oscuro - Il ritorno       14.30-15.00-17.00-17.30-18.00-18.30-20.30-21.00-21.30-22.00


Contraband                                                                                                               22.30


The Amazing Spider-Man                                                                                         19.50


VITTORIO VENETO


MULTISALA VERDI                                                                            Via Lioni - Tel. 0438.55.18.99


Madagascar 3 - Ricercati in Europa 3D                                          15.00-17.15-19.30-21.30


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  15.00-18.00-21.00


I Mercenari 2                                                                                            16.00-18.15-21.00


MARCON


UCI CINEMAS                                                                                      Via E. Mattei - Tel. 89.21.11


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  15.00-18.30-22.00


Biancaneve e il Cacciatore                                                                       17.00-19.50-22.40


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                        16.15-18.40-21.15


Lol - Pazza del mio migliore amico                                                         14.50-17.15-19.45


I Mercenari 2                                                                                                            22.10


Hugo Cabret                                                                                     14.15-17.00-19.50-22.40


Midnight in Paris                                                                             14.50-17.15-19.50-22.15


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                14.15-17.00-19.30-22.00


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                          16.00-19.45


The Amazing Spider-Man                                                                         16.30-19.30-22.30


I Mercenari 2                                                                                   15.10-17.40-20.10-22.40


Madagascar 3 - Ricercati in Europa 3D                                          15.10-17.30-20.00-22.20


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                                  14.30-18.00-21.30


BELLUNO


ITALIA                                                                                      Via Garibaldi, 8 - Tel. 0437.94.31.64


I giorni della vendemmia                                                                         18.15-20.00-21.45


LA PETITE LUMIERE                                                                   Loc. Veneggia - Tel. 0437.93.71.05


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                                16.00-18.15


Il cavaliere oscuro - Il ritorno                                                         15.00-18.00-20.15-21.10


Madagascar 3 - Ricercati in Europa 3D                                          15.00-17.00-19.00-21.00


AURONZO DI CADORE


KURSAAL                                                                                    Via Roma, 26 - Tel. 0435.40.07.02


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                                18.00-21.15


FALCADE


DOLOMITI                                                                                Corso Roma, 89 - Tel. 0437.50.70.83


Madagascar 3 - Ricercati in Europa                                                                17.00-21.15


S. STEFANO DI CADORE


PIAVE                                                                                          Via Venezia, 19 - Tel. 0435.62274


The Amazing Spider-Man                                                                                         21.15
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✔


✔
La legge 106 del
2011 sancisce che
i Comuni devono
procedere
autonomamente
alla riscossione a
partire dal 1
gennaio del 2012


Alcuni Comuni
iniziano a esplorare
soluzioni alternative.
La Regione aspetta
un cambiamento
della Legge per
procedere con
Veneto Entrate


✔


Eliminare Equitalia
con una task force


Il governo separa
Equitalia dai Comuni


Tramite l’Anci i
Comuni hanno
chiesto una
proroga ad
Equitalia. Ora
devono adeguarsi
entro il 31
dicembre del 2012


L’uffico riscossione
valuta caso per caso


Liberi da Equitalia
riscossioni autonome


Il primo Comune
de-equitalizzato


Da marzo le imposte
riscosse in proprio


Verona ha deciso di
creare una società in
proprio per non dover
riferirsi ad Equitalia


La legge nazionale


I Comuni chiedono
una proroga


L’epoca dei sindaci
gabellieri inizia


Padova ha un ufficio
che riscuote in proprio
e segnala gli evasori ad
Equitalia per punirli


San Donà (Venezia) ha
deciso di divorziare da
Equitalia questa estate
e fare autonomamente


Calalzo (Belluno) è stato
il primo a chiudere con
Equitalia e affidarsi a
una comunità montana


Venezia ha rescisso il
contratto per quei
settori che hanno
conseguenze sociali


Quella volta che Equitalia confuse i santi
La vallata
Il Comune
cadorino di
Santo Stefano


VENEZIA — C’è Calalzo, c’è San Donà,
c’è Venezia e c’è Verona. Adesso. Perché i
primi a sbarazzarsi di Equitalia sono stati i
cadorini di Santo Stefano di Cadore. E lo
hanno fatto quando le polemiche non infu-
riavano ancora: nel lontano 2006. «Abbia-
mo deciso di affidarci alla comunità mon-
tana di Val Belluna dopo che abbiamo avu-
to un contenzioso con Equitalia che ormai


va avanti ormai da 6 anni e mezzo», sbotta
il sindaco Alessandra Buzzo. Ma che cosa è
successo tra Santo Stefano ed Equitalia?
«Hanno fatto confusione tra santi», rispon-
de il sindaco. In pratica gli uffici dell’agen-
zia di riscossione dello Stato hanno invia-
to una somma al Comune di Santo Stefano
che però era quella destinata al Comune di
San Vito e di un altro Santo della zona.


Quando se ne sono accorti hanno chiesto
all’amministrazione di Santo Stefano di re-
stituire il «maltolto». «Nessun problema»,
hanno detto dal Comune pretendendo pe-
rò la somma che era destinata a Santo Ste-
fano. Peccato però che quella somma è sta-
ta dispersa e quindi Santo Stefano si è tenu-
to i soldi di San Vito e degli altri Santi.
«Non ci pareva il caso di continuare il rap-
porto con gente che fa confusione con i
santi - sorride Buzzo - e quindi abbiamo
sempre fatto da noi. Fin dall’inizio».


Al.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA


La storia A Santo Stefano sono arrivati i crediti di San Vito ed è iniziato un contenzioso che dura da più di sei anni


Dei pagamenti più delicati si occupa una
nostra società che valuta caso per caso


Sandro Simionato vicesindaco di Venezia


«EquiVerona» pronta a riscuotere
gli altri Comuni in ordine sparso
Primi gabellieri nelle città. I distinguo di Venezia e Padova


Enti locali I nodi


VENEZIA — La decisione è sta-
ta presa: il Comune di Verona li-
cenzia Equitalia e procede in pro-
prio nell’esazione delle imposte
locali concentrando in una nuo-
va struttura comunale tutti i pote-
ri per il recupero delle tasse muni-
cipali. «Dall’Imu alla Tia, le bollet-
te e anche le multe - dicono gli
uomini del sindaco Flavio Tosi -
sarà un fisco più vicino ai cittadi-


ni e quindi più attento alle singo-
le situazioni». A sentire palazzo
Barbieri che ha messo al lavoro
una piccola task force per studia-
re la strada migliore da percorre-
re, gli esempi non mancano: il Co-
mune di Roma, dove il sindaco
Gianni Alemanno ha creato Equi-
roma o quelli di Bologna, di Na-
poli o di Torino che hanno studia-
to altre soluzioni tecniche per


adeguarsi alla legge che impone
ai municipi di trovare una nuova
agenzia di riscossione per le im-
poste comunali entro il 31 dicem-
bre di quest’anno.


In realtà gli esempi non man-
cano nemmeno in Veneto. Tra i
capoluoghi, il primo a sbarazzar-
si (parzialmente) di Equitalia è
stato proprio quello di Regione.
Già a marzo scorso Venezia ha re-


scisso il contratto per quanto ri-
guarda le morosità degli affitti
delle case popolari e per quanto
riguarda quelle imposte che pos-
sono avere conseguenze di carat-
tere sociale. «Abbiamo deciso
che dei pagamenti più delicati si
occupa una nostra partecipata, In-
sula, che può valutare caso per ca-
so e ricorrere anche ai servizi so-
ciali per evitare traumi», spiega il


vicesindaco di Venezia Sandro Si-
mionato ricordando che anche i
rifiuti, il gas, l’acqua e la luce ven-
gono riscossi direttamente da Ve-
ritas, la multiutility del Comune
lagunare. «Per le multe ci siamo
fermati perché la legge non è
chiara e aspettiamo di capire co-
me andrà con il 31 dicembre»,
conclude Simionato. Anche Pado-
va ha un sistema parzialmente al-


ternativo ad Equitalia per riscuo-
tere i debiti. Il settore tributi valu-
ta i singoli casi e decide di volta
in volta se fare una segnalazione
ai servizi sociali o a Equitalia a se-
conda delle motivazioni del man-
cato pagamento. «Se si tratta di
qualcuno che è in difficoltà vedia-
mo come intervenire - spiega l’as-
sessore padovano Umberto Zam-
pieri - se invece si tratta di un eva-
sore senza giustificazioni lo se-
gnaliamo a Equitalia. Comunque
sono pochissime le segnalazioni:
stiamo parlando di poco meno di
200 mila euro su più di 100 milio-
ni di euro di imposte locali».


Resta il fatto che al momento
nessun capoluogo ha terminato
l’iter per liberarsi completamen-
te dall’agenzia di riscossione cre-
diti statale e non è ancora chiaro
che cosa succederà il primo set-
tembre del 2012 quando entrerà
in vigore la legge 106 del 2011
che prevede da parte dei Comuni
una gestione autonoma dell’atti-
vità di riscossione. La maggior


parte dei Comuni
infatti sta aspet-
tando di capire
quale sarà la pro-
posta dell’Anci na-
zionale che ha al-
lo studio una se-
rie di task force re-
gionali e se ci sarà
un’ulteriore proro-
ga dei termini di
legge (la rescissio-
ne da parte di
Equitalia doveva
avvenire il 31 di-
cembre dell’anno
scorso ma l’Anci


ha chiesto un anno in più). «Noi
abbiamo anticipato i tempi - in-
terviene il sindaco di Calalzo Lu-
ca De Carlo - Abbiamo deciso di
affidare il recupero crediti alla co-
munità montana di Val Belluna
che è decisamente più economi-
ca e meno carogna di Equitalia».
Per De Carlo infatti il problema si
palesa quando Equitalia toglie la
casa a qualcuno e poi i servizi so-
ciali del Comune devono trovar-
gliela. Lo stesso iter è stato com-
pletato dal sindaco di San Donà
Francesca Zaccariotto quest’esta-
te mentre il primo cittadino di Al-
bignasego Massimiliano Barison
sta organizzandosi in un consor-
zio con i comuni padovani circo-
stanti. «La Regione ha già pronta
una legge per creare un’agenzia
che si chiamerà Veneto Entrate -
sottolinea l’assessore regionale al
Bilancio Roberto Ciambetti - ma
il problema per il momento non
è Equitalia, ma la legge di riscos-
sione. Se noi creassimo un’agen-
zia regionale dovrebbe compor-
tarsi esattamente come fa oggi
Equitalia perché le regole sareb-
bero le stesse».


Alessio Antonini
alessio.antonini@rcs.it


© RIPRODUZIONE RISERVATA


❜❜


Verona


L’annuncio
Flavio Tosi anticipa la legge


Padova San Donà CalalzoVenezia


La riforma Entro l’anno tutti dovrebbero disdettare Equitalia. I precursori: «Da noi sta funzionando»
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PADOVA — Il sorriso ironico
e lo sguardo sornione non han-
no avuto alcun cedimento. Ro-
sy Bindi, la «pasionaria» del Pd,
è arrivata ieri alla Festa Demo-
cratica di Padova ed è stata ac-
colta da lunghi applausi. In pri-
ma fila, ad ascoltarla, c’era an-
che Paolo Giacon, il «rottamato-
re» renziano che le aveva lancia-
to il gentile invito a farsi da par-
te. Fresca di piega e con un com-
passato completo blu, Rosy Bin-
di non si è scomposta e ha di-
mostrato tutto il suo aplomb.
«Il mio seggio in parlamento
non lo decide Renzi e non lo de-
cide nemmeno Giacon, saran-
no gli elettori a scegliere - dice
sorridendo anche allo spettato-
re chiamato in causa seduto da-
vanti a lei - le battaglie si fanno
sulle idee, non sull’età e il nu-
mero di legislature: l’unica rot-
tamazione che merita di essere
fatta è quella sulla corruzione, e
la questione del rinnovamento
si fa sulla legge elettorale, che
va cambiata. E poi Giacon mi
ha già promossa ministro,
"troppa grazia Sant’Antonio" si
dice dalle vostre parti».


E via un altro applauso. A giu-
dicare dal pubblico che ha assi-
stito all’inaugurazione della fe-
sta del Pd ieri, la mattatrice to-
scana che in Veneto aveva fatto
le sue prime battaglie politiche
nell’89, ha segnato un pesante
uno a zero nei confronti di chi
la vuole mettere da parte. Del re-
sto non poteva che andare così:
Padova è un’enclave che in mol-
ti ieri hanno definito «Bin-
di-bersaniana», e i rottamatori
presenti erano ben pochi: il pub-
blico che ha applaudito la parla-
mentare non ha alcuna intenzio-
ne di mandarla in pensione.
«Se sono in politica da tutto
questo tempo vuol dire che ho
detto e fatto qualcosa che la gen-
te ha reputato giusto, sono sta-
ta sempre molto laica nelle scel-
te elettorali, sono gli italiani a
decidere, non i partiti, il mecca-
nismo elettorale non funziona
e va cambiato, su questo non ci
sono dubbi». Insomma, se i ren-
ziani veneti hanno intenzione


di farsi sotto sarà bene che radu-
nino idee ben più convincenti
di quell’ «esigenza di rinnova-
mento» che di base tutti condi-
vidono, ma che non può diven-
tare, come dice la Bindi, un te-
ma politico.


Del resto anche il consigliere
regionale Claudo Sinigaglia,
che già dal primo mattino ave-
va polemizzato con Giacon su
facebook, è chiaro: «Una cosa è
un congresso, un’altra sono le
primarie, c’è chi fa una gran


confusione e non ne abbiamo
bisogno». Quanto alle aperture
sulla Lega sulla base di un «fede-
ralismo da condividere», propo-
sta lanciata da Roberto Maroni
e dallo stesso sindaco di Verona
Flavio Tosi, la Bindi alza gli oc-
chi al cielo e allarga le braccia.
«Facciamo tanta fatica a tenerci
uniti noi, e adesso ci si mette an-
che la Lega - dice - il federali-
smo non è una religione, ci so-
no idee troppo diverse, il dialo-
go è aperto con tutti, ci manche-


rebbe, mi fa molta tenerezza il
Carroccio, che è un partito in
difficoltà, ma da qui a pensare
ad un patto anche con loro.. ne
passa».


Per quanto riguarda il Vene-
to, la pressione fiscale e il decen-
tramento, la parlamentare non
usa mezzi termini: «La Lega
pensa che il federalismo si pos-
sa fare a costo zero, ma non è
così, dobbiamo essere onesti,
quello che abbiamo in mente
noi ha un prezzo che devono pa-


gare tutti». Innegabile che si
ponga un problema di «puli-
zia» all’interno dei partiti, e qui
il radicamento al passato si fa
sentire: «Il Partito Democratico
vincente qui è la parte migliore
della Democrazia Cristiana, cui
io continuo ad ispirarmi nella
sua parte migliore - dice, tenen-
do quindi salde le redini delle
radici "bianche" del Veneto -
avevamo fatto pulizia denun-
ciando gli elementi corrotti nel-
la Dc e lo facciamo ora puntan-
do il dito contro le malefatte del
governo Berlusconi, eppure il
gioco dei rottamatori sembra
andare in direzione contraria,
di fatto legittimando il centro-
destra spostando l’attenzione
dai contenuti alla forma, il no-
stro senso di responsabilità ora
sta nel tenere in piedi il gover-
no Monti, seppure tra mille dif-
ficoltà». E la questione veneta?
la crisi? «Innegabile che qui ci
sia un problema, confesso però
che non mi hanno fatto pena le
lacrime della Fornero, ma quel-
le dei disoccupati».


Tutt’intorno «la pancia» del
partito che lavora agli stand ga-
stronomici è incantato dalle pa-
role della parlamentare. «I ren-
ziani? Vogliamo vederli lavora-
re, è facile fare dichiarazioni, di
proposte concrete non ne abbia-
mo vista una», dicono Franceso
Pavan e Michele Michelotto, fi-
sico e presidente di un quartie-
re cittadino, intenti a spinare


birre e girare
salsicce sotto
i l tendone.
M a G i a c o n
non rinuncia
alla sua batta-
glia: «Mi han-
no attaccato
su Facebook,
so bene che
qui chiara-
mente sono
tutti bersania-
ni, ma ho rice-
vuto moltissi-
mi sms di soli-
darietà - spie-
ga - il rinnova-
mento non si


può mettere sotto le scarpe, è la
gente a chiederlo, non solo Ren-
zi». «Il sindaco di Firenze? - di-
ce a latere la Bindi chiudendo il
suo intervento - non gli ricono-
sco la statura dello sfidante».


La battaglia è iniziata a Pado-
va. Renzi arriverà in città il 13
settembre. Quello sarà il suo
momento. Ieri però il popolo
Pd ha festeggiato il suo Bin-
di-day.


Roberta Polese
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Padova, alla festa del Pd applausi record per la storica deputata
Più Bersani che Renzi. Ma Giacon: «Molti la pensano come me»


I militanti
«Renzi? vogliamo vederlo al lavoro, troppe
dichiarazioni, mancano proposte concrete»


La Pasionaria
«Non credo al loro federalismo a costo zero,
il Carroccio mi fa tenerezza, sono in difficoltà»


Il sarto
e la sua torre
Cardin
accanto alla
riproduzione
del palazzo
da 255 metri


La sinistra
allo specchio


le correnti


I Bersaniani senza avversari
Sinigaglia: «Qui si confondono le carte:
una cosa sono le primarie un’altra sono i
temi che dovranno andare a congresso»


La Bindi batte i rottamatori
«Via i corrotti, non i vecchi»


Il palazzo della luce Botta e risposte sulla torre di Marghera


Sul palco


Politica Uomini e partiti


L’appoggio del governo


Cardin, schermaglie ministeriali
Miracco: «Clini mi preoccupa»
La replica: «Giudico da tecnico»


❜❜


❜❜


Il consigliere del ministro
dei Beni culturali critica
l’appoggio al progetto
del ministro dell’Ambiente


VENEZIA — Questa volta è ministero
contro ministero. Perché la bordata con-
traria alla realizzazione del Palais Lu-
miére di Pierre Cardin viene dalla pen-
na del consigliere del ministero dei Be-
ni Culturali Franco Miracco e punta drit-
ta al ministro dell’Ambiente Corrado Cli-
ni. «È assai preoccupante che il nostro
ministro pubblicizzi entusiasticamente
un progetto privato immobiliare e com-
merciale prima che abbia percorso le
tappe autorizzative previste», scrive Mi-
racco in una lettera pubblicata dal Gaz-
zettino che segue le dichiarazioni di Cli-
ni fatte il giorno della presentazione del-
la collaterale della Biennale dedicata al-
la Torre della Luce a Marghera.


Quel giorno il ministro dell’Ambien-
te, insieme al governatore Luca Zaia, al-


la presidente della Provincia Francesca
Zaccariotto e al sindaco di Venezia Gior-
gio Orsoni, ha lasciato intendere che il
progetto di Cardin percorrerà l’iter il
più velocemente possibile anche se si
aspetta ancora la risposta dell’Ente del-
l’aviazione civile. «Il ministro dà per
scontato il parere dell’Enac, quasi offu-
scando un giudizio di sicuro indipen-
dente sull’altezza inaccettabile di quel
coso», continua la lettera di Miracco in-
sinuando alcuni sospetti sulla «presen-
za di Clini alla corte cardinia». «Proba-
bilmente gli intellettuali hanno qualche
problema con me ultimamente», ribat-
te ridendo il ministro Corrado Clini che
in poco più di un mese è stato attaccato
dall’ex sindaco di Venezia Massimo Cac-
ciari per la questione dell’Ilva e da Fran-


co Miracco. «Io sono una persona prati-
ca e ho di fronte un progetto che rilan-
cia le infrastrutture di una zona indu-
striale problematica come Marghera,
permette di bonificare un’area inquina-
ta e crea posti di lavoro - continua Clini
- mi sembra fantasioso pensare che il
mio ministero debba opporsi prima an-
cora di aver visto il progetto definitivo
tanto più che come ministro dell’Am-


biente non ho il compito di guardare
l’estetica di un palazzo ma di valutare
se si tratta di un’opera sostenibile e che
il ministero dei Beni Culturali, quello
stesso per cui lavora Miracco, non ha da-
to pareri negativi».


Per Clini il problema è che a Venezia
c’è una certa ritrosia ad affrontare qua-
lunque novità. «Si ragiona sempre per
simboli e poi alla fine non si fa mai nul-
la», puntualizza il ministro che conclu-
de con una battuta: «Tra l’altro Miracco
fa il consulente in un ministero non tan-
to distante dal mio, invece di scrivere ai
giornali può sempre farmi una telefona-
ta e dirmi perché secondo lui quest’ope-
ra creerebbe tanti problemi».


Al.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Sopra una veloce
stretta di mano tra
Bindi e Giacon. Sot-
to l’incontro-dibatti-
to alla festa del Pd
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Fatti&Confronti


Estate 1991, sta-
dio di Lusaka, capi-
tale dello Zambia.


La processione dell’offertorio
avanza lentissima, al ritmo dei
tamburi, dal fondo del campo.


Quando, finalmente, i fedeli ar-
rivano in prossimità dell’alta-
re, una donna - avvolta in un
vestito sgargiante che spicca
sulla pelle nerissima - porge
una gallina viva al celebrante.
Il vescovo - bianco, alto, dagli
occhi azzurri - tende le mani
indeciso, quasi frastornato per
quell’insolito dono.


Caro cardinale Carlo Maria,
mi perdonerai - e lo stesso fa-
ranno i lettori - se suonasse ir-
riverente. Ma uno dei primi ri-
cordi di te che mi si affacciano
alla mente oggi è quell’indi-
menticabile messa in Zambia
per i 100 anni di evangelizzazio-
ne del Paese. Avevano invitato
il cardinale di Milano, per l’oc-
casione, e io ero stato scelto
per accompagnarti a racconta-
re quel viaggio (uno dei tanti
in giro per il mondo per te, il
primo extra-europeo per me).


Considero un privilegio, tan-
to prezioso quanto immerita-
to, l’avere iniziato a lavorare al-
la tua «ombra». È stata
un’esperienza intensa, ancor-
ché breve. Ma i due anni in cui
ho lavorato all’Ufficio Comuni-
cazioni sociali dell’arcidiocesi
di Milano mi hanno consenti-
to, almeno, di intuire qualcosa
di te, del tuo cuore. E mi han-
no offerto la possibilità, in nu-
merosi casi, di toccare con ma-
no quanto il circo mediatico
abbia spesso prodotto letture
distorte della tua persona e del
tuo magistero, alimentando
l’idea di esasperati dualismi,
addirittura rivalità, prima con
Wojtyla, poi con Ratzinger.


Veronese, sono approdato
da ragazzo in diocesi di Mila-
no. Ho cominciato a chiamarti
mio vescovo all’età di 18 anni e
ho continuato ad averti come
pastore della Chiesa ambrosia-
na fino al 2002, al compimen-
to dei miei quarant’anni: non
credo di esagerare, quindi, se
mi definisco parte della «gene-
razione martiniana». Se que-
sta è una fortuna condivisa
con migliaia di altri fedeli del-
l’arcidiocesi più grande del
mondo, la Provvidenza - dice-
vo - mi ha riservato un privile-
gio particolare. La prima reda-


zione in cui ho messo piede,
infatti, è stata quella del «Rese-
gone», una delle testate dioce-
sane che presidiavano il terri-
torio della Chiesa di Milano.


Erano gli anni in cui scrivevi
«Il lembo del mantello» e lan-
ciavi la «Cattedra dei non cre-
denti». Per me è stata un’inie-
zione di coraggio: ci invitavi
ad aprirci senza remore, a dia-
logare a 360 gradi, non certo
annacquando l’identità cristia-
na, ma evitando che restasse
qualcosa di statico e inerte.


Verrà il tempo in cui - del
tuo lungo alla Chiesa di Mila-
no e a quella universale - si co-
glieranno fors’anche gli aspet-
ti problematici. Anche un car-
dinale ha i suoi difetti (chi ti è
stato particolarmente vicino ri-
corda una certa golosità, in
particolare di dolci…).


Ma oggi è il momento di rin-
graziare il Signore per il dono
immenso che ci ha fatto. Per-
ché - tra le tante eredità che
consegni, alla Chiesa e al mon-
do - ce n’è una fondamentale:
l’atteggiamento essenziale, ele-
mentare che si chiama «ascol-
to». Senza di esso non esiste il
credente. «Shemà Israel»
(«Ascolta, Israele»): quante
volte, caro cardinal Martini, ce
l’hai ripetuto!


«Il cardinale del dialogo»,
hanno titolato quasi tutti i gior-
nali all’indomani della tua
morte. Vero, ma quel dialogo
prendeva sempre forma a par-
tire da un duplice ascolto: del-
la Parola e della storia, di Dio e
dell’uomo concreto. Un termi-
ne che ti era particolarmente
caro, non a caso, è «discerni-
mento»: la capacità, tutta spiri-
tuale, di ascoltare/auscultare
le situazioni, di capire in pro-
fondità le persone, di leggere i
«segni dei tempi» alla luce del-
le priorità autentiche, che solo
la Parola di Dio può illumina-
re. Quest’attenzione all’uomo
in carne ed ossa - unita alla
preoccupazione di annunciare
il Vangelo misurandosi con le
circostanze storiche concrete,
con la modernità e le sue con-
traddizioni - ti ha aperto una
breccia anche in tanti colleghi
non credenti - lo ricordo per-
fettamente - o che lavoravano
in testate «laiche» nient’affat-
to tenere con la Chiesa.


Sei stato, indubbiamente,
l’uomo della Parola: predicato-
re apprezzato, autore prolifi-
co, hai lanciato a Milano un
percorso di formazione bibli-
ca (la «scuola della Parola»)
cui anch’io e tanti della mia
età abbiamo preso parte. Ma,
innanzitutto, sei stato un uo-
mo - anzi: un padre - capace di
ascoltare come pochi altri. E
io, per quanto possa vale la
mia umile parola, lo posso te-
stimoniare.


* Direttore editoriale
di Mondo e Missione
e di Missi OnLine.org


Staminali, l’uomo ha rifiutato ogni terapia


LETTERA DI UN «MARTINIANO» VENETO


✒


Intanto il tribunale di Catania imita Venezia e salva un’altra bimba, di 17 mesi


Celeste, muore il nonno
«Aveva la Sla e temeva
di rubarle le nuove cure»


Il caso


I VIAGGI, I PENSIERI: VI RACCONTO
I MIEI ANNI CON IL CARDINAL MARTINI


Hanno detto


Renato Balduzzi
Non ci sono
comprovati dati
scientifici sulla
efficacia della terapia


Mario Andolina
Dopo l’ultima
infusione Celeste
mostra insperati
miglioramenti


Belluno Il sindaco Massaro: «Avranno diritto a soldi, spesa e una casa». C’è chi dorme in auto


Malato


di GEROLAMO FAZZINI *


Il ricordo
«Il cardinale
Carlo Maria
Martini era
un
innamorato
annunciatore
della Parola
di Dio». Così
il Patriarca di
Venezia,
monsignor
Francesco
Moraglia (in
foto), esprime
«il cordoglio
e le
condoglianze
dell’intera
Diocesi alla
Chiesa
ambrosiana.
«Il cardinale
Martini,
arcivescovo
emerito di
Milano
provato in
questi anni
da lunga
sofferenza, ci
consegna la
figura di un
pastore
attento —
aggiunge
Moraglia —
di un
credente che
sempre ha
vissuto la
missione
nella ricerca
del dialogo
con tutti e di
un uomo che
ha accolto
con dignità e
grande fede
il tempo
faticoso e
purificante
della
malattia»


VENEZIA — Ieri a Tessera la fa-
miglia di Celeste Carrer ha dato l’ul-
timo saluto a nonno Sergio. Era am-
malato di Sla ed è morto proprio
mentre la famiglia della piccola
aspettava la decisione del giudice
veneziano Margherita Bortolaso
sulla ripresa delle cure compassio-
nevoli per la piccola. Cure a base di
cellule staminali, la speranza per
molti ammalati di patologie dege-
nerative come la Sla e l’atrofia mu-
scolare spinale. Fatalità, il nonno
paterno di Celeste era ammalato di
Sla, la nipotina di atrofia muscola-
re, «ma il nonno non si era messo
in lista d’attesa per la cura a base di
staminali proprio per non interferi-
re nella vicenda giudiziaria della ni-
pote», rivela il pediatria Marino An-
dolina. Ieri mattina la famiglia Car-
rer si è congedata da nonno Sergio
e dal suo ultimo regalo alla nipote
nella parrocchia di Tessera con ri-
serbo e dolore. «Sono cose persona-
li, lasciateci soli», dicono i parenti.


Molti ammalati di Sla ricorrono
alle staminali per alleviare le pro-
prie sofferenze, l’ex assessore di Do-
lo Vittorio Bisso che due mesi fa è
andato in Svizzera per il suicidio as-
sistito nove mesi prima era stato in
Thailandia a sue spese con moglie
e figlio, per sottoporsi alla terapia.
Ma è sull’effettiva utilità delle tera-
pie che da settimane si infiamma il
dibattito. Per Celeste sta dando ri-
sultati, assicura il pediatra Andoli-
na: «Dopo l’ultima infusione al-
l’ospedale di Brescia, la bimba ha


mostrato miglioramenti insperati:
è riuscita persino a sollevare un pu-
gnetto e non era mai accaduto». Ep-
pure ieri il ministro della Salute Re-
nato Balduzzi e l’Agenzia italiana
del farmaco (Aifa) hanno ribadito
che la cura somministrata all’ospe-
dale civile di Brescia «non soddisfa
i requisiti previsti per i trattamenti
per terapia cellulare su singolo pa-
ziente, non è stata eseguita in base
ad alcun metodo scientifico docu-


mentato e non vi sono comprovati
dati scientifici sulla sua efficacia».
Insomma si confermano i sospetti
dell’Aifa che indaga sulla struttura
di Brescia e la «Stamina Founda-
tion», perciò da maggio la clinica è
chiusa e il percorso per i pazienti si
è interrotto. Per la piccola Celeste,
2 anni, il Tribunale di Venezia ha
appena stabilito che le infusioni di
staminali sono «da considerarsi
quale cura compassionevole previ-


sta dal decreto ministeriale Tur-
co-Fazio» e costituisce «in assenza
di valida alternativa terapeutica
l’unico possibile mezzo di rallenta-
mento dell’evoluzione della malat-
tia neurodegenerativa a esito infau-
sto da cui è affetta la piccola».


Da Tessera a Catania, è analoga
la vicenda di Smeralda, una bambi-
na di 17 mesi in coma dalla nascita
per i danni celebrali causati da
un’asfissia al momento del parto:
anche per lei il tribunale civile ha
imposto all’ospedale di Brescia di
riprendere la terapia con la metodi-
ca Stamina. Nella sola Sicilia «ci so-
no oltre 240 persone in attesa della
cura», fa sapere Pietro Crisafulli,
fratello di Salvatore, immobile in
un letto da nove anni. Pietro e l’as-
sociazione «Sicilia Risvegli Onlus»
martedì prossimo terranno un pre-
sidio davanti alla sede del Tar di
Brescia per protestare contro gli
ostacoli che pazienti e famiglie in-
contrano nell’intraprendere le cure
a base di trapianti di staminali.
L’obiettivo è «far riaprire immedia-
tamente il laboratorio dell’ospeda-
le di Brescia», dice Crisafulli.


«Non so se ci saranno anche i
Carrer, come avvocato consiglio
sempre di tenere un basso profi-
lo», spiega il legale Marco Vorano,
che assiste la famiglia di Celeste.
Anche i pazienti sono divisi: ieri
l’Associazione Famiglie Sma ha det-
to di trovare «scentificamente e
moralmente scorretto parlare di
condanna a morte di chicchessia in
mancanza di trapianto delle cellule
staminali, dal momento che non vi
è alcun dato scientificamente vali-
do a supporto dell’efficacia del trat-
tamento con le stesse nell’atrofia
muscolare spinale». La ricerca pro-
cede, ci sono una decina di poten-
ziali terapie «supportate da robusti
dati scientifici preliminari a diffe-
renza dell’approccio proposto di
Marino Andolina». Una presa di po-
sizione, quella dell’associazione,
che supporta le decisioni dell’Aifa e
del farmacologo Silvio Garattini.


Monica Zicchiero
© RIPRODUZIONE RISERVATA


BELLUNO — Non più solo disoccupati e gio-
vani in cerca del primo impiego: a Belluno i
sussidi — quelli veri, fatti di soldi, assistenza,
un tetto dove dormire o più semplicemente la
spesa di tutti i giorni — sono in arrivo anche
per divorziati e precari, i «nuovi poveri» del
Duemila. L’amministrazione non può più resta-
re a guardare: da tempo ormai, sono sempre di
più coloro che bussano in Comune e, metten-
do da parte orgoglio e autostima, sfogano tutti
i propri problemi in cerca dell’aiuto del primo
cittadino. C’è chi, uscito malconcio da un di-
vorzio, tra mutuo e alimenti riesce a trattenere
soltanto poche decine di euro per sè. Chi lavo-
ra per tre mesi ma poi il contratto gli scade e
viene riassunto solo a chiamata, magari tre
giorni sì e il resto della settimana a casa. Persi-
no chi, caso estremo, dorme in macchina per-
ché un affitto non riesce più a pagarlo malgra-
do le tante, troppe rinunce quotidiane.


«Tutte persone che lavoro e stipendio ce
l’hanno — spiega il sindaco di Belluno, Jacopo
Massaro — ma che non riescono comunque


più a vivere in maniera autonoma per le tante,
troppe voci passive del proprio risicatissimo bi-
lancio personale. Sono poveri, ma rischiano di
non essere considerati tali perché, percependo
un reddito mensile, sfuggono a qualsiasi stru-
mento di aiuto sociale». Una storia destinata
però a cambiare quanto prima. «Stiamo modifi-
cando i regolamenti per introdurre queste per-


sone nei numerosi meccanismi di aiuto del Co-
mune — continua il sindaco —. Li faremo figu-
rare come "nuovi poveri", lavoratori atipici che
avranno diritto a sussidi economici e assisten-
ziali: soldi, spesa, una casa dove dormire, li aiu-
teremo con ogni strumento a nostra disposizio-
ne».


La stessa promessa che pochi mesi fa era sta-
ta lanciata in campagna elettorale e che ora co-
mincia dunque a prendere forma, raggiunti i
primi 100 giorni di mandato della nuova ammi-
nistrazione. «Perché da quando sono sindaco
la più grande preoccupazione è diventata pro-
prio questa, il sapere di non poter fornire un
aiuto concreto a questo tipo di persone in diffi-
coltà — conclude Massaro —. Ricevo decine di
richieste d’aiuto ed è frustrante, mentre ascolti
continuamente racconti tanto simili, pensare
di non avere a disposizione mezzi e risorse ne-
cessarie a poter risolvere i loro problemi. Ma al
più presto la situazione cambierà».


Bruno Colombo
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Sussidi ai divorziati: «Sono i nuovi poveri»


❜❜


❜❜


Il sindaco di Belluno Jacopo Massaro


Sergio Carrer, il nonno di
Celeste, è morto di Sla
dopo aver rifiutato la cura
con le staminali per non
creare problemi alla nipote


In Veneto


BELLUNO — Polemiche e pressioni al Consi-
glio comunale straordinario per la centralina idro-
elettrica del Mis a Gosaldo. Nei giorni scorsi la
Procura ha messo i sigilli a parte del cantiere per
«difformità rispetto al progetto».


Il sindaco, Gioconda Dalle Feste, dopo l’assem-
blea si è «dovuto» trattenere in mezzo al piazzale
davanti al municipio, scortato da carabinieri e
Digos, con il comitato «Acqua bene comune», che
ha fatto resistenza passiva impedendogli di muo-
versi con la sua auto. Il comitato ha «preteso» del-
le spiegazioni nel nome della «svendita del territo-
rio Parco nazionale delle Dolomiti bellunesi e pa-
trimonio Unesco». Il sindaco: «Dobbiamo onora-
re gli impegni presi, anche perché Valsabbia po-
trebbe chiederci 20 milioni di risarcimento dan-
ni». Quattro milioni per investimenti già effettua-
ti e 1,3 milioni per ogni anno della durata della
concessione (15 anni). Dalla convenzione con la
società il comune percepirà per 15 anni, dal 2014,
82 mila euro: la stessa somma che percepirà So-
spirolo «che non ha tutte le grane che toccano a
noi», ha ricordato Dalle Feste. Il comune ha ritira-


to l’ordine del giorno sul mutamento di destina-
zione per l’impianto del Mis, «perché non sono
stati ancora presentati i verbali del sequestro di
parte del cantiere», ha spiegato il sindaco Giocon-
da Dalle Feste. Discusso e approvato all’unanimi-
tà l’odg sulla «natura giuridica di alcuni terreni
classificati di uso civico e proposta di conciliazio-
ne».


Il sequestro verte esattamente su autorizzazio-
ni riguardanti gli usi civici e su destinazioni d’uso
di servitù di passaggio (per consentire di costrui-
re la centrale). Il sindaco Dalle Feste ha sottolinea-
to «che le compravendite dei terreni da parte del-
la società Eva Valsabbia spa sono legittime. Dal 28
giugno scorso abbiamo incontrato in più occasio-
ni i frazionisti di Tiser (che sta subendo i lavori
della centralina, ndr) e ci siamo spiegati».


La discussione è durata pochi minuti: l’opposi-
zione (che era al governo tre anni fa e decise per
la centralina) ha votato a favore. Increduli gli atti-
visti di «Acqua bene comune».


Federica Fant
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Nel Bellunese Dopo il sequestro del cantiere, ieri la discussione in consiglio comunale. Il sindaco: non c’è alternativa


Lo slogan Lo striscione affisso ieri in municipio


Proteste ambientaliste per la centrale del Mis
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Togni, Medrano, Caroli: lapidi e memorie degli artisti


A Bussolengo, dal secolo scorso, vengono sepolti trapezisti, domatori e cavallerizzi delle più celebri famiglie: «Un caso unico al mondo»


Nel cimitero dei circensi
«Qui si piangono i clown»


La storia


Glorie passate


Sopra, il celebre salto mortale in frac, di Enrico
Caroli. Sotto, la tomba di Rosina Gerardi


BUSSOLENGO (Verona) —
La tomba di Francesco Caroli
ha la forma di un grosso ferro
di cavallo. A due passi c’è la
fotografia di Leonida Casartel-
li («Il grande capo», c’è scrit-
to sulla lapide), in posa accan-
to a una tigre. Pochi metri più
in là, un’immagine in bianco
e nero ritrae un clown in abi-
to di scena. Fiori, lettere, vec-
chie fotografie scattate all’om-
bra di tendoni colorati.


Il cimitero dei circensi è un
caso unico al mondo. Un se-
greto custodito all’interno
del camposanto di Bussolen-
go, cittadina alle porte di Ve-
rona. È nato quasi per caso:
dal secolo scorso molti artisti
del circo vengono sepolti lì. Il
motivo non è chiaro, ma c’è
chi dice che gli spettacoli che
venivano ospitati in occasio-
ne della Fiera di San Valenti-
no abbiano spinto alcuni cir-
censi a comprare casa nella
zona, attirando a loro volta al-
tri colleghi in pensione. Tra le
lapidi si scorgono i nomi che
hanno fatto grande la tradizio-
ne degli spettacoli itineranti.
Come quello di Cesare Togni,
il patriarca della celebre fami-
glia di artisti, morto nel 2008.
E poi ci sono i Casartelli, a co-
minciare proprio da Leonida
che rilevò il «Medrano» tra-
sformandolo in uno dei più
importanti circhi al mondo. E
i fratelli Caroli. Il più famoso
era Enrico. «Il miglior cavalle-
rizzo di tutti i tempi, non c’è
mai stato nessuno come lui e
nessuno mai ci sarà», senten-
zia Egidio Palmiri, ex acroba-
ta e ora presidente dell’Ente


Nazionale Circhi e fondatore
dell’Accademia del Circo che
ha sede a Verona.


Enrico Caroli nel Novecen-
to fece gridare al miracolo


per quel salto mortale da ca-
vallo a cavallo, con gli equini
lanciati al galoppo. In volo,
con un impeccabile ed elegan-
tissimo frac. Nessuno, dopo


di lui, ha saputo ripetere quel-
l’esibizione che lasciava a boc-
ca aperta il pubblico.


Era un’altra epoca, quando
ancora l’arrivo dei tendoni co-
lorati era un evento attesissi-
mo nei paesi, in grado di ri-
chiamare centinaia di perso-
ne. E ora, custodi dei giorni


gloriosi, sono le
lapidi di quel ci-
mitero del Vero-
nese. C’è chi di-
ce siano addirit-
tura 150 gli arti-
sti sepolti a Bus-
s o l e n g o . « M i
sembra esagera-
to, ma di certo
sono svariate de-
cine. E questo
rende quel cimi-
tero un caso uni-
co», ammette
Palmiri.


«Un trapezista
quando muore è


contento perché sa che in cie-
lo potrà volare senza bisogno
di fili», assicura Eugenio Lari-
ble, ex clown, ex trapezista,
ex presentatore («Ho fatto
praticamente di tutto», ricor-
da). Ancora oggi, a 81 anni,
ogni tanto lascia la sua casa a
Bussolengo per lavorare co-
me «consulente artistico»
per il Medrano.


«Quello del circo è il lavo-
ro più bello del mondo, ha re-
so meravigliosa la mia intera
esistenza», spiega mentre si
avvicina alle tombe della sua
famiglia che dall’Ottocento si
esibisce in giro per il mondo.
Da suo nonno in poi, hanno
affascinato generazioni di


bambini, facendoli ridere e
sognare, con i volti all’insù e
gli occhi sgranati per lo stu-
pore.


Suo figlio David è una vera
star internazionale: vincitore
del Clown d’Oro, l’equivalen-
te dell’Oscar per un attore, ha
uno spettacolo tutto suo e tra
i suoi ammiratori figurano di-
vi di Hollywood come Tom
Cruise e Jack Nicolson.


Per raggiungere le tombe
di alcuni degli artisti, si scen-
de una scalinata, arrivando al-
la sala che ospita le salme dei
sacerdoti. Accanto c’è la cap-


pella dei Larible. Sacro e pro-
fano in uno strano connubio
di abiti talari, volti truccati,
croci e nasi rossi. «Qui verrò
sepolto anch’io, quando sarà


la mia ora. Una volta, a Saint
Tropez ho rischiato di finirci
prima del tempo: a causa di
una folata di vento sono pre-
cipitato dal trapezio mentre
mi esibivo a un’altezza di no-
ve metri. Me la sono cavata
per miracolo…».


Di storie ce ne sono un’infi-
nità. Ma una grande foto del-
la cavallerizza Rosina Gerar-
di, da sopra l’altare avverte i
circensi che vanno a pregare
sulla sua tomba: «Figli miei
venite più tardi possibile».


Andrea Priante
© RIPRODUZIONE RISERVATA


Eugenio Larible
Un trapezista
quando muore è
felice: potrà volare
senza bisogno di fili


La cavallerizza


❜❜


Alcune delle tombe che, all’interno del cimitero del Bussolengo, custodiscono le spoglie di
alcuni artisti del circo. Tra loro anche alcune celebrità, come i fratelli Caroli
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Un pezzo di Biennale da Morandin


Treviso
treviso@corriereveneto.it


Il governo
e i nuovi concorsi


Il ministro Profumo
ha annunciato che
i prossimi «prof»
saranno assunti
in seguito a un
concorso, come
avveniva, di fatto,
nel passato


I timori: «Un’inutile
attesa di anni»


Uno scorcio della mostra


I nodi-chiave


L’allarme del sindacato: «I nuovi concorsi? Una beffa per chi attende da anni in graduatoria»


L’ambita «lista»
di insegnanti


Si tratta delle
«liste» a cui l’ufficio
regionale attinge in
caso di necessità,
soprattutto per
supplenze e
assegnazioni
temporanee


Il sindaco
ideale?
«Under 40
e politico»


TREVISO — Un pezzo di Biennale a
Treviso, nel negozio Morandin
Regali: un modo per promuovere la
città e legarla alla cultura lagunare. È
stata inaugurata ieri la sorprendente
mostra di Bertil Vallien, artista che
espone negli stessi giorni a Venezia;
nelle sale del negozio anche le opere
di altri tre artisti della casa svedese
Kosta Boda. «From sand to spirit»,
che conta 110 pezzi, rimarrà aperta
fino al 20 novembre.


© RIPRODUZIONE RISERVATA


Acquedotto, fogne
85 milioni di spese


TREVISO — Ci sono tremila-
cinquecento precari in gradua-
toria, e dal 5 settembre si met-
teranno in fila per delle catte-
dre annuali o per spezzoni nel-
le scuole della provincia di Tre-
viso. Ma su di loro incombe la
rivoluzione del ministro del-
l’istruzione Profumo e la preoc-
cupazione sale. «Annunci me-
diatici a parte, ci spieghi cosa
succederà - attacca Giuseppe
Morgante, segretario provin-
ciale della Uil Scuola -. Se le as-
sunzioni verranno fatte per
concorso e non più secondo
graduatorie chi aspetta da
vent’anni un ruolo dovrà rico-
minciare tutto daccapo. E par-
liamo di docenti preparati, che
hanno già fatto e vinto dei con-
corsi, e molti di loro hanno più
lauree e master alle spalle».


Morgante porta la voce dei
professori trevigiani che aspet-
tano un posto fisso nella scuo-
la. «Le graduatorie sono lun-
ghe perché da tanti anni non ci
sono più immissioni in ruolo,
ma la colpa non è dei docenti
se solo dall’anno scorso il go-
verno ha dato un’accelerata.
Dal 2000 al 2010 il precariato
non ha fatto che aumentare».


La proposta di Profumo, eli-
minazione delle graduatorie e
assunzioni tramite concorso
(24 mila dal settembre 2013)
non convince il sindacato: «Se


sarà mirato alle classi esaurite
o in esaurimento, come quelle
delle materie scientifiche, sarà
un intervento positivo, ma se
sarà aperto anche a chi è già
abilitato non se ne capisce l’uti-
lità, crea solo tensione e preoc-
cupazione».


Nei giorni scorsi infatti non
sono stati assegnati tutti i po-
sti per corsi tecnici, di matema-
tica e scienze, perché le gradua-
torie erano finite: andranno a
docenti di terza fascia che in
corso d’anno potrebbero vede-
re il loro contratto diventare
da determinato a indetermina-
to. Ma è per gli altri che Mor-
gante si batte: «I concorsi van-
no bene se non ci sono altri
percorsi. Siamo assediati da
precari storici, che dopo
vent’anni intravedevano final-
mente la fine del tunnel. E ora
invece si vedono di nuovo mes-
si in discussione. Speriamo nel
buon senso del ministro, apra
i concorsi solo per le classi in
cui servono veramente». Mer-
coledì mattina al Fermi di Tre-
viso verranno nominati i do-
centi per la scuola primaria e
dell’infanzia, mentre per la se-
condaria di primo grado e le
superiori tutto si sposta a Co-
negliano in quattro diverse se-
di.


Silvia Madiotto
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Muore a 68 anni
il giudice Pace


In centro L’uomo poi è tornato con un amico: «Ho bevuto per tirarmi su»


La sorprendente mostra di Bertil Vallien


Brevi


In ballo


TREVISO — Circa 3,5
milioni di investimenti
sulla rete «nonostante sia
sempre più difficile
reperire denaro». Il
presidente di Ats, gestore
della rete idrica di
Treviso, traccia un
bilancio di due anni di
attività e annuncia 85
milioni di euro di
progetti, per la città, da
qui al 2038, fra
acquedotto, fognature e
depurazioni.


TREVISO — Si è spento
ieri dopo lunga malattia
il magistrato Nicola
Maria Pace, 68 anni,
procuratore onorario alla
Corte di Cassazione, già
procuratore della
Repubblicaa di Brescia e
Trieste, pretore a Matera,
procuratore distrettuale
antimafia a Trieste, ruolo
nel quale seguì
l’inchiesta su
Unabomber. Lavorò a
Treviso per 7 anni, dal
1982 al 1989.


TREVISO — Parte male
Acquitaly, evento che
promuove e valorizza
l’acqua pubblica, nelle
piazze della città fino a
stasera con stand, libri,
spettacoli. Non sono
mancati errori di gestione
e comunicazione, con
conferenze deserte per
avvisi mai partiti. Forse
proprio il nervosismo ha
portato a una severa
ramanzina pubblica del
sindaco Gobbo
all’assessore Pimpolari.


Demolisce due auto e fugge


Il sondaggio


Il ministero
cambierà le
regole per
l’assegnazio-
ne dei posti e
il sindacato
si preoccupa.
Nel tondo,
il ministro
dell’Istruzio-
ne Francesco
Profumo


I piani del gestore idrico


Secondo la Uil,
l’indizione di nuovi
concorsi
vanificherebbe
gli anni di attesa
in graduatoria
di migliaia di
insegnanti a Treviso


Scuola, a Treviso 3.500 precari a rischio


Seguì Unabomber


Agenda


Acquitaly fa acqua
e Gobbo s’arrabbia


TREVISO — Singolare incidente vener-
dì sera, in via dei Mille a Treviso. Un tre-
vigiano di 54 anni se l’è cavata con 400
euro di multa e 9 punti sottratti dalla pa-
tente, ma se non si fosse inventato una
scenetta (in parte smascherata dai testi-
moni) a favore dei vigili urbani con la
complicità di un amico sarebbe potuta
andare molto peggio.


Erano passate le 22 e C.G. guidava la
sua Fiesta in direzione università. All’al-
tezza delle scuole Prati però ha perso il
controllo del mezzo, sbandando improv-
visamente e danneggiando due auto che
erano in sosta sul lato della strada. Che
fare? Non ci ha pensato molto: è sceso
dal veicolo ed è scomparso fra le vie del
centro. Sul posto nel frattempo era inter-
venuta la polizia locale per i consueti ri-
lievi, raccogliendo la deposizione di alcu-


ni presenti che raccontavano di un uo-
mo ubriaco il quale, dopo l’incidente, si
era dato alla fuga senza dire una parola.
Sorprendendo tutti, dopo mezz’ora C.G
è tornato accompagnato da un amico.
Quest’ultimo si è preso la colpa di quel
disastro, dichiarando di essere stato lui
alla guida del mezzo. I testimoni però
non ci sono cascati e hanno subito indi-
cato l’altro uomo come quello che era
scappato dopo l’impatto.


Agli agenti il 50enne ha dovuto am-
mettere la sua presenza al volante e che
in quei minuti di lontananza era andato
in un bar aveva bevuto alcuni bicchieri
per «tirarsi su» dato che era molto scos-
so da quello che era appena successo.
Per la polizia locale era difficile quindi
contestare la guida in stato di ebbrezza,
e già in altre situazioni simili la Procura
aveva contestato la sanzione. Questo pe-
rò non ha salvato il trevigiano da una pe-
sante multa per altre tre diverse violazio-
ni del codice della strada.


S.Ma.
© RIPRODUZIONE RISERVATA


TREVISO — I trevigiani
vogliono un sindaco
giovane (under 40),
preparato, che
pedonalizzi il centro
storico. Non è indicativo
che sia uomo o donna,
ma deve occuparsi di
sicurezza e sociale e
preferibilmente
esponente di un partito.
Anche se dicono di non
credere nella politica e di
fidarsi di più delle liste
civiche, e vorrebbero le
primarie. Emerge questo
dal sondaggio effettuato
su 357 trevigiani da Area
Popolare, il movimento
che sta lavorando per
creare una propria lista e
trovare un candidato
sindaco alle comunali
del 2013. «Per prima
cosa vogliamo ascoltare
la volontà dei cittadini -
spiega il fondatore
Enrico Renosto - e aprire
la partecipazione».
Presenti all’incontro, fra
gli altri, anche Pierluigi
Damian (ex Pd, ora Italia
Futura), Ofelio
Michielan (Per Treviso) e
Franco Rosi (Città Mia).
Renosto, che è anche
segretario cittadino del
Pdl, avvisa la politica: «I
trevigiani non credono
più nella politica, perché
i partiti in crisi di
rappresentanza non
scompaiano
definitivamente devono
fare scelte diverse e
cercare un nuovo
consenso». E la
cofondatrice di Ap
Letizia Ortica ha già in
mente un candidato
sindaco di peso. «Una
donna, magari Giuliana
Benetton», sorella di
Luciano, Umberto e
Carlo del gruppo tessile
di Ponzano Veneto.
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Festival con inciampo


NUMERI UTILI
Comune 04226581
Provincia 04226565
Prefettura 0422592411
Questura 0422248111


Polizia stradale 0422299611
Polizia municipale 0422658340
Guardia medica 0422405100
Ospedale
Ca’ Foncello 04223221


Osp. San Camillo 04224281
Provveditorato 042242971
Emergenza infanzia 114
Taxi 0422431515


FARMACIE DI TURNO
Fanoli 0422541246


La nota scuola di taglio “IPSIA” di Conegliano presenterà
alcuni modelli realizzati dai propri allievi.


In caso di maltempo il defilé si terrà Venerdì 7 settembre alle ore 20.00


Nell’intervallo della sfilata gentili signorine della ditta TIGOTÀ
offriranno al pubblico gadget e ricordini


I biglietti omaggio sono disponibili presso la Confesercenti
e le ditte aderenti alla manifestazione


Organizzazione:Magic Window
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